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IN MINORANZA NB L PAESE, IL QPADRIPARTITO RIPRENDE SENZA P ODQRE IL POTERE 

Nasce il governo di Sceiba 

fond ato sugli sconfitti del 7 giu gno ! 

Il FRI non parteciperà al governo - Il mercato delle cariche - Una vice-presidenza 
per Saragat - La lista probabile - Stamane Sceiba si recherebbe al Quirinale 


Nella mattina, nel pome¬ 
riggio e nella sera di ieri si 
sono svolte innumerevoli riu¬ 
nioni collegiali e separate de¬ 
fili esponenti della D.C.. del 
PSDI, del PLI e del PRI per 
trov’are l’accordo sulla strut¬ 
tura del governo e la distri¬ 
buzione delle cariche. Presso 
Sceiba si sono riuniti ripetu¬ 
tamente Spataro, Moro e Ce- 
schi per la D.C., Martino e 
Cortese per il PLI. Rossi. Preti 
o Bertìnelli per il PSDI. Gli 
organi esecutivi e parlamen¬ 
tari dei vari partiti si sono 
nuniti a loro volta per ascol¬ 
tare relazioni, vagliare le of- 



zione, e inopinatamente rui- 
dustria: come ti concilierà la 
azione del liberista Villabru- 
na in questo delicatissimo set¬ 
tore con le rivendicazioni 
programmatiche dei socialde¬ 
mocratici, ecco uno dei tanti 
clementi di ttridente contrad¬ 
dizione del neonato governo 
di coalizione. 

Vi è da aggiungere, però, 
che i democristiani sembrano 
ora inclini a mettere un loro 
uomo aH’industria, relegando 
Vìllabruna al Commercio E- 
storo: e che intendono tallo¬ 
nare tutti i ministri dei par¬ 
titi minori conferendo mag¬ 
giori poteri ai sottosegretari. 

Un altro degli elementi che 
più colpiscono nella composi¬ 
zione del governo è lo scarso 
impegno polìtico della D. C. 
L’assenM di De Gasperi ò ti¬ 
pica. c la stampa è unanime 
nel rilev’are che se De Gaspe¬ 
ri ha passato la mano a Scei¬ 


ba ciò è accaduto perchè De 
Gasperi e il gruppo diligente 
clericale concepiscono ratina¬ 
le governo come un nuovo ti¬ 
po di governo di transizione, 
destinato a breve vita e desti¬ 
nato. una volta che i .social- 
democratici siano per bene 
«incastrati», a preparare lo 
allargamento della maggio¬ 
ranza verso la de.stra o addi¬ 
rittura a consentire un rove¬ 
sciamento della formula go- 
vemntìva verso de.stra. Se si 
esclude Piccioni, nessuno de¬ 
gli altri massimi e.-^ponenti 
democristiani partecipa al go¬ 
verno. Anche Andreotti, ijo» 
il quale Scclba aveva creato 
un ministero .senza portafogli, 
pare che all'ultimo momento 
abbia risposto picche; e cosi 
Fanfani. Le conenti clericali 
restano insomma a guardare, 
pronte al nuovo assalto alla 
diligenza c airurto non appe¬ 
na le scadenze iKiliticho che il 


governo do\ rà al frontal e i‘i- 
proiiortanno il problema di 
una chiara scelta politica. 

E ohe dire doll.i situazione 
del PSDI" Le npercussion: 
che la capitolazione di Sara- 
ragat a\rà nel partito sono 
facili a immaginarsi. Dichia¬ 
razioni signilicative hanno ri¬ 
lasciato ieri airAufliif i.' i 
membii dimissionari deU’Ese- 
cutivo del PSDI, Mondolfo e 
Russo; Il Le nostre dimissioni 
— Ossi hanno detto — sono 
state delerminate clall'inspie- 
gabilc \’oltafacci i del nostro 
Segretario il quale, dopo ave¬ 
ro liconosciuto che il 7 giu¬ 
gno aveva chiuso detìnitiva- 
meiite la politica del quadri- 
partito, ora con incontrollata 
disinvoltura è tornalo a far 
sue le te.o dell.; corrente di 
distia». La dichiarazione de- 
puccia quuuh i. disi/iozzo di 
Saragat iki' l.i democrazia in- 
tofiia di partilo, e sot'olinea 


VIVA BOCCA che; 


IMRCBBA* l'IC’! 


che la sua capitol.iziotie com¬ 
prometti' rapertina a smi-tra. 

Non c’è dubbio clic qiu'sta è 
anche la reazione della li.ise 
del partilo, e Saragat -c nc 
accoigerà presto. 

Dinanzi a questi elementi, 
alle diffidenze reciproehe tra 
i partili della coalizione, c al¬ 
la scarsissima maggioranza fh 

cui ufficialmente il governo! jj ìncdico del carcere ha 

gode nelle due Ctunere. rnter- prn/icflto al Pheiotta le pri- 


Fulminea e misteriosa morte 

del bandito Pisciotta in carcere 

Lf\ liiDgoleneiile di Cìiiiliaiio ù siluiiiuz/.alo iui’i madiiia dopi) aver hovulo una 
liizzina di caflò — La .slo.ssa sorlo di (ài.snmano (iidoso a dall avvocaliccliio i' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, '). — Gaspare 
Pisciotta, t'.v luoiiotcììi'ute del 
bandito Salvatore Giuliauo, è 
iHorfo i))iprnvvisa)iicìiie sta¬ 
mane. 

Il fnorilvi;ije che si trovava 
nelle carceri delCUccianionc, 
e sul cui capo pendi vano an¬ 
cora altri processi, sembra sia 
stato rolpif.t alte ore 7..>() da 
un fulmineo malore, dopo 
aver sorbito il caffè. Il padre 
che era rinchin.so nella stessa 
cella, ha subito dato l'allar¬ 
me. Trasportato all'inferme- 


rogativo che si pone è; quan¬ 
to tempo potrà reggere? Già 
corre U> .slogan che dotinisce 


me cure, ina opni tentativo è 
riuscito vano. Infatti, dopo 
appena ~3 minuti di aponta. 


l’attuale àm-erno come utui\Q^spare Pisciotta è deceduto. 


«nazionale B»; vi è un .senso 
di stupore e di lieddezza fi- 
nanco nella stampa democri¬ 
stiana; si considera in gene¬ 
rale il neonato governo come 
il più instabile e il più avven¬ 
turoso che sia stato tentato o 
realizzato. Attaccalo con a- 
.sprezza dalle forze stesse che 
dovrebbero sostenerlo (la de¬ 
stra d. c. e l’Azione Catto¬ 
lica). avversato leci.samento 


senza proferire parola 

La notìzia della morte di 
Gaspare Pisciotta, il hiopo- 
tenentc del bandifo Giuliano, 
si è diffusa come un fulmine 
stanuitiiiia per Pnlcnno, .su- 
scitando una profonda ini- 
pre.s.sionr. Per darvi una idea 
delle reazioni dell'opinione 
pubblica, basti dire che (ili 
strilloni del piornale drl po- 


Ondoto di scioperi e proteste 
per l e desieneiieee di Sce lhe 

Centinaia di ordini del giorno inoiaft ad Einaudi - Mezz’oro di sciopero 
alla FERAM di Roma - La protesta di Torino, Novara, Modena e Livorno. 


(i terremoti sono prevedibili, idavano a .siiunremoola: .llan- 
AT,. il H>a»f«;:afo Pisctotta! ». 


Sceiba 


Si è estesa ieri in tutta l’Itu- 
lia romlatu ili indignazione 
popolale' per Ja ilcsigiiazìone 
di Scclba a l’re.sidciile del 
consiglio dei iiiinislri. Dai 
grandi centri industriali ai 
piccoli paesi di nionlagiia la¬ 
voratori, cittadini, disoccuiiaU 
haiiiiu jiiaiiilcslalo in xavie 
forme la loro protesta per la 
caiiiltdalura ilcirarlclicc della 
legge Ini Ita r. 

Vivacissima si è suliilo de¬ 
lincala a .Napoli la reazione 
dei lavoratori, llià ilall’ailro 
ieri rL'iiioiie Donne Italiane, 
aveva invialo un telegramma 


ferie e le contr’offerte, impar 

tiie direttive. .... 

Sebbene il mercato affan-qq ,,r„u.^ta al i'rcsidcnte Li 
noEO si Eia prolungato unche j,-, avuti scio- 

iiella nottata, un risultato de-;-j^,|.j all’c.x silurilicio di Ilaia. 
finitivo non è stato raggiunto. j.., ail’Hlcrnit. alla f-cvi- 
I repubblicani anzi, dopo lun- ( siCCKT, alla 

ghe 1 lunioni del loio c-^vuti-i iiìNoccupali ili 
vo, hanno ufficialmente deci- 
."O di non entrare nel governo, 
ma solo di appoggiarlo in 


tip 

S. (ìiovaniii a Tediiccìo, nel 
corso di una asscinlilea, hanno 
_ , i T, - -1 - . • id'.'ciso di inviare un Iclcgrain- 

Parlamento. Per li resto. pero.,„,„ protesta ali’on. Gronehi. 

Numerose inanifestazìoni xi 


'.'accordo può ritenersi ormai 
concluso, e al termine della 
giornata Sceiba ha dichiarato 
che conta di recarsi stamane 


sono state ieri nel foggiano e 
in iiai licol.irc a S. Set ero. Ce- 

dal Capo dello Stato per 5 ot-''•‘«"o*-**. T orremaggmre. .Vpri- 
toporgli la lista dei nuovi mi-jecna, S. Xicaiidro, Nocer.i c 
ni.-tri. San .Marco in Lainis. 

La lista sembra e.-^re la Homa. il laxoro c stato 

.'C-guente: ! fermato per mezz’ora dagli 

PRESIDENTE DEL CON-!"P‘^''“i 47.* n'cbilhirgi- 

SIGLIO E MINISTRO DEGLI i' * 1 hil.\M; durante la sospen- 
INTERNI: Sceiba (DC). {'•mne. i laxoralori hanno ap- 

VICE-PRESIDEN'TE DEL• 'Li no’ al Pro"idei fc 

|Kiiiaudi. .\naloga protesta e 
[stala espressa dagli .ilimeiila- 
risti nel corso di una grande 


CONSIGLIO E MINISTRO 
SENZA PORTAFOGLIO: Sa¬ 
ragat (PSDI). 

MINISTRI SENZA POR¬ 
TAFOGLIO: De Caro (PLI) 
per ì rapporti col Parlamen¬ 
to; Tupini (DC) per la riforma 
burocratica; Campilli (DC) pol¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 

ESTERI: Piccioni (DC). 

TESORO: Cava (DC). 

BILANCIO: Vanoni (DO. 

FINANZE: Tremelloni (so¬ 
cialdemocratico). 

DIFESA; Taviani (DC). 

ISTRUZIONE: Mai tino (li¬ 
berale). 

GIUSTIZIA; De Pietro (DO. 

INDUSTRIA: Villabruna (li¬ 
berale). 

-AGRICOLTURA; Medici 
(DO. * 

LAVORI PUBBLICI: Romi¬ 
ta (PSDI). 

LAVORO: Vigorelli (PSDI). 

TRASPORTI : Mattarella 
(DO. 

MARINA MERCANTILE : 
Tambroni (DC). 

POSTE; Cassiani (DO. 

In questa lista probabile 
rimane da assegnare il di 
castero del Commercio este 
ro. che in un primo tempo 
doveva essere affidato a La 
Malfa e che rimane libero in 
seguito alla decisione del PRI 
di non partecipare al go¬ 
verno. 

I minori non hanno ottenu¬ 
to nè gli Interni nc gli Es*eri. 
e i dicasteri-chiave economici 
(Tesoro e Bilancio) restano 
nelle mani dei custodi tradi¬ 
zionali della politica economi¬ 
ca clericale, per eliminare 
ogni eccessiva preoccupazio¬ 
ne che potesse derivare per 
I gruppi dominanti dalla pre- 
.>enza di Tremelloni alle Fi¬ 
nanze. I liberali sembra ot¬ 
tengano finalmente la istru- 


:iNM'iidi]r:i all.i ('..iiiicra drl 


l.iixiiro. !.:i (■ommissionr intcr- 
ii.i drlla Slamp.i .Miidcni.i dì 


Itnimi, ha inviato un Irlrgratii- (ù'i>>piano, Slallr c (..islcll.i- 


inu al l’i-r.sidcntc' 1-unaudi 
.\ Pioniliino irri inaltiiia, al¬ 
le 10 nei reparti più inipoi- 
tanti dello slabiliinenlo Il.V.X, 
i jax'onitoi'i hanno ìiicroclatu 
le braccia pcc cinque minuti. 

fu ordine del giorno di pro¬ 
testa è stati) xotato anelli' dalle 
macs(raii/e della grande Oflì- 
eiiia loeomolixa di roligiio. 

.\ l.ixorno, al Cantiere .\ii- 
saldu, ieri mnltiiia alle ore 11 
le iiincslraiize lianiio sospeso 
il lavoro c sono uscite xlallo 
xtuhilimeiito recandosi in mas¬ 
sa nei locali xlclla Camera ilei 
I.avoro doxe haiiiiu partceijia- 
to ad una iinponenlc niaiiifc- 
slazione di protesta, .\sleiisio- 
ni xlal lavoro si sono, inoltre, 
avute alla S]iica, alla Miehard 
Giiiorì, alla Siee, alla Ve¬ 
treria Italiana, alla .Moto 
Fidc.s, alla .Slanir e tra ì fer- 
rox'ieri ilei ilcpn.silo di Livor¬ 
no. Il porto è rimasto eoniple- 
tnmente paralizzato e i por- 
lii.ali liaiino sospeso il lavoro 
dalle 11 alle l'J, aliliaiidonaii- 
do i xaporì e le liaiieliine. 

.\iialoglie grandi m.-iiiifcsla- 
zioni si sono sxollc a Ilari do¬ 
xe decine c ileciiie di ordini 
del giorno di protesta sono 
stali inviati al l’resìdcnte del¬ 
la Hcpuhhlìea dai lavoratori 
dcir.Xrscnalc. del Canlicre na- 
xale. de) Cantiere laranlino 
della Galileo, della San Gior¬ 
gio, della Cost.i e del Cemeii- 
tifieio Ionico. .Miri o.d.g. sono 
stali votati dalla l'cderhrac- 
cinntì provinciale, «l.ii lavora- 


Ma il motivo decisivo delta 1 

debolezza del governo è dato;, conrntztone st c sit- 

evidenteinentc dal tatto chC] 

' conosciute le .strane c' miste¬ 
riose circostanze della morte 


lieta. 

\Ìxo Icrmenlo regna neUe 
offieiiiL' aiieoiielaiie T'umassi, 
l’olomar. Cantieri .Mulini e 
Caslraeaiie «loie sì sono svol¬ 
le assemblee di piolesla. 

.\ Rieti c in provincia ma¬ 
nifestazioni <li sdegno c di 
(irotesta hanno avuto luogo ne- 
.gli slaliilimeiiti della Cisa Vi¬ 
scosa e alla (;eramica di Sli- 
niigliaiin. Ira i mez/adrì della 
piana reatina, della S.ihiiia e 
tra i poverissimi eont.-uliiii di 
Cieolaiiu. 

Il <r no > a Seelha è stalo 
espresso decisamente ieri an¬ 
che da vasti strali dciropiiiio- 
i:e pubblica dcll’Ilalia scttcìi- 
I rionale. 

.V 'icciiza miiiicrosc iiiaiiirc- 
stazioni si sono avute nelle 
fabbrìelic. l lavoratori della 
« l’ellizzari i hanno sospeso il 
lavoro. .\ Treiilo la Segreteria 
della Cdl. a nome «lei suoi or¬ 
ganizzali ha inviai») orilini del 
giorno di ()rotesla a<i l'diiaudi 
e ai l're.siclenli delle due Ca¬ 
mere. XelI'L’dine.se i consiglie¬ 
ri soeialdemoeraliei, s«)eiarisli! 
c comunisti di l..ilisaii:i han¬ 
no inviato una comune lettera 
di protesta al presiileiitc «Iella 
Repubblica. Cn ordine del gior- 
n«) comune è stalo f«)rmulato 
alleile «lalla Camera «lei Lav«)- 
ro c dalla Ull. «li L'«lìnc. 

.\ Vciic/ia gli operai di tul¬ 
li gli slaliiliment i lianiin re¬ 
spinto coll o.d.g. la designazio¬ 
ne «li S«’ell»4. .\ .Mil.'iiio iiit«>riio 
.ill.'i «Icci-a pres.i di posizione 
«iella classe «iperaia si è «le- 
lerniinal») un vivo nialr«inten 


esso ridà vita a uno schiera¬ 
mento che ò in minoranza nelj 
Paese, che ha ottenuto il 7 
giugno meno {Iella metà deij 
voti. Un governo di questo 
genere, che si pre.scnta con 
un programma di « apertura 
sociale», non potrebbe reg¬ 
gersi che con i voti della e- 
strenia .sinistra: ma non cerio 
con alla testa Sceiba, lo scon¬ 
fitto del 7 giugno, l’uomo 
della logge trùffa, della ic- 
pressionc poliziesca c dello 


di colai che potè produrre, 
ditraiiie il processo per l'ccci~ 
dio di Portclla. quel Tal testa¬ 
to di briiriiierrnza a finita 
Mario .S’ccibn clic /iruprio 
questa iiinttiiia è .stato ripro¬ 
dotto dairUnità, 

Di fronte allo stalo d'animo 
della opinione pubblica ed al 
la impo.ssibilità da parte dei 
t/iorunlisti df ntieiierr .subito 
notizie dalle autorità, fon. 


scandalo (jiiiliano. c .sopra-j Micliclc Sala si e recato nel 
tutto l’uomo clic si è scaglia-(pomcrif/oio personalmente al 


to contro la tregua politica 
rlei mesi .«cor.si c {'he .subito 
dopo il 7 giugno predicò che 


carcere deìVUecinrdone, dove 
è stato ricevalo dal direttore 
coiiiiii. Rcstivo. Il coiiim. lie- 


dei voto popolare non .si do-j.vtiro ha dichiaruto che Ga 
vera tener conto e che tutto -s/iarc Pisciotta .vi trovava da 
dovev'a conliniiare comcjc/rtvi un niiiin in una cella 
prima. I n.v.vu'uic al padre .Salvatore 

> (coudnunatn quc.vt'ultimo a 30 



Gaspare, l’isciolt.i («i sini-tra) insieme a Salvatore Giuliano 


li gruppo dei senatori eu- 
munìsti è convocato vener¬ 
dì, 13 corr., immediatamen¬ 
te dopo la seduta, nell’aula 
del gruppo stesso. Ordine 
del giorno: «Esame delln 
situazione polìtica >. Relato¬ 
re Mauro Scoccimarro. Si 
prega di non mancare. 


la punrdin accorsa ha potuto 
vedere dallo spioncino che 
Pisciotta yin aveva perduto 
vniio,scciizn. Si è quindi in¬ 
trodotto nella cella rii ha tai- 
fato di praticargli la respira- 
rioiH' artificiale Ni-I (ratlcm- 
pn, ù arrivalo un infermiere 
ed ha i>rovvediilo. assieme ad 
altri detenuti fra i quali 
Frank Mannnio. a trasportare 
in infcrmeria l't.v Uiogotcìien- 


auui di carcere) c senza altriff,. f|j Giuliano. Pisciotta e 
detenuti. I.stato affidalo alle cure del 

dolf. Suso, medico del carce¬ 
re il quale, secondo il cnmiit. 
Restxvo, aurebbe praticato al 
detenuto inalazioni dì ossigr- 
iin c dato ilei cnriiiotouii’i. 
Ma, come abbiamo detto. Pi¬ 
sciotta non è Tìnvpiiiito. Alle 


Nella cella, Pisciotta aveva 
)'uiin macchinetta con la quote 
era solito ogni niuttìua pre¬ 
pararsi il caffè. Questa matti¬ 
na, erano le ore 7,30, il padre 
di Pisciotta ha chiamato la 
guardia di serrizin gridando 


che il tìglio .si sentiva inalezlore 8,10 spirava. 


Interrogalo dall'oii. Sala, il 
(lirettorr ha dichiarato che 
Piseionii. nitri' alla macchì- 
nottn per il caffè, aveva, ncl- 
hì stia cella, alenile bottigline 
(li medicinali. Risnlla che il 
Pi.s'ciotta, comi' sua abitudine. 
col caffè aveva iirt.so anche 
una cucchiaiata di « Didatiii », 
un i>ret>(irato e.mcricano espet¬ 
torante Il base di vitamine, 
usato lineile come ricostittten-l 
II* ociicralc. il diri'ttore ho! 
dichiarato alì'on. Sala di non 
poter espriiiierr iiessnn giu¬ 
dizio sall'imprvvvisa morte di 
Pi.sciotia che anche a Ini deve 
e.sscrp apparsa slrann, tanto 
è vero che rimili^ minuti do¬ 
po il dcces.so si e .subito ines- 
.so in contatto col Procurato¬ 
re della Repubblica comm. 


.\ ■\iO-\Tr:i.i :piti: nki.i.a c.\s.\ di::i. ii.v.NDri o Moitro 

Il drammatico racconto dei familiari 
che h anno visto la salma di Pis ciotta 

« Lo avete ammazzato! » ha gridato fuori di sè la madre - Atmosfera pesante di sospetti a Montolepre 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


tori e attivisti sind.'ieali «li 

Aiollola, Lalcr 7 ;i* (jinosa. l'ii- , i . . — 

1 r> I • Il to flit? iiiti’rc'iS.i pili \asli slra- 

laiicio. Pal.icianello. Mns>afr«i. 1 . ^ 

^ ^ jli (Il cittadini* A decine m >o- 

■■■ ■ stolli anche ieri M’ìoperì c 

UNA LETTERA DI BIANCHI BANDINELLI 'gn ail’r!" tl’.mo «Imqn’avvcnuG 

... . ,■■■ — i.'tii.'i Tccmiiliasio Rr«ivvii Roveri. 

I.illa l’raccbi, airiiinocciiti. alla 
' 1 cicmcccanica. Sospensioni so- 
;no avvenute all.i Valsccclii, al¬ 
ila Trafileria Pasquino, alla 
)U..M., alla Falchi, alla Garelli. 
I .\ Mod«-na. «love il nome «li 
Scelb.i ricorda Feccidio «Iti 
nove gennaio e la persecuzio¬ 
ne antipartigiana, «rdini «lei 
giorno e sospensioni di l.■^v^^^o 
si s«ino avuti nelle officine 
Ijulli, Furi, Fial-Oei, all.i Rc- 
j «lassati. alle 'inaccie. alle 


11 **eiiltiirame„ propone 
Seelba alla Istrnzione 


.’lbbzjmo Ttcctiiio e volentieri 
pitbhl’chianio la icgnentc let¬ 
tera: 

’ Cara Unità, 

l'on. Sceiba si accinge dun¬ 
que a ilarci un nuovo governo 
il quale, senza dubbio, realiz¬ 
zerà queiia ■» qualit'.cazione » 
che da tu:ic !c parti c siaia 
chicsia al pari;:o dommanic. 
Per la qualiticazionc ìn molti 
sensi è già sufficiente, del re¬ 
sto, la persona de! n'jovo capo 
de! governo. 

Vorrei proporre che si :t>* 
viassc un telegramma aaspica’.c 
all’on. Scclba firmalo da tutti 
quegli intellettuali italiani che 
rientrano in una delle tre ca¬ 
tegorie alle quali egli eb’oc in 
passato a rivolgere la propria 
attenzione, c cioè: i « cialtro¬ 
ni •, che sarebbero gli intellet¬ 
tuali liberali c di « terza for¬ 
za » non militanti ncH’antico- 
munismo; gli . utili idioti *, 
che sarebbero gli intellettuali 
come sopra che, addirittura, 
hanno contatti di collaborazio¬ 
ne o di amicizia con gli intel¬ 
lettuali <ii sinistra; e quelli 


appartenenti genericamente al 
« culturame »•, cioè all’unica 
corrente di cultura viva che si 
sia manifestata In Italia dopo 
la guerra, c che è la cultura 
uscita dalla Resistenza. 

Potrebbero anche firmarlo 
gli autori di libri gialli giac¬ 
che, a ouanto si dice, tali libri 


Forii.ici Fcrr.«ri. .alLa .SHFT.), 
alla Centrale del I.alte, alia 
Cr.X.M. ai Molini Borghi c De 
Cecco, air.Xzicnd.i «lei gas. alla 
Caniurri c Rezzi, in tutte ic 


costituiscono la lettura ptefe- 47,. 

- i<|iielle mezzadrili, hr.accianli c 

[coltivalori diretti, .alla fabbrt- 
Jc.i Focherini, etc. imp«)rtanti 
{comunicati sono siali emessi 
■ d.il Comilalo e.seeulivo nazio¬ 
nale «Ieir.)bliigliaineiit«). riuni- 


rlta del nuovo capo del go¬ 
verno. Ma, punroppo, sono 
quasi tutti stranieri e non han¬ 
no a cuore le cose nostre. 

; 11 telegramma potrebbe cs- 

j sere formulato presso a poco 
j cosi: «On. Mario Sceiba, Ro- 

I ma. A nome gruppo cialtroni, 
gruppo u:!'! idioti c: gruppi 
culturame, intellettuali italiani 
appartenenti categorie coi 
Ella rivolse sempre sua parti¬ 
colare attenzione, auspichiamo 
nuovi immancabili sviluppi 
politica culturale italiana go¬ 
verno da lei presieduto et in¬ 
vochiamo da parte Sua assun¬ 
zione interim ministero Istru¬ 
zione ». 

Se la proposta ti sembra 
buona, ti prego di diffonderla. 
Intanto io mi firmo. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli >. 


lo .n .Modena, e dal Consiglio 
comunale «li Miramlola. 

.\ Torino le mae.str.nizc dei 
gr.indi stabilinicnti hanno vo¬ 
tato ordini de) giorno «li pro¬ 
testa: alla Officina ricambi 
FI.XT i lavoratori hanno effcl- 
lunto un’ora «li sciopero, Ma- 
iiirestazioni «ii protesta si sono 
svolte .ilIa ni\', .all.i FI.XT- 
Sima. alla Snperga. alla Pirelli, 
alF-Xerilalia reparto costruzio¬ 
ne apparecchi G.àO. .Mire so¬ 
spensioni del lavoro c votazioni 
di oniinì del giorno si sono 
registrati a Xovara negli sta¬ 
bilimenti AVibl, Fonderie Fer¬ 
rari. alla Fl.Vr-Cansa di C.a- 
mcri. alle officine Sant’.Xndrca, 
iScotli e Briosebi e alla Scici» 


.MOXTELEPKE. !). — -An- 
l'oru una \«>It;i il iio.stro tio- 
vorr cii «T<>ni-.ti vi ha .spinto 
a Monlcli’pre, :i .'Oguirc la 
scia in.'-.'infiuinata tiel Tianfli- 
.'iciliano c la vriulole 
catena di {Icl'tli. di conniven- 


inando da l’alernio. h.innoi AlFii.'^cita 


Garofalo, per chiedere il suo 
intervento. 

li eoinm. Resljro è apparso 
giustamente -.preoccupato di 
quelle che potranno essere le 
ripercussioni della fuistcriosa 
morte .sniropinionc pubblicn: 
« Chi sa che cosa dirò la gen¬ 
ie » ha esclamato il direttore 
dell’Ucciardoue. ■« La sua pre¬ 
occupazione — gli ha dichia¬ 
rato Voti. Sala ’è senza 
dubbio giustificata »>. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica, insieme ni prof. Del 
Carpio, direttore dclPIstituto 
di Medicina Legale dcll'Unì- 
iirr.siià, accompagnato dai suoi 
a.s.sfstenti‘. ho proceduto alle 
constatazioni di legge. Con- 
rcmporèilenmcutc le bottigli- 
iir di medicinali che si trova¬ 
vano nella cella di Pisciotta. 
.secondo quanto ha dichiarato 
il coiiim. Restivo all'òn. Sala, 
.sono state .sequestrate, 
t Alle ore 16, a mezzo di nii 

* furgone del Municipio, scor¬ 
tato da 4 agenti e 4 carabi¬ 
nieri, il cadavere di Pisciotta 
è .stato trasportato, per orrii- 
uc del Procuratore della Re¬ 
pubblica, all’Istituto di Medi¬ 
cina Legale, dove domani po¬ 
meriggio aerò luogo Faufop- 
sin che .sarà eseguita per ìii- 

• corico del Procuratore della 
; Repubblica dal prof. Ideale 
.Del Carpio, lo sres.so che c.-^e- 


I . ... I , . . ^otfenniainuj l’autopsia drl cadaveri 

i.'parM» le iiriine notizie, ehcja pochi pa*-;! da;!a casa, -'•ul-jf/j Giuliano 


!«' «' legati; al lumie di Ga- 

.'j)are Pisciotta. i.'pacM» le iiriine noiizie, cacj.i poi in pui-i iiaaa casa, -'•ui-jf/} Giuliaiin. Fino n questo 

Regna nc! iiac.-e «pieirat-; corrono di bocca in bocca, in-j la pi.izza Principe di Picnion-j „„„ 

ino.'fer.i di pr«’Oi ciipazione,I-•^ieine ai commenti ed ai so- Ile. dove due anni la. durante possibile appurare la cau.-n 
«il .-bigjtttimenti, ed in-ieme| .‘•petti più gravi. Me elezioni regionali. Li Cau- è stata for- 

"E’ la .''tp.-.^a molle di ■'’* tenni im comizio, animo-1 ufficialinctite dal me-' 

Cu->iinii(no pifrliirt'. «l'rfico del cfirccrr.* pfirc che 

tutti — era l’unico che sa-jdiie la venta. .i lienuiiziare morte sìa stato 
pe.'-'o ogni eo-sa -sui pezzi (t nomi dei m.imlan'n de'.i'ec-‘ ,;critto: «Per paralisi cardia- 
lirossì che avevano protcttOiCid’.o dì ^Porteli.i. .iflmcliè.c^j (-o,, accanto alla frase 
ze, l’ultimo anello della qua-jhanno vi-'to i! «adavere. tor-1 Giuliano. Era l’unico che thventasse f.opp.i t.irdi.ja,, panto interrogativo. 

maneva ancora da stillare ivonic wr Guiltario. ^ l fainilinri di Pisciotta. tem- 


di rccit:i/u>ne «l’.e notamm«>| 
n( i gioì ni ilell'occi'ione di 
Giuliano (• del pr<>ce ."0 di Vi¬ 
terbo; la ma«l;e «Il Pi-ciott.i.j 
ij fratello ed i parenti, che 



(.spegnere... n. d. r.) ». 

Conoscevamo da tempo la 
casa eh Pisciotta, cono.'-ceva- 
mei da tempo la madre, che 
alPepoca di Viterbo ci aveva 
parlato delle « rivelazioni » 
elei figlio e che allora era 
tutta animata dalForiio i-emlro 
Giuliano e dalla delu-sione 
verso la giustizia, che non .i- 
veva tenuto .sufficientemente 
conto elelle elichiarazioni del 


Su {|iie.-ta stc.",i pi.iz/j «•: 
viene incontro eieKa genie, 
tra CUI alcuni che vengono 
eia Palcnnr.. dove hanno vi¬ 
sto, al carcere deH Uccjarde)- 
ne, i! cadavere di Pi.sciotta. 
E' da loro vive abbi.mio il re¬ 
soconto dì quanto hanno sa¬ 
puto e visto dalle IO di ejue.'ta 


pestivaniciitc avvertiti, hanno 
raggiunto Palermo nelle pri¬ 
me ore della mattinata. Alla 
uscita dal carcere, dove ha 
stazionato per tutta la mat¬ 
tina una folla di curiosi, la 
madre c la sorella del defun¬ 
to si sono abbandonate a pie- 


!to.?c uinni/esfarionì di dolore, 
mattina quando m ca.-a del-^ Rosa ria Lombardi è stata udi- 
.a madre fu portato 1 annuii-ita gridarcz n L’hanno ammaz- 


r o della morte. 


figli,, j Come 111 nred.i al delirio, 

Adc.-so c una donna eì..>.tal- d.i pochi 

ta. vinta dal dolore ed i suoi ,n mac 

occhi ro-s.si di pianto ci vie 


PALERMO — I carabinieri sorvegliano l’ingresso della cella 
frigorifera annessa alia sala mortaaria della Felicìazza, con¬ 
tenente la salma di Pisciotta. Di spalle il prof, doti. Del 
Carpio, deirUnivcrsità di Palermo, che. eseguirà Tantopsia 
del cadavere (telcfolo) • 

s 


tano di insìstere nelle doman¬ 
de, mentre ascolliam») il la¬ 
mento funebre delie poche 
donne, che le fanno corona, 
ed il' suo grido lacerante: 
" Tutto è finito; miirio me 
figghiu! », 

Quando tentiamo di inter¬ 
rogarla sui suoi .sospetti in¬ 
torno alla morte, risponde 
soltanto: •« Nostro Signore ci 
havì a pensare... * e, poi, ag¬ 
giunge tra i singhiozzi: « Col 
tempo e con la paglia si ma¬ 
turano le sorbe.,. >*, 

Ma a questo punto inter¬ 
viene il fratello minore di 
Gaspare, che ci dice poche 
parole, mentre gl' mostriamo 
« l’Unità .* di oggi sulla .qua¬ 
le per una coincidenza, che a 
Montelepre è apparsa quasi 
sbalorditiva, c’è la fotografia 
dì Gaspare ed il famoso ccr 
tìficato di benemerenza, che 
recava la firm.a di Mario 
Scclba. 


«■hma a Palermo, giunse al- 
l’Uce iardone e. dopo una bre¬ 
ve sosta, venne intrevdotta nei 
pressi dell’infermeria. 

» Ci dis.sero dì aspettare — 
ci spiega uno dei familiari — 


II, 

I-fllo... era nero, giallo rigon¬ 
fio il corpo di ad «v 

hanno ammazzato.' consiglio' . 

Alla famiglia è sì 
che il cadavere sarà 
fo loro subito dopo l'aui ®rur.o 
Avvicinato in serata 
giornalista, il dott. Resttvo 
dichiarato che Pisciotta da ' 
due mesi a questa parte non 


perchè c’erano dentro i me-jarefa accusato alcun maìes- 
dici e le autorità. Ma la ma- sere cd ero in ottime condi- 
dre sembrava avesse perduto j 3ioni di salute. 
il lume degli occhi e gridava! La notizia della morte im- 


m modo straziante; « Me 
l’hanno ammazzato! Me l'a¬ 
vete ammazzatoi ». Final¬ 
mente entrammo a gruppi:! 
3 minuti per volta e dentro! 
c’era anche il padre. La ma- j 
dre rimase col cadavere del 
figlio per più di un quarto 
d'oi'a. Gaspare era coperto da 
un lenzuolo c ci dissero che 
avevano fatto i primi accer¬ 
tamenti medici. La madre 
cerco di togliere il lenzuolo, 
e riuscì a scoprire il cada¬ 
vere fino al petto. Non è ve¬ 
ro — dicono — <?he era an- 
FR.AN'CO GRASSO 

(Continua In $. pac- 9 » col.) 


procrisa di Pisciotra appare 
RICC.AROO LO.N'GOXE 

(Continua in Z. pag. €. col.) 


Le prenotazioni 
per il 12. febbraio 

Raccomandiamo ai re¬ 
sponsabili provinciali degli 
« Amici dcU’tJnità », data 
l'alta tiratura cd il nnniero 
elevato delle pagine del¬ 
l’Unità del 13 febbraio, di 
inviare improrogabilmente 
entro oggi gli elenchi di 
prenotazione. 
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« L’UNITA» 


LA NUOVA FASE LOTTA ^ Tribunale di Agrigento negò ni Montagna 

.. . . j. : il diritto di otiiibuiisi il nome "di San Bartolomeo,, 

per conquistare un miglior tenore di vita -- 

^ ^ Il titolo di ** marchese „ era stato concesso 0 l Montagna dairex re Umberto il 24 maggio 1946 - Colloqui 

gam m VI HVClV Mll^bV B Sigurani, il questore e il comandante della legione Lazio dei CC - La Caglio ammalata a Firenze 

■vA AAA AwAI AhAbAI A AwAbAAh^M^^AÌ^^ AUc ore 13 dì ieri mattina re Umberto II, come da de- nome solo i predicati dei ti- camente in un invito a la- si afferma, che esaminate le 

f il questore di Roma. dr. Ar- crete 24 maggio 1946; toli nobiliari esistenti ante- sciare in pace la ragazza e definitive proposte della D.C. 

- - ' turo Musco, è nuovamente «ed in vero, a parte la ir- riormente al 28 ottobre 1922; nella lettura di un biglietto «la composizione della Giun- 

tornato alla Procura della regolarità formale del decre- P. Q. M. scritto da Anna Maria nel ta. quale risulta dalle suddet- 

Ecco un primo quadro riassuntivo dei prossimi grandi BRESCIA, dalle ore 10 alle 12 1 metallurgici. CREMONA. Repubblica per conferire con to non controfirmato dal capo « ngetta la istanza. quale si dichiara consenzien- proposte, rivela la man- 

«lopcrl unitari per 1 ml.lioramenll salariali nelle InUu. per 34 ere ohlnrlel . eeramlsll. _ . . il Procura.ore. ^dr. Siaur,;.... del fde'^‘,°; '■> uìrea la protesta espressa .PI-:'" 'IPJ 


strie, da realizzarsi attraverso il conglobamento c la pe¬ 
requazione, iionelic il rinnovo dei contratti di lavoro: 

O C G J 

LA LIGURIA è il primo vertice del «triangolo indu¬ 
striale» ad entrare in lotta, nel quadro degli scioperi re- 


A PALERMO sciopereranno per 12 ore metallurgici ed 
edili. 

VENM^RDl’ 12 

Gli scioperi si estenderanno all’EMILIA ed alla RO¬ 
MAGNA. A BOLOGNA, sciopereranno dalle 9 alle 12 


gionall predisposti dalla CGIL c daH'UIL. A GLNOV.A metallurgici, gasisti, elettrici. A FORLI', per 24 ore. tutta 
SAVONA c LA SPEZIA scioperano dalle ore 15 alle 18 la provincia. A MODENA, dalle ore 9,30 alle 12, tutto il 
chimici, metallurgici, edili e tc.ssili. settore industriale. 

LE LAVORx\TRlCI DELLA FOGLIA DEL TABACCO M V O I IN !• 

scioperano per 24 <»rc In tutta Italia per il contralto .M .\ |\ I r, |J I li) 

di lavoro. .Sciopereranno UMBRIA e LAZIO. 

I VETRAI scioperano per 24 ore in tutta Italia per il 

contralto di lavoro. .M E R C O L D 1’ 17 

D O M A i\ I Sciopereranno le MARCHE e il PIEMONTE 

La LOMBARDIA sarà il secondo vertice del « trlan- Ti 1 O Y I* I) 1’ (S 

golo » ad enirare in lotta. 500.000 lavoratori dell’industria _ ^ ' 

e dei trasporli di MILANO e provincia sciopereranno per Sciopererà il VENETO. 

24 ore (tram e giornali limiteranno lo sciopero alle 17). y I? \T ir O l't r io 

A COMO, per 24 ore: metallurgici, chimici, vetro-cera- ' 1^ I, l\ I.) I I J 

misti, autoferrotramvierl. Nella provinela di VARESE, per La prima fase sarà conclusa dagli scioperi della TO- 
24 ore, 1 centri industriai’, di Busto Arslzlo, Gallaratc, Ca- SCANA. Questi scioperi avranno la durata di 24 ore net 
stellanza. Fagliano Olona, Albizzale. PAVIA; per 24 ore complessi monopolistici e nelle aziende legate al mono¬ 
tutta la provincia. BERGAMO e DALMINE. per 24 ore. poli, e di 12 ore nelle altre aziende. 


Alle ore 13 di ieri mattina re Umberto II, come da de- nome solo i predicati dei ti- camente in un invito a la- si afferma, che esaminate le 

il questore di Roma. dr. Ar- creto 24 maggio 1946; toli nobiliari esistenti ante- sciare in pace la ragazza e definitive proposte della D.C. 

turo Musco, è nuovamente «ed in vero, a parte la ir- riormente al 28 ottobre 1922; nella lettura di un biglietto «la composizione della Giun- 

tornato alla Procura della regolarità formale del decre- « P. Q. M. scritto da Anna Maria nel tu. quale risulta dalle suddet- 

Repubblica per conferire con to non controfirmato dal capo «rigetta la istanza. quale si dichiara consenzien- proposte, rivela la man- 

il Procuratore, dr. Sigurani. del governo, e da rilevare che «Agrigento, 27 giugno 19o3 ^ nrotesta esnre^sa *** volontà da parte dei 

dopo il colloquio dciraltro in deroga alle norme sulle II presidente Mormmo. 1 ' democristiani di dar vita ad 

ieri circa il caso .Monte.-i. 11 concessioni nobiliari applica-- cancelliere x\nania. N. 2309 patngno Ua He con- ^,^3 compagine di governo 

dr. Musco non è giunto solo, bili anche ai titoli concessi R. G. C. *•. negativi espressi prescinda da pretese di 

stavolta, al Palazzo di Giu- anteriormente alla unificazio- Firenze ci è giunta ieri pubblicamente dalla famiglia carattere personale ». Il co- 

stizia. accompagnavano il ue politica deH'Italia, con il ]a notizia che .^nna Maria Caglio sulla madre di .^nna rnunioato prosegue quindi di- 
dr. Marchetti, capo della se- cennato decreto è stato di- Moneta Caglio si trova am- Maria, che. come è noto, è rendo che « ritenuto che in 

concia Divisione di Polizia sposto m favore dei ncor- malata di influenza e con deceduta diversi anni fa. simile situazione il nuovo 

giudizlnrla fin stes=;n fimzio- rente l’asMinzione per -iic- Qua che linea di febbre, nel- _ * situazione it nuovo 


giudiziaria (lo stesso funzio-j rente 1 assunzione per -.iic-- qualche linea di febbre, ncl- 
nario, cioè, che venerdì not-1 cessione materna del titolo di l’istituto di suore « M. San¬ 
te prese in consegna Anna niarche-e di -San Bartolomeo; tis.sima Assunta » di via fiel-; 
Maria oMneta Caglio al .-«uo « utenuto pertanto che al je Forbici n. 38. .Anna Maria' 
arrivo alla stazione Tiburti- ricorrente è stato in via di ha ricevuto in giornata la vi- 


governo non avra garanzie 

IjU crisi sardii necessarie per la difesa dello 

. Istituto autonomistico, per il 

«empr e m alto mare rinnovamento del costume 

politico e per la rinascita del- 
CAGLIARI, 9 — L'accordo l’isola, ricordato che solo in 


na con il .direttissimo .Milano- grazia attribuito un titolo cui Uita del padre, giunto noi po- politico e per la rinascita del- 

Firenze-Roma). Il commi.s- non aveva diritto, onde al| meriggio a Firenze. Il notaio CAGLIARI, 9 — L'accordo risola, ricordato che solo in 
sario capo Marchetti, a sua decreto reale deve necessa- Attilio Moneta Caglio è .sta- tia la D. C. e il Partito sardo considerazione di tale esi- 
volta. era sco.rtato dal coni- riamente riconoscersi la na- to visto anche dai giornalisti d'Azione per la formazione gonza il Partito sardo d’Azio- 

m.ssario Bianchi tura giuridica di nuova con- quando, alle ore 20. si sono della Giunta regionale sarda. S^ha dato la La ades^n^di 

lln -dir,, inooni.-,. H. note- cc->^iono, il che rientrava nel- trovati nello studio dell'av- u u . ne na oaio la sua aae.-.ione ai 

vole importanza ' ha ‘ avtito P’.erogative della corona; vocato Ferruccio Ferrari Bra- massima al tentativo di risol- 

luogo fra le ore 19 e le 19,50.' « ritenuto che a norma del- vo. legale di .Anna Maria, che ? L'^'^ntincio vere la crisi, dichiara di non 

I! Procuratore tifila Hei)ub-|la XIV transitoria della Co- aveva promesso alcune di- ^ stato dato da un comuni- poter partecipare, in queste 
blica ha ricevuto infatti il ct>- .'titu/ione della Repubblica chiarnzioni. Ma le dichiara- calo dell'Esecutivo del Parti- condizioni, alla formazione 


La misteriosa morte di Pisciotta 


A COMO, per 24 ore: metallurgici, chimici, vetrti-ccra- ' I-. lA I \ IJ I Iv mandante della legione La/m'po-'ono invece far parte dcl'ziom .sono consistite prati-'to saido d’Azione, nel qualeidella Giunta regionale». 

misti, auloferrotranivierl. Nella provincia di VARESE, per La prima fase sarà conclusa dagli scioperi della TO- dei carabinieri e la lunghezza - ■■ ■ - ■ ' ■ 

24 ore, 1 centri industriai’, di Busto Arslzlo, Gallaratc. Ca- SCANA. Questi scioperi avranno la durata di 24 ore net del^ colloquio (poco meno di 

stellanza. Fagliano Olona, Albizzate. PAVIA; per 24 ore complessi monopolistici e nelle aziende legate ai mono- i'” ^ JL ^ 1 • 

..........- _s:s:i:sjs3lo misteriosa morte di Pisciotto 

_ _ , indagini sul ca.-o Monte.-i. i 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE DI DOMENICA A ROMA Questa la breve cronaca,---——-—--- 

____ degli avvenimenti df ien le-' j ,, , , ,, . , . , . 

gati al caso Montc.si. Da par-'^*'°"*‘***‘^^*”" * inni si chiede piu a chi nossa^di Pisciolfn, egli può spera~\ polizia siano in mano ferme 

^ ^ ^ m m _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te nostra, siamo intanto in! , nuerc giouafo direffniiieufe in re. negando, di eludere la con- e che si viva in condizioni 

■wll ÉiBIIB RflBITBIHIltB l grado di fornire ulteriori par -strana per il fatto p,sciotta. danna all’ergastolo che gli è|uor/naIi di tranquillità ». 

Ivll fldilCSSIlQlOl I Udlu Fluldlllllu lUlIvUllCI Scolari suna figura dei signor Q»i « Pnlcnno non si Instata inflitta per aver parte-\ Il Procuratore ebbe anche 

k mmmm Montagna uno dei pio- Passato risulto affetto da .nìstcro di coUcgnrc l’improu- cipato all’eccidio di Portella. a dire: «Noi abbiamo il do- 

• A aS A nmmé n mm n n tagonisti della’O.scnra vicen- vero, a quanto vjsa morte con gli attuali svi- Pisciotta dunque sarebbe, nere di resistere a pressioni 

CI IIHIM^AIIA in im^ACCAi^IflVIAIIA AlllAIIAItm da. secondo le rivelazioni di da una perula medi- luppi della crisi governativa stato eliminato con la stessa oblique o sinistre, ad influen- 

III mi flSillf vlU£llFIIC UUIUIIUIIIU Anna Maria Moneta Caglio. ^/^-^Oale compiuta come nei tecnica usata per eliminare zc sia di mafiosi sia di ìntri- 

mmm v la ragazza eh,, fimna amante! café, sugli autobus ed iu fui- Giuliano. ganti, sia di prepotenti, de- 

. rniìix. è ..nix, :i Mx^r^f-,on•. " nffeziotic tubercolare st (j , luoghi pubblici, si /accia- Ma a parte la considerazio- nunciando, se occorre, chi at- 

ri,; annona rrtca vnirlinnn ì rncìHrtf«ttì *‘niinvi ni'Anrif^tliri cniraptti ntrli nrhifrì rfpll'Ffite si fa chi-im-ire ’« m-irehLxT hì completamente calcificata, no i nomi di quei personaggi ne che Pisciotta sia scampar- tenta alla nostra libertà di 

Lflll SODO C COSA VOS^IlOnO 1 LOSIQQdll nuovi propriwlariyf SO^^CIII 3J{I aroiiri UCIl cniw inai ne*e a Jnoltre, oli nlttmo processo che con tanta vecìnenza fnro^ so alla vigilia del processo giudizio ìk 

-:- avLa suLitam''unà Lrt-.Lu- « Palermo, egli era no accusati da Pisciotta come d’appello a Roma, sì mette- in Dunque la Procura di Pa- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE salì, è emerso invece un qua- possibilità di resistere, di ap- circolari; voi siete- l’ultima riosità. essendo .stato aecer- salut'e^comjd e tacente Times- *’oool’"^nene cTTTn%iThiara-ionT^chT°iTs ripreso ad in- 

- dro impressionante dei rap- peliarsi, di entrare in contro- ruota del carro, siete gli stru; trito che non si tratta di un S c AddTrlttum^or^^^ enfeiri i coZLiieiitì della Snaio i Liour^^^^ 

GROSSETO, 9. — 1 conta- porti di soggezione addiritlu- versia. menti della riforma e perdo titolo ereditato. Oggi po.ssia- Con Pisciotta scompare un hmixtn Gin/imin Lii/Miimiin uri Vnutm nindi-inrìn fnnnH Pm di Giuliano. A 

dini toscani che hanno rice- ra medievale esistenti fra en- Naturalmente un ordina- dovete fare qualche sacri- mo informare ohe il titolo „itro dei profngonisS della eLcrc mm ocrutrdni lóro po^l L^rotLe GèiuTrale^ presso L 2d orrt‘^nrriS’'Vial7?ra^cce 

vuto la terra dall’Ente Ma- tc e assegnatario. Carichi qra- mento del genere ^ pone tra ficia... venne concesso al ^Montagna tenebrosa vicenda della bari- ?cÓf[ nSaÓif i 1 córtó d'AppeHo di Srmo “faufll óóóueudo^ quel/J^ 

remma dispongono ora di una vosi sono imposti a questui- l altro, l assegnatario in balia La nuova associazione sor- dall e.K re Umberto con de- Giuliano e dei .suoi rap- Pisciotta fu inenrienfo di'-doti Francesco Vifan'n Eoli daoinr Quale reladone han- 

fòrte organizzazione nutonn- ti»,„ perchè paghi e indenniz- dell’arbitrio più sfrenato doge anzitutto per rivendicare crete del 24 maggio 1946 (gli porti con ben precisati «m- uccMereGiuaim ed T ^ 

r . ócc^Segn peóne ri/aÓcLÓ Óei órrni ^rccedcMi dT ed TmprÓppisa® nVorfi“ d! Pi- 

propri interessi. hanno « regalato »: ri «nuovo le — a seconda dei gusti — fra Ente v assegnatario san- monaichia in Italia), e ciò £• 5 ^,,^ ricordare che mesi n famoso attestato di bene- l’Unità, circo un nuovo prò- sciotta? Sono questi inierro- 

L importante decisione e proprietario » rion ha nessuna può utilizzare il suo potere aio «n un contratto dc/ìni- ^ tene a confermare 1 legami or .sono fu ritrovato in un mcrcriza a firma di Mario cedimento penale esistente gativi brucianti e sconcertan- 

stata presa dagli stessi asse- garanzia di stabilita sulla terra per esercitare la pressioue di two di assegnazione che do- esistenti fra il « marchoe .. pozzo nella zona di Carini. Sceiba, ma Pisciotta al prò- presso la Procura palermUa- ti che si pone l’opinione pub- 

gnatari: maturata nel corso ^ e lavora ver HO anni carattere politico (a Orbctel- pra essere libera mente disciis- con il Savoia, legami ai quali u cadavere dcll’avv. Rodolfo cesso di Viterbo parlò ed ua in rclanone alla misterio- blica. 


Chi sonò e cosa vogliono ì cosiddetti “nuovi proprietari,, sogjjretti aj(l< arbitri deil’Enté 


SI fa 

San 

aveva 


compi 


questa 


vuto la terra dall’Ente Ma- tc c assegnatario. Carichi qra- mento del genere pone tra fido., 
remma dispongono ora di una vosi sono imposti a quest’ut- l’altro, l’assegnatario in balia La 


di numerose assemblee c riti- rmitìnun viìnrln di Da- alcuni assegnatari che te- so cd accettato dalle partì, _ 

nioni tenute nei paesi di , , , «x,,. i,n nevavo riunioni in casa per come prescrive il Codice ct- 

campagna e presso i poderi mocic netta aisacitn, non a (^’seufere dei loro problemi vdc, e non imposto dall’alto: 
dell’Ente in tutte le zone di .sono sfati minnecfofi di e.stro- oongre.s.w ha anzi appro- -, 

applicazione della legge strai- scelta dei criteri di direzione- . . ,„e„frx, x, Tìisi-,«<idn »»« «ffie di proposte ' 

CIO nella Toscana (gran parte del fondo, non entra nella • „ • > , , * concrete per (a formulazione , ' 

della provincia di Grosseto, decisione sulla vendita o sul- minaccia e stata per- „„ contratto c dì un capi- v. 

più la Val dì Coriiia nel Li- l’ncauisto dì merci non uuò rivolta a chi leggeva {alato che facciano dcll’(i.<s- ly;' 

vornese, la Val di Cecina nel siill’ooDo’r/iiuifxf di ^’^nità) oppure per darsi alla segnatario non uno schiavo ^ 

Pisano, le Valli d'Orcia c del „ mcno^determinate •V^cculazione privata ma un proprietario libero cd K 

Paglia nel Senese) essa e di- . 1 : Soggetto al continuo ricaf- indipendente. A questa riven- K 

venuta realtà nel congresso definizione del lo («firma questo foglio o (i'Unità .fi lega la 

mente sabato e domenica a , , . , , . . , . ' ' (che non crollino come quelle 

Gro.sseto alla presenza degli bt terra < ..rr ’ .-.,ccu:,nne del- questo prezzo per Ut motoara- Massa Marittima, che nunW': 
onorevoli Tognoni c Zanne-ri- le oliere di miglioria, non tura o mento piu sementi ») siano jirioe d'acqua o di luce, |pv 

ut. può associarsi con altri suoi l’assegnatario viene dr gradato n del forno a del pollaio, o 

Perché è sorta questa asso- colleglli r- decidere la costi- ni livello di un .semplice di- addirittura del gabinetto, co- 

dazione — che raccoglie e {uzìònc di una cooperativa pendente dell'Ente. La rifar- »'(■ hanno denunciato al con- 

unisce le analoghe associnzio- , 3 ^ limitarsi ad accetta- ma — gli dicono i « treni- Orcsso numerose donne) di H 

Ili tiQfc* 5 Cor.si dk’.sì .su • i r • • (isaistctiza mutucilisticci di 

base territoriale più ristretta, Zim J'? ~i ?" -scaole «cces.sibiir di circoU ■ 

in tutto il comprensorio w- ^"'inistc dall Ente, non ha la le nostre leggi c le nostre ricreativi. H 

.scano — c perchè sono già - ■ — - ... Ma è chiaro clic questa ri- 

sorte e vanno sorgendo nel vettdicazione — ha detto nella 

Fucino, in Puglia, in Lucania. ■ sua relazione il contadino 

nel Molise, in Calabria, in ■ |I|CIII*I*|I|I|I|| |ID 6 i*||rOC| Astolfo Moretti, eletto presi- H 
Campania, in Sicilia, in Sar- | UllNlf V1 pV|N1III |ÌWW1pUI1pwI dente dell’associazione — pre- 
degna e nel Delta Padano, suppone un capovolgimento 

tutte le altre associazioni di 44 dell'attuale impostazione pa- 

assegnatari che converranno nPPn||W| nn||n ■ Ainvn tcrnalmtica clic sta alla base 

a Roma domenica prossima UUIIU VWlvI politica agraria demo- 

per la loro prima conferenza cristiana e che ha le sue ra- 

nazionale? Che cosa .spinge dici nell'effettiva dipendenza 

questi contadini ad organiz- nroUsta ilei Consiirlin rnmunale unanime ° ^ Wcre.ssati ■ 

zarsi per resistere alla rolou- immeaiaia proiesia «ei consiglio Comunale unanime all’insabbiamento di ogni ri- 

td degli Enti e per rivendi- —-——- - ■ ■ ■ - ' - forma. 

^‘^belto dei loro di- pKsrAR.A n — Un-, sto n.imlx. ì’aziono rioii.. ox,. cscmpio chia- 

ritti? 

Il congresso in una nutr-tn 
serie di interventi assai pre- 




I disoccupati pescatesi 
ossalHi dallo “Celeie.. 


TESCARA, 9. — Una pacifi- ste parole Fazione della io- „ „ 

nutr-ta ca .nanife.stazione di alcune lizia: « E’ un segno del ritor- emergi dalle LtLe ri/rc?ri- 
li assai pre- ceiitiii.ua di disoccupati. .ii no di Sctlba ferite nt congresso, sull’ao- 

i ha r/spo-fo'uuali .si erano aggiunte mi- Piu_ tardi il Consiglio Co- .wicozioiie ,/olfx, .. tnnnn.sirnl. 


Ugo Montagna 


cisi c documentati ha rispo-to miali .si erano aggiunte mi- t'iu laiai ii i_onsigiio co- pheazione della « leggc-strdl_ arctiiviaio con questa 

con chiarezza a queste do- meiose donne con i loro barn- munale, su proposta del coiti- ciò ^ in Toscana- qui l’Ente motivazione della morte del 

mande. Gli assegnatari sì sono Nitrii, è stata a.ssalita e cari-pagno Silvestri, segretario re- Maremma, dopo aver pub- S'® accennato da più Cusumano: « Vizio cardiaco ». 

dati la loro associazione con cala violentemente dalla «Ce- sponsabile della Camera del uiicalo piani di esproprio parti. L « avvocaticchìo >•, Cusu- 

l'obiettivo essenziale di di- lere •• guidata dal Questoi'e. Lavoro, ha approvato all una- pci- J4S.026 ettari, ha cmes.so Ma .sarà intercs.-anlc .uiche mano Gclo.so cd oggi Pisciot- 
fendere la propria dignità di Fvr ore e ore i poliziotti, nmiita uri ordine del giorno decreti di scorporo per soli conoscere una sentenza eme.'- f’'e protagonisU del tor- 
ìioìJìììli c Id propria /iniciotic niontati su veloci jeeps, h;in- il Quale, dopo aver afiormato Jlo,46Ò ettari' però ha nel giugno sc 4 »rìo dal Tri- oicio retroscena *icìla stToge 

di aTtefici primi c fondaincit~ inNCguilo a colui di man- che le richicsle dei dìsoccu* guato fniorn soltanto la iiip/à! bunalo civile di .\gr;aenio. dì Portello, sono scomparsi in 
tali della riforma. ganello i manilCitanti psit e dei pescatori (sussidio delio terre espropriate, c cioci ?entenza con la quale si re- circostanze strane, misterio- 


Gigho, nel quale orinai tutti avrebbe ripreso a parlare nel sa morte del bandito Giulia- Nella giornata di oggi in- 
I sono concordi nell lacntificare prossimo processo di Roma. no. In quell'occasione il Pro- genti forze di polizia sono 
Il famoso » avvocaticchìo », Pertanto corre insìstente curatore disse testualmente, entrate nell’interno del car- 
pos.ses.^ire del cero memoria- p certo ingiustificata — «Sgominata c dispersa la bau- cere dell’Uccìardone presi- 

le fti Giuliano nel quale, se- jjj ^.qcc che ad un nitro coni- da Giuliano dopo l’uccisione diandolo. 

fittte ponente In banda sìa stato del fuorilegge — e sulla cui All'obitorio dell’Istituto di 
f/Lu»oeLVun”r)>ii ^'ri? l’iucorico materiale di morte il mio ufficio itidacia Medicina legale è stato pre- 

i xisfxii.-x/nrx.i i? In en -'iopprìmerlo. Rc.sta nel car- come c suo doyere, per agire, disposto Un servìzio di pion- 

rielln hnuiln rn» tnL»r dell’Uccinrdoiie Pasqua- ai fini della giustizia ~ c di-i tonamenfo intorno alla cella 

«alitò poliliche Successiva- ® Sciortino, il solo dei bau- .spcr.se alfre.si le bande La- frigorifera dove è stato chiu- 

meiiio fli-rndpnt' in rireòs/niil ^^i Ormai dia SU e potrebbe bruzzo e Turrìsì. possiamo so il cadavere di Ca.spare Pi- 

ze ritenute strane, nella sua Solo dopo la morte sperare ora che i poteri della sciotta. 

abitazione di Palermo, Fon. - - - ■ ■ .. . . . 

Cusumano Geloso, c.v deputa- 

to monarchico all’A.sscmbIcn W _— M _ fj ■ _ 

IpOteSl S11110 CCIUSO 

come il firmatario della lette- S _ 

della morte di Piseiolio 

Giiie.strc. Giuliano, dopo aver 
bruciato la lettera, pronunciò 

!m.s?rT7ibeTnT7ònc R parere di alcuni medici: emorragia cerebrale o avvelenamento? 

c arriunfn >■. 

Il Cusumano Geloso, venne * -, - , j- ti- , t,- • • • u . -, 

rinvenuto cadavere nel suo La misterio-sa morte di Pi- mente Pisciotta non e mono nervosi che mantengono U 

appartamento di Palermo con sciotta e gli altrettanto mi- a caii.sa del male di cui a- respiro e la circolazione, 
la bocca coperta di schiuma sieriosi .sintomi che l’hanno veva sofferto in passato, sia con azione specifica, sia 
sanguinolenta: furono ritro- accompagnata vi hanno Com’è morto, dunque? ‘on una azione tossica su 

vate anche delle feci ìnsan- :?pinto a sottoporre al vaglio Se si tiene conto che i lutti i tessuti. Ad esempio 
guinatc. i** ‘'deuni eminenti medici, sintomi riferiti dalla stani- f» pai te ni questi veleni il 

Tale circostanza fece insor- i dati finora noti perché ci pa sono la perdita immedia- viaii:;;y di potn.‘-sio, dotato 
gore il sospetto che si trattas- illumina.ssero su un caso i;, di coscienza, il disturbo di un’azione tossica genera¬ 
se di una morte violenta e la cosi straordinario di filimi- immediato e gravi.ssimo del su tutti i tessuti dello 
polizia trasmise gli atti al neo decesso. respiro, seguiti dalla morte organisino. Vi sono inoltre. 

Procuratore della Repubbli- Da ciò che hanno riferì- repentina, le cause più prò- sostanze venefiche che agi- 
co, non fu però disposta nes- to stampa c agenzie, sem- babilì potrebbero essere un scono sul vago o sul simpa- 
suna autopsia cd il processo brerebbe che i sintomi acuti disturbo acuto e gravissimo fico; tra esse alcune, sempre 
venne archiviato con questa delFimprovviso male di Pi- dei centri nervosi, quale può presenti nelForganismo sia 
motivazione della morte del sciolta siano consistiti in determinarsi per una emor- Pure in quantità piccolissi- 


parlare. Solo dopo la morte sperare ora che i poteri della' sciotta. 


Ipotesi sulle cause 

della morte di Piselolio 

Il parere eli alcuni inetlici; emorragia cerebrale o avvelenamento? 


La misteriosa morte di Pi¬ 
sciotta e gli altrettanto mi¬ 
steriosi sintomi che l’hanno 
accompagnata vi hanno 
spinto a sottoporre al vaglio 
di alcuni eminenti medici, 
i dati finora noti perché ci 
illumina.ssero su un caso 
cosi straordinario di fulmi¬ 
neo decesso. 

Da ciò che hanno riferi¬ 
to stampa c agenzie, sem¬ 
brerebbe che i sintomi acuti 
delFimprovviso male di Pi¬ 
sciotta siano consistiti in 
una immediata perdita della 
coscienza, in un grave di¬ 
sturbo della respirazione, in 
un’ampia sudorazione e in 


niente Pisciotta non è mono 
a cau‘=a del male di cui a- 


nervosi che mantengono U 
respiro e la circolazione. 


veva sofferto in passato.) sia con azione specifica, sia 


Com’è morto, dunque? 

Se si tiene conto che i 
sintomi riferiti dalla stam¬ 
pa .sono la perdita immedia- 


‘on una azione tossica su 
tutti i tessuti. Ad esempio 
fa pai te ai questi veleni il 
cian:;;o di pota.ssio, dotato 


ta di coscienza, il disturbo di un’azione tossica genera- 


immediato e gravi.ssimo del 
respiro, seguiti dalla morte 
repentina, le cause più pro¬ 
babili potrebbero essere un 
disturbo acuto e gravissimo 
dei centri nervosi, quale può 
determinarsi per una emor¬ 
ragia. prodotta di solito da 


le su tutti i tessuti dello 
organisino. Vi sono inoltre, 
sostanze venefiche che agi¬ 
scono sul vago o sul simpa¬ 
tico: tra esse alcune, sempre 
presenti nell’organismo sia 
pure in quantità piccolissi¬ 
me, oltre ai disturbi del re- 


alcune particolari malattie :=Piro possono provocare un 


£' noto che la 
non è un regalo 


hido retroscena della strage un tremito; la morte è so¬ 
di Portello, sono scomparsi in pravvenuta poco dopo. 


(sifilide, alta ore.-sione. ecc.) 
E’ vero peraltro che la sifi¬ 
lide c l’alta pressione non 
solo provocano, attraverso 


colla.s.^o circolatorio mor¬ 
tale. 

Di questi veleni alcuni 
possono essere ritrovati fa- 


la. riforìua ìf NiUììCru.>i cli^(*Cl*upati, ncui’-ifR'^ordinaiio ^ di 10.000 57.47G ettari a 5.543 assegna- spìngeva !a richiesi.» ni i.a?orn??do t 50 .^pclfi 

fo del partito chè narecchie donne e barn- ^iz>o immediato dei cantieri tari, scelti su oltre 15 mila ri- Montagna affinchè il titeloinllc cause della loro m 


quando al malato si stava una emo.'ragia cerebrale, una vilmente nel corso deil’au- 


ti che praticando una terapia ge- morte che, in genere, av- 
morte nerica dì pronto soccorso, viene meno rapidamente, ma 


clericale ma è stata strappata bini, sono stati .'Olvaggianioii-M*. lavoro progettati dall am- chiedenti. Ben ilO.550 ettari,Idi «marchese di San Bar- -sono estranee le persone indirizzala a contro-tare i di 
dai contadini italiani merccjte iiialincnoti. .Antonietta Ko-junnistiazione c finanziamento ri.spctlo ni piani prestabiliti,! lolomeo » venis.-e a lar pur-l ” chiare lettere, du- sturbi del re.-piro f del/ 


enis.-e a 
rio nome 
jcntenza: 


a tu'- pàr-i" chiare lettere, du¬ 
ne Ècco* i!i*’®'de le vicende giudiziarie 
.' ' ',di Viterbo, come i mandanti 

*• » —IT .._ -«r i-fc_«^ii_ 


sturbi del re.-piro f della 
circolazione del sangue. .Al¬ 
tro elemento orientativo c 


danno sintomi che non coin¬ 
cidono con quelli di Pisciot¬ 
ta. Inoltre la morte provo- 


topsia (la stricnina), anche 
dopo diverso tempo dalla 
nyirte. .Altri veleni, invece, 
richiedono una indagine ac- 
cur.ita alla quale debbono 


(iella .strage di ^Portello e gli 1 afferniaziiinc. fatta dalla niolia rara nei giovani e pic- 
cirganizzoiori ili tutta la cri— madre di P:>ciotla. relativa .-uppone una serie di partico- 


da sifilide cerebrale è concorrere esperti speciaiiz- 
rara nei giovani e pie* zati, laboratori attrezzatis- 
me una serie di partico- simi. Infine, di altri veleni 


in C iM’O- • . .. . ; V-“ 111U14.,. Ili I i-'v-n-n.i. i,.ia>,.n .-upponeona sene ai panico- intine. m ami veieiii 

irixj-tA Hnì! (^’Kc'là vpJìtiCa dcllo al liso - gonfio e nero., del lari .iianifestazioni che. come .-compare raoidanicnte ogni 


Liste uniche u Torino 

dei fermiori » degli Pleurici 


Segreteria della CGIL ha'in- PO*"!*- primo luogo, la ri-ide; ricorrente Monta.gna Ugo. la sentenza di Viterbo per lo 
viato al Àlinistro dclFInterno assegnazioni. In'non può acco.gl:ersi non rav-'cecidio di Portella, 


un certo numero ai esprogn. vavo a px*s.- 5 *iif ii.-venun ui .... . ..,. 1 ,.. . . —... t- ..x.i... 

affidando agli appositi cuti il scuola ha rip 4 >rtato l.i con- essere ritenute giuste, .si con- segnatari rcr.w riiiorc /ornici •'O J.om- .io. compì .-io o.u. ... ligi»’- 

compito di assegnare La terra lusiono di un occhio. dannano le ingiustificate ed di organizzazione r di n-L^identó ì impressione, mol- Que.-te le informazioni in 

ai contadini e di aiutarli nella L’indignazione fra i lavo- >no>scriminate cariche della ossiimomi antomaficamnilf ili-'lo-niino P-c.m.u nu,rc. il fatto che io .strana mor- nostro pos.^o.s.-o; que--t:i la 
opera di trasformazione. Da- raion c la popolazione è vi- polizia contro i disoccupati .significato di una spinta pos- ‘‘** ^-o.diei'!«ia avvenuta morte, co=i come è -tata 
gli interventi, testimonianze vL^^sinm. xNuinero.si cittadini loro familiari. .sente, dall inferno degli stessi ratino ^ -'-'Ohi. „„ „,rse prima della raccontala d.i coloro che 

palpUanft dei diretti ùdcrcs-ilincino conimentnU» eon que- Appena appresa la notizia ir verso iiii inutawrnto ni •* . ' ‘ ^ ^ , ,dnfa fisj^arn per fn d/scii,wionc hann»» al dcco-so n-. l 

nelle violenze di Pescara, la nidiri;ro ponfico ette - rdenuio che la i^lanza del ricorso ì»i nopeno avverso banclilo Dinanzi a una cosi 

— ~- Segreteria della CGIL ha in- Porti. in primo luogo, la ri- de'i ricorrente Monta.gna Ugo. la sentenza di Viterbo per lo rapida fine il primo inter- 

« « ^ , viato al Ministro dclFInterno Prc.sn delle assegnazioni. ln;non può acco.gl:ersi non rav- eccidio di Portella, rogativi che ci -i è po'-to è 

I iClNà llNll4''li44 •! I A 1*11 NI A - Mini.stro del Lavoro due “PP"*'®-'"”'’, .”'f<’ 9 ralc della | visandosj che pos.-a far p.ar-i Gli clementi in possesso ..t;.,,, quello relativo .lUa 
l||||ly||l* fi llirilllf fonogrammi per protestare ".ftralcio «, j csfeiis oneLp nome del ricorrente il.deIFopinione Diibblicn. /annoi frequenza di un t.ile decL- 

l’.azione delle fomc di riforma fondiaria. predic.ato del titolo nobiliarej ritenere ebe non si tratta dii ..o Un.i morto n\ vemit.rdo- 

oolizia c ha chic.sto che .siano M.ARIO RAM.%DORO tallo ste.-.-o conce.s.^o dall’ex'morte naturale c nessuno or-j „„ , <jn-omi avuti di! Pi- 

dei lerjrowlerl e deqli elollrici STnoìiziàL óerarLcó' - -.-. . .. Lio:t.a è\era.mcnte r;,::..-i- 

,1 __ ficiia polizia e \engano per- ma. non solo tra 1 giov.am 

jfini, Jovr»’ jscguifi i colpevoli N - - — ____?__ _ ma anche tra gli anzi.ani. 

' ,„„i. « «niuri «elle c.i. dell, si.mp.. dell. SET reDDrile lavoro per roggiungere 

■ ~ "felle Poste e Telecomunica- ■ mm _■ ■ ■ ■ _• m m vane — c Pisciotta negli^ul- 

.'ORIXO 9. - U..a ve, ..iU, 1 ,..,,, um.ar... 178 «i",' ''"f* eXm • 4U DimDI ISOlOtl O KOSSO LOnCIOnO i™'. "s sempre .tal,. 

,j 6 rtante dimostrazione ai (109); alla LìL 41 (48); a.la '^mienti a ca.ico di coloro benissimo — improvvisa- 


ò noto, hanno un loro parti¬ 
colare sviluppo nel tempo c 


non rimangono in alcun ca-j rapidamente 


traccia, perchè i tessuti del- 
l’organisnio li dislruggont. 


.-o sconosciute al malato, j Ecco perchè è nece.-.-arj.» 
Comunque è accertato che, che l’autopsia venga fatta 
Pi-ciotta non era affetto da con la massima accuratezza, 
j .sifilide ,1 da alta pre.ssio*! Essa sola, infatti, può dare 
j ne. Il quadro sintomatolo -1 la risposta definitiva ag.. 
! giro riferito dai testimoni.! interrogativi che anc'nc la 
potrebbe allora essere ra-l no.-tra ^onimarta indagine 


po I sintomi avuti dal Pi-1 


gionevolmente attribuito ad 
una altra cau^a; ad una cau- 
-a tossica di varia natura. 


iFebbrile lavoro per raggiungere 


sciotta è leramente ra; :s.-i-ì \ i.-to che i sintomi avuti da 
ma. non solo tra i giov.ani! Pisciotta. cosi come li hanno 


ma anche tra gli anziani. 


descritti la stampa e le a- 


Quando mai è accaduto genzie. sono caratteristici di 


l Dii eiiornie frana minaccia la horgala eli .No.slrinzzi in Sicilia 


uniià è di maturiir^indaca-o òlSL'6r-(76). responsabili - 

si «,» t hana mlnaccm la largala <1. .Vosliiazzi in .Sicilia 

l’Azienda Eiettri^ Munic.p:.-'(36); CISL 35 (19). I c,ahi - 

lizzata di Torino per il rinno-;seggi della Comnii-ssione rrn situazione nella regìone.se le scorte alimentari siano. Nel Sannio u ia frana li;, 

vo delle Commissioni interra-ilerna sono .stati cosi riparli-P j - « t»- r-. abruzzese - molisana, colpitajsufficienti per evitare ai barn- caus.ìto lo tcmpi>ranea mter- 

Infatti liste uniche verranno'ti: 4 alla Usta unitaria; 1 al-! dal maltempK) continua a mì-jbìni j gravi disagi della farne.! riizioni^ delFacquedotto di 

presentate alle elezioni delleil’UlL c 2 alla CISL. Lo scor- 


CI 'ia dai ferrovieri. .-:.t dur-o anno la Insta unitaria n- quasi tutte le strade. due aerei diretti a Sambiase..rormre e ^eg^.aIa^a la pre- 

dinendenti delFAEM. Un av- veva ottenuto 2 seggi mentre .f c OO' ^du’riitura Nella Marsica. dopo la ne- Sant’Angelo Del Pesco e Ca-|^nz.a dei lupi .A Roseto Val 

cordo in tal senso è .stato .sol-,'2 seggi erano .andati alla UIL ”. Ministero degli Interni a di ieri mattina. la si- stei Del Giudice, in provincia Fortore è crollato il letto di 

toscritto dai sindacati S.AUFl.'e 1 alla CI.SL. addomesticato ver- tuazione è pure migliorata, di Campobasso, trasportando un capannone adibuo ad in- 

SFI SIFAT, SMA SXF. UNFi Alla SET. Operai: votanti ufficiose, le quali poro (qjjj j paesi sono ri- 29 quintali di vìveri e medi- du.-tria te,s:^lie. 

e USFI dei comDartimento‘233 (27S): voti alla lista uni- collegati. Le comunicazioni cinali da lanciare presso i Una recrudescenza del fred- 

ferroviario di TorLo e dailtaria 175 (169); alla UIL 46 .entativo di scagm- Roma. Napoli, L’Aquila. tre (Tomuni, tuttora isolati. Idn viene segnalata nel Nord: 

rappresentanti della CGIL c (54); alla CISL 12 (22). Im- -, Sora e Pescara so^ ripreoe. Si ha notizia da Palermo vicino a Courmayeur la ne- 


rappresentanti della CGIL c O-*); alia i-irii. iz (zzi. im- 
della CISL dell’ASM. piegati: votanti 114 (126); vo-i 

Successi delle liste unitarie ti alla lista unitaria .52 (39); 
si sono registrate, per le c~ alla UIL 20 (11); alla CISL 
lezioni delle C.I.. alla tipo- 42 (71). , „ , . 

grafia della Stampa e alla ti- I seggi della Conimi.csione 
pografla SET (Gazzetta del interna .«ono stati assegnati 
Popolo). .omo per lo scorso anno. 3 al- 

Alla Stampa. Operai; vo- la lista unitaria, 1 alla UIL 
tanti 304 (l’anno scorso 251); e 1 alla CISL. 


I.a Commissione Legisla¬ 
tiva Nationale è convocata 
per giovedì 11 r. m. alle ore 
16. presso la sede del Comi¬ 
tato Centrale, con il segnen- 
tc ordine del giorno: « 11 
programma legislativo del 
partito Comunista». 


che un individuo sano, gio¬ 
vane — c Pisciotta negli ul¬ 
timi mesi era sempre stato 
beni.':.-:imo — improvvisa¬ 
mente perda la conoscenza, 
accusi gravi di.-turbi .uìh re¬ 
spirazione. suda e :1 mio \ ,il¬ 
io divenga nero e gonfio e 
dojjo pochi minuti spiri? 

1 Per quoto ci è parso oli¬ 
le cono.'cere l'opinione dei 
medici in proposito. Pi.ceiot- 
Ta. come è noto, era alletto 
da t-b.c. polmonare, c quin- 

I di per prima cos.i .«i poteva 
pensare, che la su? morte 
fosse dovuta ad una nuani- 
festazione acuta del mele. I 
medici da noi inte-.-og.ati ci 
hanno espresso l’opinione 
che si tratta di una ipotesi 
assai improbabile, perc'nè m 
tal caso si sarebbe verifi- 


numcrosi tipi di avvelena- 
mento. 

Risulta dalle informazioni 
finora note, che il Pisciotta 
è .«tato colpito subito dopo 
aver bevuto una tazza di 
caffè, nella quale aveva ver- 
.«nto un medicinale che egli 
prendeva tutti i giorni, il 
« Vi-dalin «. Il « Vi-dalin •>. 
è un concentrato vitamini¬ 
co di larghissimo uso, inno¬ 
cuo. che non può dare in 
alcun caso il minimo di- 
stur’oo; quindi, se si trattas- 
.«c di avvelenamento effet¬ 
tuato attraverso il caffè, non 
potrebbe trattarsi che di 


ha messo così drr.mmaticd- 
mente in ’.uce: Pisciotta c 
morto m seguito a ma’.att:,= 
o ad avvelenamento? 

Ne; ca-so d; una morte per 
malattia. le cause che hanno 
provocato il decesso non no- 
tranno sfuggire ad un esa¬ 
me attento c obiettivo de; 
perito settore. 

Nel scconao caso, o \er- 
rannn trovate tracce dcìlx- 
so.itanza mortale, e aFora 
sapremo di quale veleno è 
morto Pisciotta: o se non 
' verranno trovate, mancando 
le lesioni, .sapremo che esso 
non è morto di malattia. 

Tutti questi interrogativi, 
infine, sono avvalorati da 
fatto che il referto medico 
riferito dalla stampa — «pa¬ 
ralisi cardiaca? •• — non 
rappresenta che la cost.ìta- 
zione di un fatto e non m- 


una sostanza estranea al! dica alcuna delle eventuali 


in provincia di Chieti sei- che una frana che si estende raggiunto gli 80 cni. le- che si tratta di una ipotesi 

cento operai e vigili del fuoco per una lunghezza di 100 me- j tinche a To- assai improbabile, perchè m 

sciatori lavorano febbrilmen- tri e una larghezza di 250, ‘‘‘"F Milano dove strade e tal caso si sarebbe vorifi- 

te per aprire un varco oer minaccia la borgata di No- andavano rapidaiiunte fata ^,na emottisi con sinto- 

Pas.so Lanciano onde sblocca- slriazzj Superiorè, nel cnmu- imbiancandosi. Un ulto nevi- nij n^n sareb’ocro sfug- 
re il preventorio dove sono ne di Castellana Sicilia. Tre- =ch;o è caduto anche .<u Pia- giti ai presenti. Ir. ogni ca- 

ricoverat! 40 bambini. SI igno- dici abitazioni, rimaste lie- cenzn dove il termometro ha so non vi sarebbe st.ita Fini¬ 

rà tuttavia la situazione de- iiemente lesionate, sono state registrato la temperatura mi- mediata perdita della cono- 


I terminatasi nel preventorio elfat^e sgombrare. 


Inima di meno 13.2, 


medicinale. E’, naturalmen-j 
te. questa una semplice ipo¬ 
tesi che però è opportuno! 
e.saminare in tutti i suoi a- j 
spetti medici. j 

Larghissimo è il campo 
dei veleni capaci di dare di¬ 
sturbi del respiro fino alla 
asfissia. Tra questi alcuni 


scenza; quindi verosimil-l capaci di colpire i centril 


cause che hanno determina- 
to e i sintomi c la morte d; 
Pisciotta. 

Da qui la necessità che 
l'autopsia sia sotto tutti gli 
aspetti assolutamente es.iii- 
riente e corretta. Una morte 
così misteriosa deve es.'cre 
chiarita in tutti i suoi a- 
spetti. 
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iviercoledi 10 febbraio 1954 


« L’UMiTA’ » 


IN MEMORIA DI EMANUELE BLOCH 

UH COMBATTENTE 
PER LA GIUSTIZIA 


a i il 0 * 11 ' A tt D F A S T 


Sembra che la morte di 
Emanuele 11. Bloch sia avve- 
miia in circostaii/e H'^ai 'i- 
mili a quelle che hanno cau¬ 
sato la fine di molti uomini 
di sinistra c democratici, o 
semplicemente di uomini one¬ 
sti e di buona volontà, logo¬ 
rati dairimmensa fatica di 
una vita trascorsa sotto la 
dittatura del terrore che op¬ 
prime rAiiierica da tanti anni. 

11 giudice istruttore dopo la 
autopsia ha emanato un co- 
initnicaio in cui si attribuisce 
la morte a c insufficienza car¬ 
diaca >. In altre parole, un 
attacco di cttore. Sia un at¬ 
tacco di cuore è la fase cul¬ 
minante della morte di un 
uomo, non la sua caliga. Ber 
tre anni, Emanuele Bloch si 
è tlctlicato interamente iilla 
Irattaglia per la salvezza di 
Julitis e Ethel Rosenberg. In 
(picsto periodo egli ha dovuto 
far fronte tul tuia cricca mo- 
.struo>a dì rappresentanti go- 
Minativi implacabili, assciaii 
di sangue, i (piali, piotetti da 
leggi manipolate e interpre¬ 
tate a loro mollo, agivano con 
un .solo obiettivo, già preven¬ 
tivamente stabilito: l’as-.a-.si- 
Ilio legale di (ple■^te due gran¬ 
di e nobili figure. 

Immaginatevi che co'U de¬ 
ve aver significato questa con¬ 
danna per un ttomo come 
lanaiiiiele Bloch, legato ai 
Rosenberg, che aveva impa¬ 
lato a conoscere e ad ama¬ 
re profondamente, lo ricordo 
di avere in<;ontrato Emanuele 
Bloch circa tre anni fa, quan¬ 
do si era appena agli inizi 
del caso Rosenberg e di aver¬ 
ne ascoltato la descrizione 
(■ommossa e (piasi umile del¬ 
la grande 7 .za di quei due e-.- 
.seri umani. Il loro coraggio, 
la loro fermez.z.a, la loro cal¬ 
ma straordinaria di fronte 
alla sitiiaz.ione nella (piale 
erano stati trascinati. 

Poi, per tre anni, la sua vi¬ 
ta divellile letteralmente (larte 
della vita di Julius e Ethel 
Rosenberg. Divenne un padre 
jier 1 loro figli, divellile il buo 
confidente, il loro amico, il 
loro consigliere. Cìiorno per 
giorno seguì il getto continuo 
di incredibili mi;nzogne (lif- 
fiise attraverso gli sporcld ca¬ 
nali dei nostri giornali. Gior¬ 
no per giorno segui ritigra- 
naggio e la morsa di una 
montatura e di una cospira¬ 
zione che si andava rinser¬ 
rando. Io non so «c ric«co a 
dare un’idea anche appros¬ 
simativa di che cosa Julius 
e Ethel Rosenberg erano di¬ 
venuti per lui. Rappresenta¬ 
vano: coraggio, iiidomabilita. 
la suprema fiducia deiriiomo 
nella grandezza e nella Imn- 


messi. Quando gli fu tolto 
(piesto incarico dairammiiii- 
straz.ione di Triiman, insieme 
a molti altri che avevano ap¬ 
poggiato il iVc/t> Deal, si get- 
t(i con entusiasmo e genero¬ 
sità nella lotta che si inizia¬ 
va: la lotta per impedire al 
fascismo di prendere il po¬ 
tere negli Stati Uniti. .Si offrì 
volontariamente di difendere 
i sei negri dì rrenton, iNevv 
Jersev, e si batti* eoraggio- 
saineiite per le loro vite, azio¬ 
ne. (pie>.ta, che porti) allora 
alla Mia cancellazione dall’ul- 
bo degli avvinali nello Stato 
di \evv Jer-'CV. 

Dopo aver patrocinato iiii- 
ineroM* coll'oc per la difesa 
di diritti democratici, iniziò 
la battaglia per i Ro‘>cnberg 
che gli diede fama interna¬ 
zionale. Ora anch’egli i* mor¬ 
to — come le due grandi fi¬ 
gure che egli ha difeso. 11 
ricordo del suo coraggio, di 
come si leg() alla loro eroica 
lotta, vivrà [ler secoli, anche 
quando i nomi di questi esseri 
vili (* iiiiiiiinni che furono i 
'iioi esecutori e quelli dei Ro- 
sciiberir 'araiiuo dimenticati 
senza pietà e condannati al 
silenzio che la storia riserva 
<ii n(‘iuici dell'ninanità. 

..Negli ultimi nove anni dal¬ 
la fine della sc'conda guerra 
mondiale, .si è sviluppata una 
lotta incessante e feroce, pri¬ 
ma da iiarte (l('iraniministra- 


zioiie di Triimaii, ora da par¬ 
to di Eisenhovver, per cancel¬ 
lare ogni traccia di resisten¬ 
za al fascismo in America. Se 
questa lotta non ha avuto suc¬ 
cesso lo .si deve ni dirigenti 
della classe u|)eruia, del mo¬ 
vimento della pace e del mo¬ 
vimento antifascista nel no¬ 
stro paese. Ma e’è chi doveva 
pagare per questa lotta. Al¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale non c’eraiio prigio¬ 
nieri politici negli .Stati Uni¬ 
ti, ma oggi in ogni prigio¬ 
ne, in ogni tribunale, ci sono 
centinaia di uomini arrestati, 
eoiidaiiuati e incarcerati. 

Dalbi fine delbt seconda 
guerra nioiidiale vi i* stata 
una serie di e.secuzioni lega¬ 
li. versione amerkana del 
plotone di esecuzione e delle 
camere dì tortura, rese tri¬ 
stemente famose da altri fa¬ 
scismi. E dalla fine della se 


ALCUNI FA TTI CHE LE BIOGRAFIE UFFICIALI AMANO OMETTERE 

L'ombra di Giuliano e Pisciotta 

suirottivifà governativa dell^on. Seelba 

I^A liosixìoiic del primo iiiiiiisitro desigriinto nelle setindiilose rieeiide del banditismo siciliano 
Le rivelnzi€»ni di Pisciotta sulla ii(u;isione ilei suo capo - L* insabbiamento «Ielle indagini 
per reeeidio di Portella - 1 rapporti c*onfi«lenziali di ^lessana e gli abbracci «li Ver«liani 


Il 29 agosto 1951, un bri¬ 
gante, imputato di .strage, di¬ 
chiarò ai giudici clic il mini¬ 
stro degli interni gli aveva 
proposto di accettare una 
somma elevata — di 50 mi¬ 
lioni per l’e.sattezza —, com.'* 
prezzo del suo .silenzio sulla 
o^cura fine di un altio ban¬ 
dito assai più famoso di lui 
La riv’clazionc pas^ò agli ar¬ 
chivi. il brigante rimase in 
galera ed il ministro al suo 
posto. Tio anni dopo lo .stesso 
ministro veniva designato a 
presidente del Consiglio. Il 
giorno .'•eguente alla designa- 


coiida giierra mondiale ceiiti-l^bme quel brigante moriv’a 

in modo .singolare nel carce- 
■e di I^dermo. 

Sembra una favola! E*, in - 
vece, un fatto, uno dei più 
impressionanti fatti di que¬ 
sta umiliante stagione d.c. 11 
brigante, morto ieri, si chia¬ 
mava Gaspare Pisciotta; T 
bandito ucciso. Salvatore 
Giuliano; il ministro, Mario 
Sceiba. 

E’ improbabile che queste 
cii costanze siano rammenta- 


naia c eeiitinaìu di uomini 
bravi, biiuiii e coiMggiosi '.li¬ 
no stati logorati da questa 
lotta, di'itriitti e ucei-.i. 

Tuttavia la lotta conti- 
luu'i'à e, iiifiiK*. le forze che 
lùuaiiuele BIikIi rappre^cllla- 
va viiiceraiiiio. Il suo iioiiie 
sarà ricordalo accanto ad al¬ 
tri eroici avviK'ati americani, 
uomini come John Peter Alt- 
'.leld i* Clareiice Darrovv. die si 
batterono senza tregua per la 
giustizia e la dignità umana. 


te nelle doviziose biograftei 
che 1 rotocalchi, come è di 
uso, staranno certamente pre¬ 
parando per sottolineare la 
investitura del neo presiden¬ 
te. Saranno considerate «cir¬ 
costanze irrilevanti v, come 
accadde in occasione della 
effimera inv’estitiira deH’iii,. 
Fanfani. predece.s.sore di Scei¬ 
ba. Molto imparammo di lui 
leggendo le lucenti pagine 
dei settimanali di stretta os- 
.servanza: il giorno e l'ora del¬ 
la prima comunione, l'anno 
del baccellierato e quello del 
matrimonio; tutto, tranne la 
zelante esaltazione de! corpo¬ 
rativismo fascista negli anni 
delle sue più fertili tatiche 
accademiche .sotto l'alta dire¬ 
zione di padre Gemelli. An¬ 
che questa una « circostanza 
irrilevante ». 

f Uff tuÈUfit set'iv 

La biogiafia più recente di 
Sceiba è densa di « circostan¬ 
ze irrilevanti » e sarebbe in¬ 
giusto tacerle, specie .«e si ha 
il fondato so.spetto che le a- 


giografie ufficiali si guarde¬ 
ranno bene dal rilevarle. 

Quando Gaspare Pisciolta, 
luogotenente di Giuliano e in¬ 
fine, per esplicito mandato 
della polizia, suo « giustizie¬ 
re », dichiari) alla Corte di 
Viterbo di es-ere stato invita¬ 
to ria Sceiba a tacere sulla 
uccisione del suo ex capo¬ 
banda, tra 1 croni-ti parla¬ 
mentari sorse una pittoresca 
deiìnizione dellon. Mario 
Sceiba, che non ripeteremo. 
Nes.suno immaginò, in quella 
occasione, che. col tempo, lo 
uomo ...arebbt* stato promo.-so 
da ministro a Presidente. 


La lunga ^erle delle ucci- 
.-.ioni culminò la tragica gior¬ 
nata del 1 . maggio del 
*47, a Portella delle Ginestre, 
in provincia di Palermo, do¬ 
ve una tenaci* tradizione so- 
cìali.sta chiama a convegno 
ugni anno, alla stessa data, 
con le loro donne e i bambi¬ 
ni. i contadini, gli altri lavo¬ 
ratori dei pae.si circonvicini. 
•In quel giorno, un pugno di 


malfattori aspettava, all’ag- 
guuto, la folla festante, che 
venne accolta da rabbiose e 
micidiali raffiche di mitra. 
Sette per.'One furono uccise 
e trentatre ferite. 

11 giorno immediatamente 
successivo alla terribile stra¬ 
ge, il ministro Sceiba, rispon¬ 
dendo a quattro interrogazio¬ 
ni urgentissime pre.sentate al- 
a Camera, affermò che « l’ec¬ 
cidio non era e non poteva 
es.'-ere un delitto politico ». 


• Ili timi II lini lini mi» 

QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

- . - - . . . . . - t 

Negli occhi di due testimoni 

Teroica fine dei partigiani pratesi 

La battaglia nel torrente contro forze soverchiatiti - Impiccati anche i feriti sotto Varco 
di Figline - guardare e raccontare,j disse Vufficiale tedesco - Bailonni, saluta tutti,, 


FIRENZE, febbraio. 

— Tu vai 111 giro c rac¬ 
conti. Capito? Tu guardare c 
raccontare — disue quella 
notte il tenente tedesco a 
Bailonni il tc.'itiinonc. 

La sera prima, j partigiani 
della Brigata Buricchi ave- 
vaìio lasciato l'accampamento 
di Monte Faggi di Javcllo c 
avevano marciato tutta la 
notte. Prima avevano tnar 


_ _ ciato lungo il crhiale delle 

là "der suoi simili. E meiilrei Co.sre^ poi (*r(TUo scesi. Quella 
qiie.sto amaro e terribile dram- 
inn si sviluppava. Emanuele 
Bloch lo seguiva passo passo, 
i; questo, fino alla fine. 

Quando il governo si mo-,- 
.se inaspettatamente per af¬ 
frettare e completare, con la 
più grande spudoratezza, l’e- 
seciizione. Emanuele Blwli si 


era la mattina del gic.rno 6 
settembre. 

.Alfe quattro del mattino in 
prossimità di VaincUo la 
marcia era diventata più cau¬ 
ta, le avanguardie sostavano 
di tratto in tratto per dar 
tempo al grosso. 

il compilo era di passare 
il torrente Velia, attraver- 


trovava a .tare la nazionale e per i cani 


Al 


prc al lavoro per 
grazia per le loro vite 
momento in cui piò deside¬ 
rava es-er c'oli loro, ne fu 
separato e rimase senza al¬ 
cuna possibilità di aiutarli e 
.senza speranza. Ebbe un uni¬ 
rò conforto: udire con qiinii- 
tn dignità c coraggio erano 
andati alla morte. 

f’iò tardi Emamieli* Bloch, 
affermò che qiie.sta condanna | 
era un assassinio. Sapeva che! 


pi arrivare a Prato. 

Era buio e freddo. Le squa¬ 
dre appena furono in prossi¬ 
mità del torrente si fcrmn- 
I rono. si bisbigliarono i co¬ 
mandi, poi una squadra si 
staccò e si diresse al ponti¬ 
cello. Anche sulla strada che 
lo costeggiava non c’era nes¬ 
suno. I pochi lumi del paese 
erano spenfi e le case chiuse. 

Strciiiia «litote:! 


era un assus-siiiio. Era Ln prima squadra si era 

testimone della sua i p/n incamminata, quando un 

/ione e della sua c«)ncliisioiie. j abbaio, poi un altro più 
Al fnncrnle dei Rosenberg .p punti 

egli parlò con Pira clic gli|,,:i sentivano dei lunghi la- 
veniva dal suo grande affetto j frati. La .squadra era arrivata 
e dal suo grande cuore, do -1 at pouficcifo c dopo un attimo 
ntinziatuio liissassinKi, (^nc-j dnlfnrpine scoppiò la fncile- 
.sto cr.i il momciiio a'pcl- ria nemica. 
tato da tempo dal governo — Srl torrente — gridò il 
dai pìngui avvocali degli in -1 caposquadra. 
diisiriali. ' battaglia incominciò, i 

I mmediataniente C'si mi'C -1 ... 

ro in azione il foro degli av¬ 
vocati, sotto loro coni rollo. «•; 
iniziarono le mene che dove¬ 
vano portare alla cancclla/io-‘ 
ne di Emanuele Brodi dall al-i 
1)0 degli avvocati: in altre pa¬ 
role, il suo alloiii.inainciiio 
dalla professione e limpr'Ssi-; 
liilità di esercitare negli Stati ‘ 

Lniii. j: 

I!' vero clic non è la prim.i 
volta che un .avvoc.iu» < iic 
difende i comiinisii <> altre;' 


partigiani risposero dal letto 
del torrente e intanto altre 
squadre presero posizione. 
Ma i tedeschi avevano fatto 
entrare in azione le artiglie¬ 
rie. e le mitragliatrici appo¬ 
state lungo il monte colpiva¬ 
no la formazione partigiana 
da tutti i lati. 

Il sole sali c la battaglia 


di sosta. Continuò il giorno 
e vicino al tramonto tutto era 
finito. 

I tedeschi si buttarono sul 
feriti e sui prigionieri, cor¬ 
sero in cerca su per il monte. 
Poi i feriti li ammucchiarono 
su dei carrettini, i prigionie¬ 
ri alle stanghe, c quando en¬ 
trarono III Figline erano le 


continuava senza un minuto nove di sera. 

llllllllllll■llllll■lll■lllllllllll■llll■llllllil■lllllllll•lll•lllll■l■•l•■••• 



I.I-.O CirinA: «niirattn di Mario». Questo quadro è esposto, 
ron nnmerose altre opere, nella mostra personale del giovane 
pittore, alleslit.i presso la (ialleria « II rinvio ». a Roma 


IL LANCIO DELL’ INCONTRO DI PRIMAVERA AL GOLDONI 


^tio spettacolo di ragamme 


La colonna si fermò da¬ 
vanti a una viuzza che ha le 
due case d’angolo congiunte 
da un sovrapassaggio sostenu¬ 
to da vecchie travi. Lo chia¬ 
mano « l'arco ». 1 prigionieri 
si fermarono, i feriti furono 
scaricati lungo il muro di una 
di quelle case. L’ufficiale te¬ 
desco guardò le travi di so¬ 
stegno e disse: — Non ba¬ 
stano. 

Mandò a cercare altre tre 
travi, le fece mettere dopo 
l'arco, da finestra a finestra, 
e poi ordinò di portare deila 
corda. Quando la portarono 
lui la guardò, la tenne fra 
le difa e disse: — Bene, mol¬ 
to bene. 

Fece preparare trenta i:odi 
scorsoi, li fece legare alle 
travi deWarco p a quelle 
provvisorie, mandò a prende¬ 
re in una casa una sedia e 
un tavolo. 

Due tedeschi entrarono iu| 
una cn.sn, presero il tavolo ci 

la sedia che aveva detto l’uf-i • j* •» . 

fidale r dissero alla donna i per mdiviauare i (r'mina!i 

che guardava in .silenzio: l --—^— 

— Per i ro.sfri amici. 


di 


la mole delle accuse portate 
in Parlamento contro di lui 
dall’Opposizione: sicché Scei¬ 
ba dovette sacrificarlo. Man¬ 
dandolo forse in pensione'/ 
No, trasferendolo dalla Sici¬ 
lia in Sardegna! 

Tra i successori di Messana 
in Sicilia, una parte di primo 
piano eb'oe l’ispettore Ciro 
Verdiani. Nulla della sua at¬ 
tività sarebbe trapelato sen¬ 
za il processo di Viterbo con¬ 
tro la banda Giuliano. Ver¬ 
diani, chiamato in causa da- 


del 15 maggio dei ’5l, a Vi¬ 
terbo. Pi.sciotta. testé morto, 
affermò precisamente: « Nel 
memoriale di Giuliano che io 
consegnai al colonnello Luca 
(l’uomo che condusse l’ulti¬ 
ma azione contro il fuorilegge 
e fu Doi promosso generale 
-- ii.d.r.) SI parlava di Scei¬ 
ba 0 Mattarella come man¬ 
danti della strage di Portella)'. 

Follia di brigante? Può 
darsi. E’ certo, intanto, che 
Giuliano, nella campagna e- 
lettorale del ’48. protesse, col 



SICILIA — II corpo senza vita di Giuliano, ucciso in misteriose circostanze II 3 luglio 1930 


Poche ore prima, il maggiore 
dei carabinieri Angrisani, co¬ 
mandante del Gruppo Ester¬ 
no di Palermo, aveva inviato 
un fonogramma al Comando 
generale rtel quale era detto: 
'< Confermo che azione terro¬ 
ristica devesi attribuire ele¬ 
menti reazionari in combutta 
con mafia ». Seelbn ignorò il 
fonogramma, avvalendosi, F>er 
.sostenere la sua affermazio¬ 
ne, di un rapporto confiden¬ 
ziale deirisocttore Me.ssana. 

.ttesfiima ftremiiiio 

Clii era Messana? Lo disse 
cthiarnmenti* Pon. Li Causi 
allo .ste.'iso Sceiba quando, nel 
luglio del ’47. gli chie.sp di 
allontanare l’ispettore dalla 
.Sicilia: ■' Bada che Me.S'Jona 
— di.'se Li Causi a Sceiba — 
ha intrig.ilo con i monarchici 
anclie dopo il 2 giugno, per 
studiare la pos.slbilltà di in- 
.'t:iin are iti Sicilia il regno di 


— Chupiii. La Caduta 
Var.snuia — disse. 

Poi bevve. Anche gli altri 
bevvero. 

Ora le dita della signora si 
rincorrevano sulla tastiera c 
non erano più pallide. 

Nello stesso iiiomento due 
partigiani della formazione, 
che .v'ernno disper.d nel fag¬ 
geta. entrarono in Figline. 

Portavano nn snidato tedesco 
ferito, i.o teneva imo sulle 
.spalle, l'altro nudava avanti, 
bussava alle case e dnmai:- 
dara- — Dnv’d un posto di 
medicazione'.* 

Lo finestre .vi richiiidevann 
in silenzio e il partigiano 
continuava a camminare cur¬ 
vo con le braccia del tedesco 
attorno al rollo e la le.sin 
poggiata sulla spalla ricino ! Umberto li. Ti prego quindi 
al suo vi.sn. 


FZIO TADDKI 


Fotografie a co'ori 


Fatto questo, V ufficiale 
mandò a prelevare due no¬ 
mini del paese perchè fossero 
te.stimnni. Arrivarono, l’uffi¬ 
ciale li mise da una parte e 
si rivolse a uno che si chiama 
Bailnniii e gli disse: — Tu 
guarda, poi raccontare. Tui 
va in giro e racconta. 


(Il mandarlo via ». Sceiba, af- 
jrrettntamentc. rispo.se: •< Me.s- 
!.''ana mi serve e quindi In 
I tengo ». 

; Quali furono i di.sciitibìli 
l.-ervigi che Mes.-ana re.^e, lo 
! fece intravvedere il colon- 
noy.x, 9 — Lh i).*:i/)H cru.u-einabinieri Paolan- 
n»ie di Kieieiu h» Ideai,, unaj Ionio a Viterbo, affermando 
nuova arinH i)er la lotta contro t!che « Messana insabbiò le in- 
deiiiufuentt. K:v-a non nnjneghe-jdagini per Portella». Avva¬ 
lorò. cioè, la versione di Scel¬ 


ti . di finmavera so- cc.e ' 

d.venul. t.e. gin» d; '.re ari:njn!era eincare .e 


«■crr.er** Qu«-1 t.elìin*. una de;.a com- 

;:.co:.::o dijpasnta cne ora ;«vr,ra «i Go;do- 


sjiiegano tn rr.a- 
.e as 3 );raz!oni 3 >in 

• ■u .»>;»•>.aro :.»:.i:<s>;a/:or.€ ' ne d, -.-.ittc '.e ragazze: un 
,.(■ o rz.g«,-/o Italiane Es»! con-! n'.f'ndo d) ;-«co e di -■‘erenità. 

.no ir. mig.ia.a e nrigiiaUi di j una *. r.a ;),ù a:>or:« e coraggio**, 
i.f.'-. . tii teste, di | ;«•. ..rr., c-.* di una ;>€rvo- 

vilume (iella violenza j«»vi‘r-',. , -.oro de.» p«-'r.a.i‘à, e :. ro-e.) segno di una 

nativa viene cancellato cja-cun* ragazza, perN'an.ig..» re.icv Margnenia .\uiuo- 

l'albo. Ma fonsiderianio «■be;tinj;da c..e su. tr-iva r. :nodO;ri. ;*i giovane panca «Ttr:ce 

( o-a deve avere sienificatoLi; -ir^re i,’.e *i’.'re. e ag.i al-[dcl cinema e de. teatro, laceva 
questo per Lmaniiele BkK;hi:n •* < -c cantare. Ca p.-es<nta:ricc. Glu.mr.a Cor 

dopo quei terriliili tre retdtcre 

i; Maio mandate) a niortc;:*;’; ”^^-^^ ^ Roma'r.i. .* piccft'a in rre/vo «il "mppo 
«'Omc furono nmnn<)ti a mor-i^ j <•* "’v-tti me- 

le Henry Dexter Wliite e ^ ^ z;«r.u. n.toi.in c.ie Roder e Uravo caratte- 

ti altri. ,co.;'.ir.ci«;e quest; g;orr.: a-'ri'-ta Bua :< r.cvai.o '.e parli 

Udii sarà ricordato. App.ar- ■ ••«r.: •> : g > .e e.::i • a-c..!.! 

temva ad una intera ueii.'-i^ , ‘ t) 0 ::.er.gg;o de. Teairo Go- 

razione di corageiOM C cene-j «nn-anc.are questa notizia doni ^.anno preso pane, in un 

razione oi c . ‘ l e r/er dare lì '.'.a a tutto ;. n.o-> indovinato c fuori programma» 

rOM intcllrduiall americani r.e;raniico Tea- -, tre bravissime ragazze; la dan- 

hanno dedicato la loro vitai^j.^ Oi.tio:.*,. ere-r.ito di un put,- • z*,: ; ica l.i.amanj mo.to a:)p;BU- 
alla classe operaia o alle for- mie., inero di gru.-..'i nomi e r.i dita in una r«i;a danza de: suo 
re demoeratichc degli Stati)vr.ari>sin e ragazze, .'i r svolto piae.'-e. c..e ;a lontana iso;a di 
fniti, alla lotta <ontro Ia|un riu»c.:o sijettaco'.o. Un grui»- Cevlon. ; attnee .Monica Vitti, 
guerra, contro il fa-ciMnn. " c.-.e g:-. spettatori ron.aniapplau- 


l/csccMizìoiie 

Co.ti incominciò l’csccuzio- 
ne. Presero il primo prigio¬ 
niero, lo fecero salire sullaj'dd 
sedia, sul tavolo, gli passa-1,,.., 
rono la corda intorno al collo 
c tolsero il tavolo di sotto i 
piedi. Il tavolo passò al cap-j 
pio accanto. ' 

L’ufficiale, in piedi ricino 
ai due cittadini testimoni, 
ogni tanto si voltava peri 
guardarli con cortesia. 

per i feriti fu una cosa più 
complicata perchè non si reg¬ 
gevano in piedi, allora due 
I tedeschi salivano sul tavolo, 
tiravano su. nn altro passava 


rà i)iu. per ie ricerche dei « luorl 
legue ». :e nommll lotogralle in 
bianco e nero, ma si .servirà del¬ 
le lotogmtle a colori che aiute¬ 
ranno gli agenti a ricono.scere 
più rapiduinciilc i loro ricercati 
I.e cartoteche dc;:e jioii.'ie cri- 
tiiinal] di lutto n mondo adotte¬ 
ranno. Ili >!to probabilmente, la 
Innova arma della polizia di Kre- 


ba che, pochi anni dopo, il 
sensazionale .svolgimento de! 
procc.sso di Viterbo dov’eva 
clamorosamente smantellare. 

Una lunga serie di standoli. 
Ne troviamo a Viterbo !c 
tracce aggrovigliate: Messa- 
n.i aveva dovuto es.^ere al- 
lontan.Tto dalla Sicilia, trop¬ 
po impres.sionantc era stala 


gli imputati, dovette depùrie.j 
si era incontrato con Giulia¬ 
no. aveva banchettato con lui, 
gli aveva proposto, per inca¬ 
rico di una casa dì produzione 
americana, di interpretare un 
film autobiografico. Aveva, 
infine, ricevuto una lettera 
da Pisciotta nella quale il 
luogotenente del famoso fuo¬ 
rilegge si offriva come « giu¬ 
stiziere » dì Giuliano. 

Sceiba era informato di 
questo singolare e ripugnan¬ 
te commercio fra un i.spetto- 
re di polizia, un capobanda 
ed un gregario pronto a tra 
dire il suo capo? Verdiani 
disse di si, dichiarando te¬ 
stualmente. dinanzi ai giudi¬ 
ci di V’iterbo; « Mi recai in 
Sicilia da Roma, dove stavo. 
Di tutti i mici colloqui (prò 
babilmente anche delle cene 
con Giuliano — n.d.r.) infor¬ 
mai il ministro dell'interno 
Sceiba ». 

Giuliano, quindi, poteva es¬ 
sere catturato vivo; l’ispetto¬ 
re Verdiani, tra un abbraccio 
e l’altro, avrebbe potuto am 
niancttarlo. Non lo fece. 


Por avcj- .saputo abbraccia¬ 
re Giuliano, resistendo alla 
tentazione di arrestarlo. Ver 
diani meritava un premio, né 
più nè meno come l’ispettore 
Me.ssana: dall’Ispettorato del¬ 
la Sicilia fu passato « con in¬ 
carichi speciali » alla Divisio¬ 
ne frontiere e trasporti. 

Perchè mai si volle impe¬ 
dire che Giuliano fosse cat¬ 
turato vivo? Milioni di paro¬ 
le .=i sono scritte su questo 
inquietante interrogativo, ma 
non sarà inutile aggiungerne 
qualche altra. NelPudienza 


mitra spianato, i comizi d.c. 
a Montelepre; è certo che a 
Montolcpre la banda Giuliano 
impedì di parlare agli avver¬ 
sari della D.C.; è provato che 
a Montelepre e a Partinico, 
contri dominati da Giuliano, 
la D.C. ottenne la quasi to¬ 
talità dei voti: è certo, infine, 
che l’ispettore Verdiani, nella 
sua deposizione a V'iterbo, la¬ 
sciò trapelare imprudente¬ 
mente la eventualità che Giu¬ 
liano avesse sparato a Por¬ 
tella per punire gli abitanti 
di quella zona « contrari ai 
Dar! iti che lui appoggiava ». 
Poteva essere catturato vivo, 
un bandito che sapeva tante 
cose e tante co.sp aveva fatto? 

/I MtFtnoriale 

Nell'udienza del 12 ottobre 
'51. a Viterbo. l’avvocato De 
Maria, chiamato a deporre 
perchè aveva avuto rapporti 
familiari con Giuli'aiio e si 
sospettava che fosse in pos- 
.ses.'-o del famoso memoriale, 
disse: « Se avessi il -lemo- 
riale terrei la vita di prìnci¬ 
pi e ministri ». 

Quindici giorni dopo, il Se¬ 
nato approvò ii bilancio del 
ministro Sceiba con soli cin¬ 
que voti di maggioranza. E- 
rano quelli ancora i bei tem¬ 
pi delle massicce maggioran¬ 
ze d.c. ottenute col solo squil¬ 
lo di una martinella che ri¬ 
chiamava in aula i neghitto¬ 
si ed i distratti della >' palu¬ 
de ». -Anche molti di costoro 
votarono, quella volta, contro 
Scolba, l’uomo che oggi, dopo 
la cocente lezione del 7 giu¬ 
gno è stato designato alla ca¬ 
rica di primo ministro. 

G.ASTOXE INGR.ASCI’ 


contro la rovina j mlg-iau ^ mig.laia che. ne*. > \rf n-ì 5 ,ro;ogo rtei'.a Mandra- 

chc CI sta niioamcnic jgiorrl. <^ranr.o vita 7 *".la. e r.-.e tn questa occasior.e 
fronte. 1 «incontri» :r.a c:tC. pr'*-;..a cc'.to cor. notevole serusibili- 

Diiranlc rammini'tra/ione’pr.o per questo, runno voluto ik. iir.c.-.e di Dante. Petrarca, 
Roo-evelt fu consichcre uf-1'orr.'.rf- a .e altre ur esemplo e Me.nzom c — belItaMT.e — tìl 


i-su la scera « ci sanno tare» piU't’or. > ormai da cento sere alle 


firialc della Commi'Simi'' tiir"J" inmrnzit.M-.ersto, ha reallz- 
ìl Fair Employment Prar/i-U-*o v*e.to e intelligente 

• o ]•' » clornallstica di Marco Ce- 

pcr li diritto dei negri al la*^ sicuro »er.«o tea- 
\oro in niimcrO'^ indiiotricUnije di .Mfredo Zenraro Sono 
do\e prima non erano am- b.e\i scenette. o;a a..egre oia 


uno i ij'>-'ti popo.ari dci.e varie 
regioni d Italia; e infine, f.va 
Vanirei: e Irene Cefaro ;e quali 
hanno letto. ir.s,crr.c con Mon- 
ta'.do e Bereilinl che. con loro, 
.lanr.') apiicna finito di interpre¬ 
tare dt poteri amanti. 


Domenica 14 febbraio a Mi- 


a.cuni dialoghi de: romanzo dilla corda attorno al collo c il. 

Pratoiini. da cui e stato tratto | fattolo andava più in là. , 

•’ ll.IJl I y-v II- _l. „ -l! m H'WMiel.L# cl i»li- 

Quelli che a.sDetiavano II,j ^ .^Aenne cclebra- 

, loro turno s, guardavano ni- trento.^.mo anniver- 
j mriiO. alcuni .^tjnoscevano, fondazione dell’Un:. 

IBailonnt tl testimone e gl»' 

..... r. , 'dicerario: 

.Vssoriazlor.c Romana Con- j , ... 

certi Storici, nel quadro delle* — Bailonni mi riconosci. 


Una lapide sarà scoperta a Milano 
dove 30 anni or sono nacque rUnità 

La niaiiilf.slcizionc si terrà in via Napo Torriani nel pomeriggio eli domenica 14 - La 
i.serizioiic dettata da Concetto Marclie.si - Una .sfida dei giovani romani ai napoletani 


M USIC A 

Coiieerli storici 


Diglielo alla mi mamma! 
— Bailonni saluta tutti. 


i.'.anlfestaziom dedicate allo stu¬ 
dio del preludio dal 1600 al 1900 
Ce-are Valahrega .,a intratten'Uto 

.eri .-era uditorio parlari-i morfo il SÙ figliolo! 

do su rnt.presbionisnio e il natu-l _ Bailonni 

risu'.o dei preludi di Debussy, K- 
gii .'.a messo giustamente in lu¬ 
ce le origini e .a natura deirarie, , . .... 

dei grande compositore francese i mgom 

.sotto.ir.car.do 1 legami esistenti ! no il passaggio, 

tra fisso e i: rr.ondo del poeti sim-j Gli ufficiali tedeschi lornn- 
to.i.'ti legami evidentl.s.simi jjerirono nella villa requisita. 

dove aveva la sede il coman 


tà, che sarà tenuta ;n matt:- 
n-ita dal compagno Paimiro To¬ 
gliatti al Lirico, sn terrà nei 
pomeriggio una .««conda mani- 
fcàtazione nel cor.m della qua- 
— Bailonni diglielo com’c'lo verrà deposta una lapido in 
■ ■ ■ ■ ■ 1 via Napo Torriani dove, il 12 

{febbraio 1924, vide la luce il 
-, u M . )giornale di .Antonio Gramsci c 

Dopo che furono morti Paimiro Toghatt;. I.a lapide 

II. Il pugnalarono, COSI P**»»-j 

la seguente iscrizione. 


. appunto In molte pagine dei 
ver.liq'uattro orani pianatici che 
compongono 1 suol due Libri di 
preludi. Doizo un analisi intro¬ 
duttiva ai singoli pezzi, nella 
quale Va'.abrega ha chiarito il 
sen.so de: vari titoli richiaman¬ 
dosi a::e leggende, alle |)oe«le 
o al.e ‘en.sa7.iont dalle quali essi 
derivano, il pianista Sei^io Fio¬ 
rentino ha eseguito con cura ot¬ 
to preludi del / Libro e cinque 
del // dimostrando quanta se¬ 
rietà SI. ma anche quanta fanta¬ 
sia. quale senso del colore e qua¬ 
le mutevoiez.za d'accenti neccMl- 
tlno in una buoria interpreta¬ 
zione di Dehu.s.sv. _ _ 

in. Se 


do. Mandarono a chiamare la 
padrona, sapevano che era 
avversa a loro, la guardarono 
bene in viso, poi le dissero 
di colpo: 

— Voi suonare, noi bere. 

E indicarono il pianoforte. 

La signora Fernanda andò 
in silenzio verso il plano. Al¬ 
zò il coperchio. Le mani le 
erano diventate pallide pal¬ 
lide, come se non fossero sue. 
Le mosse e vennero fuori 
delle note lente, le ripetè 
un’altra volta. 

Il colonnello guardò. 


dettala dal compagno Concetto 
Marchc5i: 

■* Q’Ji — Il 12 febbraio 1924 — 
Nella crescente rovina d; ogni 
libertà — Elevati a strumenti 
di governo la rapina c il de¬ 
litto — L'Unità — Giornale dei 
lavoratori ital'hini — Levava al¬ 
la la voce accusatnee — Pre.*do 
condannata al silenzio — Per¬ 
chè neiritalia tradita o opprc.t- 
,53 da .'Scellerato dominio — 
Restassero .<roltanto — La pa¬ 
rola de! delatori c Foltraggio 
vile dei .'wrvi — Ma nelle car¬ 
ceri, nei confini, nei borghi, 
per le città — Tra i cupi si¬ 
lenzi del terrore — Per 18 anni 
continui suonò più potente 11 
grido de l’Unità clandestina — 
Che il 2 giugno 1944 — Libera, 
mente risorgeva alle inces.sar.ti 


battaglie proletarie — Vrr.so 
l'infaìiibile asce.sa. — Nel tri¬ 
gesimo anniversario 12 feb¬ 
braio I9.)4 •. 

.•\d entrambe le manifesta¬ 
zioni parteciperanno niimeroi^e 
('elegazioni di ofcni parte d'ita- 
iia. delegazioni di operai e di 
contadini, dclegaz.oni di -amici 
dell'Unità-. Già sono annun¬ 
ciate delegazioni di minatori 
dalla Sardegna e da Caber- 
nardi. di pastori sardi, di mon¬ 
dine di Moli nella, il paC-^e del¬ 
la martire Marta Margotti, dal 
paese dove mori Loredano 
Bizzarri, da Sala Bologne.'te. 
San Giovanni in Persiceto, dal¬ 
le Rcggia.ne, ecc. 

Giungono intanto le preno¬ 
tazioni por la settimana di dif¬ 
fusione da! 12 al 18 febbraio. 
Da un sommario e-samedei dati, 
apparo evidente come in molto 
località, e particolarmente nel¬ 
le fabbriche, si «da compiuto un 
. 5 crio passo in avanti, che può 
’ocne e^i'Tc-rc mes-o -n evidenza 
dalle .seguenti notizie: alle Ve¬ 
trerie Ricciardi di Napoìi. do^e 
mai era stata effettuata la dif¬ 
fusione interna, saranno difftì 
.«ao ;1 12 febbraio 230 copie del¬ 
l’Unità su 400 dipendenti: al 
Cantiere navale Pellegrino, 
.'aempre di Napoli. 120 Unità su 
120 dipendenti! L’Unità, inoltre. 


entrerà :n t*Jt!c !p fabbriche 
grand: c piccole della Toscana 
ed arche in quella .^rta di fab¬ 
brica-prigione che è r.Arsf'nale 
militare di Taranto. 

I g.ovar.i romani, infine, nel- 
l’impegnar-: a diffondere il 12 
febbraio 2000 copie dell'Unità, 
hanno .sfidato i giovani d: Na¬ 
poli per la ste-'-a giornata, co¬ 
me arche per la quota più alta 
di diffusione nel cor^o dcll’in- 
tera «settimana dal 12 al 18 fe'o- 
braio. 


Prosegue il processo 
del « taxi t? » 


BGLOGN.V. 9 — Ludien/a 

ne;:a seconda giornata de’ pro- 
0^**0 del taxi 17 alla Corte d'.\s- 
‘l^e d'appel'.o è stata dedicata 
In gran parte agli incidenti pro¬ 
cedurali. I difensori aw. Marche¬ 
sini e Destilo hanno chiesto 
rinnovo totale del dihatiim-znto 
Si e opposto i: P G. i: quale ha 
anzi affermalo che per lui il 
pTocesf^n è già sufficientemente 
chiaro e non sarebbe necev**!^* 
nemmeno la riapertura parzia¬ 
le del dibattito. 

La Corte dopo 45 minuti di Ca¬ 
mera di Consiglio ha deciso che 
se, dopo i fiscussione dei 12 te¬ 


stimoni convocati, si riterrà r.e- 
ces-sario chiarire t punti dubbi 
della causa, l giudici non avran¬ 
no nes-suna difficoltà ad accede¬ 
re a'.'.e istanze del consiglio d:- 
tenstvo 

Diipo una breve depc.s'.zior.c de: 
capitano dei carabinieri Bruno 
Diota'.levl che diresse le prime 
indagini sull'omicldto. e secon¬ 
do il quale movente de’.l'orr.'.c:- 
dio non fu la rapirta e salito 
sulla pedana i! principale teste 
d'accusa comm.erclante Car- 
'.etti. 'l'uo.r.o contro cui si sareb¬ 
bero indirizzati nella serata del 
31 gennaio '50 i rapinatori ne; 
tentativo di depredarlo di una 
forte somma che aveva indosso 

Il tei-te 'na ron:ermato parte 
de le d chiarazionl rese in rstri;t- 
toria La sua depv^siziane prose¬ 
guirà nel pomerigg'.o 

Un gatto percorre 60 km. 
per rit rovare i parfroni 

BWONXK (Francia). 9 — Una 
contadina di Bazus-N'sste ha sen¬ 
tilo grattare all* porta durante 
una tormenta Si e recata ad 
aprire, e ne.la stanza è entrato 
il gatto Che aveva lasciato otto 
mesi prima trasferendosi dalla 
vecchia abitazione a sessanta chi¬ 
lometri di distanza. 


t 
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« L’UNITA» » 


Non una copia 
dell’ Unità 



di Romsà 


rimanga invenduta 
dal 12 al 18 


DOPO LA DENUNCIA APPARSA SULLE COLONNE DEL NOSTRO GIORNALE 

Rebecchini per due ore sono accusa ai Consigiio 

lier lo sc andalo de l * *melrò,, aboslwo a^jiiiaHa Euclide 

La politica temporeggiatrice della passata Giunta nella prima parte delVintervento di Natoli 
suìFurbanistica - La messa a punto di GigUotti - La situazione della Ste fer e il ^^piano Neri 


Ln si’clutii di ii’ii del Consi¬ 
glio comunale è stata (luasi in- 
tpiamentc dedicata allo svolgi¬ 
mento di tre interrogazioni in¬ 
genti, presentate dai consiglieri 
della = Lista Cittafiina • Gighot- 
ti. Natoli e Cianca, sulla sta¬ 
zione metropolitana abusiva tli 
piazza Euclide e sui progetti 
riella SIGI-. Roma Nord « pi-r 
la costruzione di tronclii ferro¬ 
viari: questioni che il nostro 
giornale aveva portalo, nei 
giorni scorsi, a conoscenza del- 
l’opiniono pubblica, atti averso 
locumentato tlenunce. 

Por fpiasi due ore il Sindaco, 
ing. Rebecchini, è stato posto 
■-otto accusa. Egli ha invano 
tentato, nel cor.so della sua de¬ 


ll 2.5 maggio del 1052 venne in- secondo punto riguarda il con¬ 


tine presentato il progetto per 
la stazione tli piazza Euclide, e 
i relativi lavori hanno avuto 
inizio nei mc.si scorsi. 

Rebecchini, tiopo aver atfer- 
matu che l’autore del progetto 
non sarehbi! il tìglio Gaetano, 
ma il direttore generale della 
« Roma-Noid », ing. Dell’Arci- 
prcte, ha detto che non e.siste 
alcun accordo tra il Comune e 
lo Stalo ma che . l’ammini.stra- 
zione segue attentamente 1 la¬ 
vori ». 

Terminata Tautodifesa di Re- 
becchini, ha preso la parola il 
consigliere GIGLIOTTI. ..Ella, 
ha detto al Sindaco, ha insi¬ 
nuato che le tre interrogazioni 


Il documento dello scandalo 


Offteto suiJimoc# tt'E, m c t- tfc' ' 

T«o„co ■' 






c» 






Wét 










• <' 






Questa fotografia, pubblicata dal nostro 
giornale esattamente una settimana fa, è stato 
il primo documento fotografico dello scandalo 
del metrò abusivo. Allora Rebecchini parlò di 
menzogne e oltraggio. Ieri sera il Consiglio gli 
ha risposto mettendolo per 2 ore sotto accusa 


bolo autodife.s^, di luinimizzu- 
rc In pnrtntn dello .scnnilalo. 
ma le sue parole hanno cori- 
fcrmato la s'ostanza della no- 
.stra denuncia. Le repliche di 
Gigliotti c {li Natoli hanno sot¬ 
tolineato la gravità degli abusi 
commc.s.si, mettendo in luce le 
responsabilità del Sindaco e 
della sua Giunta, sotto i cui 
occhi vengono compiuti lavori 
di importanza vitale per l’av¬ 
venire {Iella città, senza che il 
Consìglio comunale ne venga 
informato, e tali ila pregiudi¬ 
care quai.'^iasi {irganica sLsIe- 
inazione ilei trasporti nel {pia- 
dro del nuovo piano regolatore. 

Nella seconria parte {iella se¬ 
duta, il consigliere Natoli ha 
iniziato il suo intervento sulla 
urbanistica, mettenrlo in luce 
la politica seguita dalle passate 
amministrazioni in {piesto de¬ 
licatissimo campo. Natoli con¬ 
tinuerà il suo discorso nella 
pro.ssima seduta lis.sata per ve- 
nerrli. 

Le interrogazioni 

Dopo lo svolgimento di iii- 
terrogazioni di LlCATzV (Lei e 
CERONI tdc) sul mercato di 
via Magna Grecia, l’assessore 
BOZZI ha risposto ad una in¬ 
terrogazione GRISOLIA-SMITH 
(Lo sul trasferimento di un 
vigile urbano, reo di aver el(i- 
vato contravvenzione ad un mi¬ 
nistro democristiano in carica 
L’assessore ha tentato di di¬ 
sgiungere il trasferimento del 
vigile dalla contravvenzione, 
ma Grisolia, specificandfi cir- 
co.'^tanze e fatti, lo ha cffìcacc- 
mcnte -c{»ntraddetlo, chiedendo, 
infine la revoca dcH’odioso 
provvedimento. 

E’ .'tata data, quindi, lettura 
delle tie interrogazioni sulla 
metropolitana. I»a prima venne 
prescnt.ata dal consigliere Gi¬ 
gliotti il 1 -i dicembre, .a secon¬ 
da da Gigliotti. Natoli e Cian¬ 
ca il 2 febbraio c la terza da 
Natoli e Gigliotti il 4 febbraio, 
sul progetto rii ferrovia Monte 
Antenne - Battona N’omtntana, 
preparato dalla SIGI - • Roma 
Nord ». I fatti che hanno dato 
origine a «lucste interrogazioni 
«• alla denuncia del no.stro gior¬ 
nale sono noti. Senza che il 
Consiglio lomunale sia slato 
i.iai interpellato, il ministero 
rici Trasporti ha iniziato la co¬ 
struzione a piazza Euclide ili 
una stazione metroiiolitana. per 
conto della SICI-» Roma Nord • 
La stessa società, che è una so¬ 
cietà privata, ha presentato al 
ministero i piani per un tronco 
ferroviario, facendo intra\"ve- 
derc il disegno chiaro di get¬ 
tare le basi di una rete di tra¬ 
sporti metropolitani, non in¬ 
quadrati in un organico piano 
regolatore. Strana coincidenza; 
questi piani erano stati illu¬ 
strati, sia pur in forma appros¬ 
simativa, dallo stesso Sindaco 
•,n una conterenza tenuta al¬ 
l’oratorio del Borromini nel 
mese di dicembre. 

Utmtodifeza 

Le parole con le quali il Sin¬ 
daco ha risposto aU’interroga- 
zionc hanno confermato la giu 
stozza e l’opportunità della de¬ 
nuncia. RelMtcchini. polemiz¬ 
zando con gli scritti appar.'i .'ul 
nostro giornale, ha infatti di¬ 
chiarato che le decisioni rela 
live al metrò abusivo vennero 
prese molto tempo fa. Nel ’4C 
lo Stato decise di costruire un 
tronco di galleria c nel ’48 un 
membro della Giunta sollecitò 


iibhiano avuto caratere scanda¬ 
listico. Forse die è uno scan- 
{|alo paihire della metropolita¬ 
na’/ Si tratta invece di una que- 
.stioni* {ti gran{le importanza die 
va inserita nella {liscu.s.sioiie .sul 
piano regolatore >.. La dimostra¬ 
zione è semplice. Gigliotti giu¬ 
stamente ha osservato, infatti, 
che .se, come Rebecdiiiii ha con¬ 
fermato. continueranno le co¬ 
struzioni {li .stazioni c {li tron¬ 
chi metropolitani da parte del- 
con Lavcrc a Roma linee sot- 

10 Stato o di privati, finiremo 
terranee la cui esistenza im¬ 
pedirà l’ordinameiitii della rete 
dei trasporti secondo un jiianu 
organico. Ribattendo le affer- 
mazioni del Sindaco sugli studi 
die sarebbero stati compiuti 
per i trasporti .sotterranei, Gi¬ 
gliotti .-i e chiesto perdiè mai 
(|uesti studi non siano ntTiduti 
alla Sti’fer, die è un’azienda 
comunale e die ha lutti i nu¬ 
meri per garantire un lavoro 
.serio. 

NATOLI (L.c.l, die ba preso 
la parola subito dopo, ha af¬ 
frontato la fjucstionc dei rap¬ 
porti tra il Comune c coloro 
i quali hanno iniziato la costru¬ 
zione della stazione metropoli¬ 
tana. .. E’ un fatto grave, egli 
ha {tetto, che una stazione sia 
sorta aU’insaputa del Consigli{>. 
Ella, signor Sindaco, aflerma 
che vennero fatte sollccitazinni 
da parte di uno {lei membri 
delle pns.sale amministrazioni e 
che ramministrazione segue at¬ 
tentamente i lavori. Può darsi 
che alcuni uffici capitolini co¬ 
noscano queste cose, ma il Con¬ 
siglio non è informato. Oltre 
o ciò. ha continuato Natoli, si 
verifica nuovamente il latto 
che le autorità dello Stato pos¬ 
sono iniziare costruzioni nella 
nostra città aU’insiiputa della 
amministrazione comunale c, 
particolare grave, senza susci¬ 
tare alcuna protc.sta {ta parte 
della Giunta »•. 

I! primo punto ri.guarda, 
quindi, il pericolo che {lucstc 
costruzioni rappresentano por 

11 futuro a.ssetto della città, che 
deve toner conto del proble¬ 
ma dei pubblici trasporti. II 


legno della Giunta nei confron¬ 
ti della Stefer. Non .sfugge a 
nes.suiio, iiifulti, die alla co- 
.struzione di {jueste inetiopoli- 
tane è legata la SICI— Roma- 
Nor{lsocietà privata, mentre 
nessun atto viene compiuto per 
favorire la società Stefer di 
proprietà del Comune. -• Il con¬ 
tegno della Giunta, ha prosegui¬ 
to Natoli, fa sorgere il sospetto 
che in un modo o nell’altro si 
stiano cri andò le corKlìzioni per 
liquidare la Stefer... 

.- Il Consiglio coimmale. ha 
concluso Natoli, deve disditele 
la .situazione della .Stefer. deve 
discutere sulla metropolitana e 
sul famoso Piano Neri {li cui 
ai consiglieri comunali non è 
stala alieni a data in visiono la 
relazione ... 

L*intervento di Natoli 

Dopo un vivace scambio di 
parole tra LOMBARDI (d.c.) e 
GRISOIjIA (L.c.l. Rebeediini 
ba perduto una Inuma occa¬ 
sione per tact'ro. Egli, infatti, 
nel tentativo di dissipare l’im- 
pre.s.siono suscitata dagli inter¬ 
venti di Gigliotti c di Natoli, 
ha nuovamente preso In parola 
alTermando. testualmente, col 
suo solito modo di fare: Ma. 
signori, io avevo risposto. In 
fondo si tratta di cosa da poco... 
tanto rumore per una stazioii- 
cina. per una ferinatina...... 

Di parere contrario è .staio 
il eon.-iiiliere CATTANl (pii) 
il quale ha ribattuto uiiesta 
impostazione, eliicilendo che la 
risposta CK'l Siiulaeo veins.se 
di.sti ibiiìta a tutti i eon.'ighci i. 
in modo da poter Inelideie 
l’argofnento della metropolita¬ 
na nella discussione geiieiale 
siiH’urbaiii.-tkrf. 

Dopo un breve intcìvdito di 
LATINI (dei elle ha formu¬ 
lato {'oli per la guarigione di 
Pio Xll. .sono stale approvale 
alcune deliliera/.ioni urgentis¬ 
sime. Alle 2 ;lìLì, il sindaco ha 
dato la parola a N.A'FOLl per 
il suo iute! Vento nel dibattilo 
MiH’uibani.sliea. 

Natoli ha inizialo il sin, di- 
sfoi.'o .sottolin(‘ando il eaiat- 
leio di eecczioiiale ìmpoitaii/n 
dio la diseuss’.oto' nve'te. Fino 
ad oggi, malgtado le pro.ssioni 
deirOppo.si/.ioiie. infatti, i di¬ 
rigenti eapiìolini erano riii- 
seili a .sfuggire al dibattito su 
un argomento di fondamentale 
rilievo come quello del piano 
regolatore e dell’oidiiiameiito 
iHlilizio nell;i eapilnle. L’oia- 
toro ha esaminato (|iiindi l’at- 
teggiainento dell.i passata am¬ 
ministrazione SII (|uesto pro¬ 
blema. analizzando la rela/.iii- 




Ile che fu presentata nel ',52j:iostra città. 

((uaiido venni' .scadeie ili Per que.-to il dibattito sul- 


U.\A GIORN.MA Di I.O'J'TA CONTRO IL CAROVIl A 

. l 

Gli scioperanti si uniscono alio donne 
mani festando nei morenti cli tndini 

Conipatlis.sinio lo sciopero flegli aliiiicnlarisii - L’asteiisioiic dal lavoro dei panet¬ 
tieri - 1/ IJ.D.I. chiede che il Consiglio eoninnale riesamini le tariffe del dazio 


mandato della Giunta ~Se- 
eo.'ulfi (piella lelaz.ione, ha {tei- 
lo Natoli, Rnnia doveva e.s.'i're 
soltanto una citta fatta di pa¬ 
lazzi inineipo-elii, di tiasilieho 
e di moniinienli. Una capitalo 
ammini-iti ati va. politica !• le- 


la relazione Stoloni ha una 


La gente che dice? Piglia 
la mesata o il giorno dopo non 
ha più un soldf>. Povera gen¬ 
te. povere madri! Parlano so¬ 
le, (lueste donni'. (|uando ven- 


grande importanza. AtfraVei-o L’eiitiata 

que.sla <ìih'Usm,„u' sara Po'si^l^ ^ p. ,oiio tante...-, 

lice una delle ovaie che stan- 


bile tracciare i criteri t- gli 
or.entamenti gerir rali {li'l mio- 
V’o piano legolalore -uTIindi- 
liz.zo e l’avveiiin' della nostia 


ligio '-n Alidi a .si afte; rnava 1 città- 

che rimpo-itazioiie flel piano, Essendo ormai giunta Loia 
regolatori' c'ia .semplice. pro-|fis-ata per il terniine delle -e- 
prio pei questi motivi. Si fa- RelX'Cclnni ila i inviato 

cevaiio addiiittuia voti oc,- e-il:* continuazione dc'H’intei vento 
vitale Un ineieiiieiito della i)o-i“* Natoli alla pio-.-.ima .-eon- 
polazioiie. per tare di Romai’’'’ 

una <-ittà imbaKaninta nel suo. -- 

'".'k,',",» ... “la (Onlereitia di Bellino » 

tmuato Natoli, L. proposta d. del la ";.al:‘:‘'aU^^”‘^!n;^ 

agli ^'c'nilalo roiimiio «Iella pace (viaieiato nuove .scritte contro 


no attorno al inunumentu di 
Gioidano Bruno al mercato di 
Campo de’ Fiori, mentre in 
tutto il mercato si sente un 
gran voeiiire. Sono le {loiine 
che iirolOslaiu) contro il rialzo 
lei prezzi, i-oiitro i balzi'lli del 
lazio. contro il earo-vita. La 
polizìa ha proceduto al fermo 
ii una donna Le .'critte •< No 


tempo, ha con¬ 
ia proposta di 
Don .Stili zo. di ii-«'ivare uiiit 
lo d. eittad manza s'olo 


que.sta situazione è nato c va 
pi elidendo ogni giorno più for¬ 
za riuel movimento contro il 
caro-vita, che anche ieri ha vi¬ 
sto le {lonne e i commercianti 
mainfe.'tiue Vivacemente nei 
mercati romani, mentre i lavo¬ 
ratori delli’ndiistria alimentare 
c i panettieri erano in scio¬ 
pero. 

A Te.'taccio sono stati fatti 
ciicolare {ii'i volantini, le d m- 
iie si sono raccolte a disc-utere 
111 mimi'rosi eapaiiiielli, tutti i 
banchi hanno so.spe-o la ven- 
.litu per cinque minuti in se¬ 
gno di tnotesla contro l'au¬ 
mento del dazio e le tasse e 
per .'olidaiietà fon le donne. 


abitanti del cciitio. agli otti-kl'oiie .\rgentina 47) ir,:: (itu-'l‘aniiiento (lei jirezzi. 

mali: incanU' e taulivi' tarne-. unno Pajetta segri tario nnzio- f-')' [)Uò compei'aic. iiif,itti, 
tieaz.ioiii elle non tenevano i del .MoMmcni,, italiano dei; '''” ' PX^zz* (-‘isi alti e i .salari 

.•Olito della lealtà di Roma. In-I .. ^,„|co.si ba.-.M/ Que.sla o la domali- 

Vallo i 
Cercliei 


riella lealtà di niiinn In ' . ... , a ... cosi b:i,s.--i/ Qui'.sla o la (ioinan- 

111 Ila nana oi Moina. • n-. ., 1 , 11 igiani della pace iiai'eià sol ■ , , , ..-ir: 

ni (pielIa leliizione -i , 1 - 1 n,.,. •' '* ba -,0 della crisi 

• 1 -11- tema « l.-i ( on.cu-iiza di nei- ,,, t,-.»-, 

leoboio accenni all aliar- |cne ni que.ste .'etlim.inc tia\a- 


ne sulle alee, alla 
grave di cii'-i elle esi-te nella .{'lanea 


j llIK 

situirzimie F'ie.siedej,-. il M-naliac .-Vilreilo 


cnia edilizia, alla speculazi<,-t iglia Rom:i. Da {pie;sta .sitinizio- 


ne e nata l;i liehie.sta delle 258 
lite di alimento dei salari; da 


CORRIDA FUORI PROGRAMMA CONCLUSA DAI VIGILI DEL FUOCO 


Un loro in iniia \m lo vie cillailine 

il iianiio ferendo Ire persone 

La .sclvaf'f'ia corsa driraiiinialc. imhizzarriio - In frantumi In vetrinn 
(li lina farmacia - La morimcniala cattura nclLintcrno di iin fiarafii' 


Gli abitiiiiti del popoloso 
quaitieri' Prene.sliiio ieri tiaii- 
110 as.sistito, loro niiilgrado. ad 
una .scena • we.sli'i n » s«'nza 
i>r('ce{ìenli. Un toio, .sfuggito 
alla .s'orvt'glianza del iiadrone. 
.si è imiiiz/arrito. dando.si quin- 
<li alla fuga per ie .strade e tra¬ 
volgendo nellii sua cor.sji .sel¬ 
vaggia tutto CIO che gli si pa¬ 
rava diiiiiaii/i. 

Il .suo padrone. Antonio Zi'i'- 
liini. lo aveva condotto a pa- 
.seolai»' nella teiiutii • Tavolel- 
ti • a Pn'nestino. e. come il su-; 
lUo. il loro ’UvovH-' abbotidait- 
tignuutu. iUiititP'ùu.,-iùinin;it{) a 
fqlto il pazzi'’! ello’iU' sull’erba 


caioioiHÌno. c(,n una violenta 
ptiiigolalu Ila tentato di tarlo 
.-ahi su. Non l’iivesse mai fat¬ 
to. Ili una frazioiU' di secondo 
egli -s'i è trovalo steso in terra,' 


ri.spettivami nle. la signoi:i Ho-| 
ma in ó. li -•igiioi Ro.sati lii B1 
e i; vigili' Falcioni ni 7 giorni.! 


,1 Domani al Pirandello 

da lui. lo lissav., ...n negli ot-;ii [ons. della Donfia Romana 

chi un misto di pania e di di-l - 1 1 „ q,.; 

sprezzo. Quando poi lo Zerbini I l>'»*>ain aiie ou- 1.5. 30 . aviù' 
ha tentato di lialzaisi con lei‘'‘'«'’ Pnaiulchn (via 

degli .Xccpiiispaiia 1 la 


Revocati gli scioperi 
annunciati per oggi 

\ .seguito ilpRli accordi 
intercorsi tra la CGIL e la 
UIL per il coordinamento 
deirazione sindacale su sca¬ 
la nazionale, regionale e 
provinciale, allo scopo di 
indurre la Confindustria ad 
intavolare trattative per la 
definizione della nota ver¬ 
tenza ctrra il conglobamen¬ 
to e la perequazione della 
contingenza, i sindacati dei 
poligrafici e i-artai. chimUi 
e (lelPinilustria estrattiva, 
su invito della Camera del 
Lavoro e della CGIL hanno 
revocato la proclamazione 
degli scioperi indetti per la 
giornata di oggi mercolCflì 
10 febbraio nelle categorie 
(lei poligrafici c dell’Indu¬ 
stria estrattiva a Roma e in 
provincia e in tutte le ca¬ 
tegorie della zona di Tivoli. 
Sono stati disdetti anche ì 
lomizi annunciati per oggi. 

I lavoratori delle latego- 
ric industriali concentrino i 
loro sforzi e la loro attività 
per la riuscita della gran- 
dios'a manitestazionc del 16 
febbraio/ 


10 alle 10,30 per protestare 
contro l’aumento del dazio. 

Le manifestazioni contro il 
caro-vita hanno assunto una 
ampiezza particolare a Pictia- 
lata. Oltre alle so-pensioni del¬ 
le yeiiuitr. vi .-.ono stati nuine- 
ro.si cttpannelli, di.'cU'sioni ac- 
cc.se. Le mainfc.'tazioin si sono 
coiiclu.se COI, la taccolta di iìi- 
me. Tutte lo donne di Pietra- 
lata SI .sono recate dal parroco 
e gli hanno sottoposto la iie- 
tizioiie che recheranno in de¬ 
legazione dal .sindaco. 11 par¬ 
roco ha .'otto.-critto il docu¬ 
mento. 

•• Basta con l'aumenti^ dei 
prezzi -, •• Abolito ,1 dazio 

que.ste 'Ciitte campeggiavano 
sili caitelloin, all'altezza della 
Cooperativa dei tranvieri, al 
mercato'di Trionfale. «Gli di¬ 
ca al .'igno,- Sceiba — gridava 
una inalile di famiglia agitan¬ 
do le polizze dei pegni — che 
mi rinuovi lui , pegni. Ilo 400 
lire per fìniri' la settimana! -. 
Al nit'rcato coperto, m Un ba¬ 
leno. io donne si sono messe 
;3 voci,ii(>, tirnndu fuori tutti i 
libretti {lei .. buffi -. 

Molti dei lavoratoli dell'in- 
du.,fna alimentare romana, 
che. ii-ii. erano in .sciopero, si 
sono uniti alla protc.sta delle 
donne. I l.nvoratori del Matta¬ 
toio. che hanno so.sposo il la¬ 
voro ila Ile IO- alle 12, s-ono an¬ 
dati al mercato di Tostacelo, 
dove, insieme alle donne, han¬ 
no ('spre.sso 11 ' loro proteste. 

Queste manifestazioni si so¬ 
no ripetute in altri mercati: a 
‘Latino-Metronio, a Tufello, a 
I Porta Alaggiore. 

' Un grande successo hanno 
! avuto ieri anche gli .scioperi 
'porclamati nel settore dell’ati- 
Imentazione. Il 90 per cento dei 
i lavoratori ha incrociato le 
'braccia pei tutta la giornata; 
Itotale è stato lo sciopi'ro alla 
ICentrale del latte, nonostante 
jgli appelli che la CISL aveva 
indirizzato ai propri aderi'iiti 


reni doloranti pei menilei'c in 
mano le redini di'lla situazio¬ 
ne. ii toro- si r dato alla fuga. 
In via Alberto da Ginssano. ha 
travolto la sigiiuru Ivana Ro¬ 
ma, abitantt: in ...via Sullìzio 22. 
poi. semiiré a, corsa pazza, ha 
pei corso 'v'.-, Conte ili Carma- 


incoia umida di pioggia, delignola. via RomaiK'lto da Forti 


prato. Quando si è trattato di 
ritornare alla .stalla p('rò, il to- 
r('llo, coiiK' un baniliino caprte- 
cio.so. si e impuntato e non ha 


e via Braccio ila Montoni'. 

Qui le vetrine dì una farma¬ 
cia som» .state fiaca.ssate dal- 
1 l'animnl» a colpi di corna, un 


voluto .sentire ragioni. Si era-1 carrettino carico di fruita o di 


no ormai fatte h' 20 i* 1- Zer¬ 
bini .sentiva fieddi». Dopo avi'r 
.spinto il torello ver.so il .suo 


AVVENTURA NOTTURNA DI MORO 


Il portiere della "Roma,, 

0 coccio di ladri d'auto 

« 

(ili c .sliilii riihiilii unii v .Mia IWOO - 


l.a n«'Ui' scor.sii (lUtseiipe Mo .an/ 
:o. Il iioiis.siiiio portirre delia 
« Roma » { delia :iu/ioiiale. ha 
diinosimto (h .sapersi inqirovvi- 
hHie. all (sccorren/a. ollinio dr- 
leclice Inlatli. aveudogìt l t'o¬ 
lili ladri traiugata l'aulu. una 
« .MIettu loco» grigia. lnn;ala 
l'rev ISO 20400. Moro ha conipiii- 
to im lungo, ina purlroppo va¬ 
no, iiiseguimeiilo 

11 ]io]io!are giuocalore era un. 
CB.sato per tempo, \rr.so le '2'J 
eirea, dopo aver la.sciato la vet¬ 
tura in un garage di via Pii- 
sci.la. Messosi a letto, ha avolo, 
ad un ceno momci.lo. i imiues- 
sionc di udire il rumore noio 
del iiiu'iore della suii auto, ma 
non 'I è preoccupato soverrhla- 
mrnle pensando che i! gdardia- 
no tifi 'garage avesse avuto bi¬ 
sogno {li RpostarlB. 

Più tardi una te'.eionata lo 
ha ('Vegliato di soprassalto. I>a! 
garage gli chiedevano se avesse 
dato il l'^rmesso a «lUalche aml- 
-o <1! Usare la macchina Resosi 
conto dcUa silinizione Moro, in¬ 
sieme ad un (.uo amico si e m.es- 
so ai'.H ricerca dcir.Viieita nU>a- 
ta. a Isordo di una « .Vincila 
2500 » 

K avvenuto che dur.tnte : in¬ 
seguimento i .\ure!!a e riii.-cita 
a racgiungere i'.\l;clt;» e stava 


E’ MORTO A NCHE IL PICCO LO CUUDIO 

Nessuno dei quoUro gemelli 
è rimasto oi desolati genitarì 


Nemmeno -.1 piccolo Clamilo' 
Marini. 1 ultimo s-anerstito dei 
quattro gemelii nati la setti¬ 
mana .scorsa .alla maternità 
deirosp«xlaIo San C.-imilio, ha 
potuto sopravvivere. Egii si t 
spento ieri mattina alle oic 
8.30, lasciando profondamente 
addolorati i suoi gemlori. 

Come 1 nostri lettori ■ ricor- 
dcronno, la seltiman.a Sconca 
una giovane donna. Eli.sa Mon¬ 
ti. moglie del fioraio Fioravan- 
te Marini, dotte alla luco, pri¬ 
ma del termine, al settimo me¬ 
se di gestazione, quatro ge¬ 
melli, lutti di .'Osso maschile, 
di cui uno morto. La commo¬ 
vente gioia dei giovani coniu- 


■1 Ministero la fine dei lavori, gì, .'po.'ati dal giugno scoi so. 


ebbe perii breve durata: infat¬ 
ti, poche ore dopo la na.scita 
M spenso un altro bambino, 
mentre gli ultimi due. posti 
nell’incub.atrice sono soprav¬ 
vissuti -soltanto qualche giorno. 
11 picirolo Luigi, infatti, è dc- 
cisduto domenica scorsa e CIou- 
dio, Fultimo, che pesava un 
chilo e quattrocento grammi e 
sembrava abbastanza robusto, 
ha ceiisato di vivere ieri mat¬ 
tina. 

Fortunatamente, in tanto pie¬ 
tosa vicenda, vi è anche un da¬ 
to positivo; Elisa Monti, l.t 
mamma stortunata, si è quasi 
completamente rime.ssa dal suo 
difficile parto e oggi o domani 
sarà dimessa daH’ospcdalc. ‘ 
L.V«rtS shrdliycaoinshrdlu 


verdura «' stato rovescialo {• 
calpestato, mentre la gente si 
rifugiava nei portoni, per evi¬ 
tare (p-iella specie di cietone 
che si precipitava loro aridos.so. 
Purtroppo, il loro doveva fare 
una .seconda vittima: il signor 
Roberto Rosati, che. urtato in 
malo mollo, è caduto a terra. 

Finalmente ranimale ha tro¬ 
vato un vicolo cieco ed è en¬ 
trato nel garage di certo En¬ 
rico Fala.sca. in via Pa.'quale 
Ziirin. 

Due ftoiinc. ctie si trovavano 
.'lilla .'oglia, .'ono .svenute per 
Io spavento eit - il meccanico c 
fuggito spaventato, mentre il 
! loro .«I sfogava facendo a pezzi, 
con calci e cornate, vari og¬ 
getti nell’intei.-KS del garage c 
rove-ciaiKio un las-s’i. 

Fin.almento. due ‘jeep, del¬ 
la polizìa giungevano sul posto 
con un ithilìo di sirene. Dopo 
poco giungevano anche i Vigili 


icr .si c.rr.irlc ìa niiacia 
quaiiclii .Moro (• n silo amico si 
sono rcM conti» che i diic iiuh- 
VKlul. i quali •.^■cupavaim I a)Uo 
rubata, non a\rel>lx;ro iulcrr(*tlo 
la corsa, a c»>sto di uschiarc uno 
.-contro Per «iiir.sio motivo c ad 

evitare ma'g^iori danni, gli in-i,i..i f,.,.,.,. ___ ; ----- 

. 1 r... o. i*'*' •devo con numerosi auto- 

sogiiilori liauno de.sisiuo : 


mezzi. Arrampicali sui tetti, i 
Vigili incominciavano a co- 
•‘'lEiiirc il . retino . intorno nl- 
I animah*. impastoiavano cioè il 
toicllo con una serie di corde. 
L’operazione è riuscita: t’ani- 
nu/i.ito un manina di-i„iale è st.ato quindi intontito 


il rapinatore di via Rasento 
si dichiara colpevole 


:ni!i/i al nostro tnlninale. pre¬ 
sieduto dal di'ti liiiigheri. il 
(•roco.so a carico di Ruiiu» Vcr- 
ienr. Il 'giovane che. li, .sera de; 
Zt» agosto sc<»r.' 0 . tento di rapi¬ 
nale Il proprieiaiio delta la)>ar- 
cherlH di via Itasento. Sorpreso 
dalla inattesa resistenza dei ta- 
l'aicaio. tale Ctiustino I>i Nardo. 
I. Vcritf nc .si dette alla tuga e 
in.seguito dal Ui Nardo c da al¬ 
cuni poUzi*»lii, si nasco.sc ixtr le 
scale delio ctal'be j»n>lo al nu¬ 
mero 40 di via .\(UIa. Riaccalo. 
rni.set <i mzgire dono un luon- 
mentativ ini-eguimcnio 

Ieri Rumo Verlci:c e stato in- 
lemttat»» lini Presidente del In- 


co'i violenti spruzzi d’acqua e 
caricato sul camioncino 

In un ultìiiK» tentativo di li¬ 
berarsi la liestia ha ferito, con 
’V'^. yvirnala. il brigadiere ilei 
Vigili del tiioco Emilio Falcioni. 

Le sue vittime, t'asportate 
all ospedale di San Giovanni, 
sono .'•tato dichiarate guaribili. 


I segretari di tutte le se¬ 
zioni di Roma e drU’Agro so¬ 
no ronvocati alle 111,30 di 
gioredi in Federazione. 


! V'< > 

1 Ululone[ 
Uonna Ho- ' ' 


__IK'tché min pai tc'cipassei o alla 

L aumenio del dazio, r.-uimen-j' 

pii'z.zi. la in.siiUìcic.iza Confcnnando le picvi-ioni. 
j i('! salari, le qiie.stioni del mio-!'-’h‘‘ potevano già essere fatte 


ovi'iin. .sono .stati loggcttcche ieri alle Ue 

del i niisieim de,h. ijiuim. Ro “ appa.'sionale dì'cussioiii. -h'I m.dtnio ha visto la C’ame- 
ilel (ons giu dtila li i na R ' j I dava la cac-l’"»' lavoi». insolitamente 

malia Soìnt mvithle a »*» iti liil ! . 

1 ‘i^iMiiìiii fif>i Cinici »iiii (ifi cartelli '•O'-pesi ai pai-, **'‘^‘** ‘ panitticri m sono 

! ‘ V •• / I r, , 'li»r»rini a!^truti^ev^l i «joi 1 lavino con eccc- 

ìa Dmina» i comitati cUrctiivi ^ri i *'*''^*’J‘* cumi \«i i t». /■* . i -ex 

! murali c'ontro il caro*vita c ’^-ionale tompnltc zz-a. Con Ii>ro 

L'opriva con la calce 1 .' .-ci it-l'buiiio .scioperato per la prima 
Ito sui muri. La inimitcstazi.jiie'' ca.'cheriiii i' commessi 
conrltisa l'on la raccoltaj-l* h'i'nd. 
l’tiumentoi 


ciicoll e le delegate dell UDÌ. 


_ t '■i e 

Maiin 0 ;u/i. i-'file 


Oi/i/i I I OHI itiìifiii 
(li'i loniitato (hii'ano rli’i mii- 
(lo'-aio Poiii/rafiri. r Ariiiaiiclo 
AiiiillU', iTlt’liiano Ir loro nozze 
(l'arijcnio 

/li filli ioni/loi^iii i/li iinifuri 
liriia yril-'iitzionr del Partilo, 
{trilli ('(mirra del l.aioio r della 

l'nitii. 


firme contro 


Nella .serata una delegazione 


de» prezzi. E’ stata anche coni- del quartiere Appio ha recato 
po.sta una {lelegazione di lioii-Im Campidoglio e in Prefettura 
lU' pi'i- recari' la protestii (ìelte|un orliine del giorno, firmato 
testaceiiie in Campidoglio. da ii.'i gran numero di eitlacìi- 


Tutti 1 banchi liel mercato 
Tuscolano, c tutti ì negozi 
• meno qui«ttro> di via Orvieto 
haiirio so-pe.so la vendita dalle 


ni del quartiere, eontro l’au¬ 
mento delle imposte di eon- 
.'umo. 

L’aument»! del dazii» è .stato. 


DKA.MMATICO CONFRONTO IN CORTF: D* ASSISE 


La madre e l'amante di Ezio Goccia 
si a ccusano a vicenda di me ntire 

L ìiiipurtRiiza delle eireostaiize eoiitroverse - Gli altri testi di ieri 


infine, denunciato d^lla Segrc 
teria doll’UDI come •< cauì; 
prima dell aumento dei prezz 
che ha ulteriormente aggrava 
to la situazione delle famigiii 
romane Nel suo comunicato 
emanato ieri sera, la Segrete 
ria dellUDI chiodo, quindi 
che il Consiglio comunali 
rie.saninu la tariffa della im 
posta di consumo, recentemeii 
te deliberata, allo .scopo di re 
vocare gli aumenti e di poi 
mettere il iibasso dei prezz 
di tutti i goneii di prima ne 
cessila •. 11 comunicato con 

elude c.sprimcndo la .solidario 
tà rleU’UDI ai lavoratori n 
lotta e chiamando le donne , 
inten.s'ificarc la protesta contr» 
il caro-vita c per un aument, 
cicllf' retribuzioni. 


i fiiiiernlì 

di Umberto Fiorenza 


I funerali di Umberto Fioren¬ 
za. padre del compagno Franco 
dell'apparato deU’Unità. si svoi 
geraimo oggi alle ore 14.30 par¬ 
tendo dalla chiesa di Santa .Ma¬ 
ria m Trastevert. 


Anna Costantini c Ubaldajdi Coccia, le avrebbe risposto 


Gneo. la madre c l’amante di 
Ezio Coccia, sono state poste a 
confronto ieri mattina dinanzi 
alla corte d’Assisc. incaricala di 
giudicare il giovane manovale, 
imputalo, come è noto, di uxo¬ 
ricidio in persona della pro¬ 
pria moglie. Antonia Santucci. 

II confronto è stato dramma¬ 
tico. Le due donne, ferme su 
opposte posizioni, hanno difeso 
la loro versione dei fatti con 
accanimento, ingiuriandosi san¬ 
guinosamente in dialetto cio¬ 
ciaro c tentando di venire alle 
mani, senza riuscirci unicamen¬ 
te perchè sono prontamente in¬ 
tervenuti i carabinieri di ser¬ 
vizio. 

Il motivo di contra.sto è noto: 
Anna. Costantini, precedente¬ 
mente interrogata, riferì ai giu¬ 
dici di aver incontrato Ubalda 
ìGneo ad Alatri e di averle 
chiesto la verità sulla triste fi¬ 
ne di Antonia Santucci. La 
Gneo. a quanto disse la madre 


di non saper nulla e di aver 
accusato il suo amante solo 
per obbedire alle ingiunzioni 
dei suoi parenti, i quali aveva¬ 
no saputo che il padre di An¬ 
tonia Santucci offriva centomila 
lire a chi potesse far condanna¬ 
re Ezio Coccia. La circostanza, 
come è facile comprendere, è di 
importanza eccezionale. Se si 
potesse provarla, Timputato ap¬ 
parirebbe vittima di una vera 
e propria macchinazione a suo 
danno. 

Ubalda Gneo. però, nega re¬ 
cisamente. La circostanza è 
completamente falsa — grida —. 
Non ho mai fatto accenno a 
I alcuno ai genitori di Antonia. 
E’ ora di finirla con questa 
storia!... 

Al che la Costantini, che ap¬ 
pare assai sicura di quanto dice 
e non tollera che la si accusi 
di mentire, ribatte: -Se non ci 
fossi stata tu. qucH’infclice sa¬ 
rebbe ancora in vita! >.. 


bnimif fri ha ainpiuir.fute c»»n-jll- GIORNO ' 

to.'"'alo I -'Uoi Ira'CorM. (lichia-j— orrì. nirrrolrdi IO febbraio.! 
raiido^i pentito c Urciso a non ; (41-324). S. Scolastica \crginc II. 
ronnnoiicre jnù aicim icato ns'^olc sorge alle ore 7.3.5 e iramon-' 
(Ita s’aa i; processo pro-eg.'e! ** alle ore 17.41. Pruno qxiartoj 

J oggi. - 1755 Muore Montesquieu.: 
— — , |-- IS.37 Si spegno Puskin uno dei| 

piu grandi poeti russi. - 1848 


PICCOLA 

C H O X A CA 


ISOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

i- Sono pervenute in Amministra. 

' rione per la mamma I. ?.I. da par- 
I le di un gruppo di compagni del 
quartiere Appio L. 500 c dal si- 
I gnor Torquato Ammannati L 200 


E la Gneo: .- Non sono stata 
IO a dire ad Ezio di uccidere 
la moglie!... 

Ma la Costantini, pronti.ssima, 
ribatte: - Ed Ezio non l’ha uc¬ 
cisa! Ma è por to che quella 
.sventurata si è ucci.sa! Era ge¬ 
losa di te... -. 

A questo punto, il confronto 
si tramuta in scontro, ma non è 
po.ssibile accertare quale delle 
due donne dica la verità. 

NcU’udienza di ieri hanno 
anche depnsto la signora Matil¬ 
de Tosatti ed Ennio Coccia, 
fratello dcH imputato. 


-Radio e TV_ 
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Un carabiniere ferito 
in strane circostanze 


Ha iniziato le sur pnbblicazio* j AZIONI TRAFFICO 
Ferdinando lì re di Napoli, prò-ini « L’Ordine'. rassega mensile»-. p^r nrgenti lavori stradali la 


\ niulga la Costituzione. 

I — RolletUno demografico. Nati: 
,, , . . , .. • maschi 4». femmine 46. Nati mor¬ 
ii milite Michele Nigo. di an-;„. 3 , 30. femmine 


n. 23. della Quarta compagnia ^ ,dei quali 9 minori di sette 
a bevi carabinieri, mentre con anni». Matrimoni trascritti: .35. 


altri suoi commilitoni stava esc 


dell’ordine degli architetti di Ro 
ma e del Lazio. Il primo numero 
della nuova rivista contiene una 
presentazione articoli di architetti 
di chiara fama 


via Borgata Alessandrina viene 
da oggi sbarrata al traffico nel 
tratto compreso tra via del Man- 
dnone c via del Pigncto r tra fi 
I piazzale della borgata Alessan- 
: drina c via del Campo. Il capo- 

.......tHo «rrcita:»Tor,. rt. t..-..' „i " mefeoroloRico. Tcm-1" .linea dell’autobus piazza dei Mir- 

guemio esercitazioni di tiro mi paratura di ieri: minima 2.8; mas-|_ Società Amici di Castel S. An-'ti - piazzale borgata Aiessandri- 
im pr.-no aeiia murena, elsmia lo. Si prevede cielo sereno, ^elo. Domenica prossima, alle ore na viene trasferito allTncrocio di 

*!!.1 spalla smi-I Temperatura in lieve aumento. ;i7. concerto della pianista laana i via del Campo. 


CONCERTI 


atra da tre pallottole. 

Trasportato a bordo di auto- i 


VISIBILE E ASCOLTABILE 


ambulanza della Croce Rossa Ila-! , Teafri: *I-a Madragola » alle 
nana alfospedalc d. Santo Spi- h'i.*'-.* Goldoni 

rito. Il carabiniere è siate di-1 * . ^ ‘ 

chiarato guaribile In 12 giorni l?'’® nell (X^chio. al Quattro Fon- 

Un partl(X>Iare rende strano il * 
ferimento: l'cscrcifazfotie avreb¬ 
be dovuto svolgersi a salvc. 


Un borseggio frutta 
un milione al ladro 


Bandone. Precederà una conver-i -- in piazza del Fico e vietato il 
sazionc della dottoressa c seni- J fransito a tutti i veicoli nelle ore 
tricc Pearl J. D'Ormal. sul tema; idi mercato ad eccezione di quel- 
« L’amore lusso o necessità >. i h diretti da via della Fossa a vi- 

CONFERENZE E ASSEMBLEE { d el Fico e vnceversa 

--Giordano Bruno. (Via Ange-i Convocazioni di Partito 
lo Brunetti. 60)^L onorevole pro-| Ummnnnt Sczz!i ^ 


- - Cinema: « Pane, amore fanta¬ 
sia » alU» Splendore. «-Villa Bor-, . ... 

ghesc » a] Modernissimo Sala Andrea Finocchlaro Apn-l^,. ^ (/.aa.*. 


) . 


La signora Graziella 
abitante a Modena c di passag¬ 
gio nella nostra città, mentre, 
verso le 19,30 di ieri, attendeva 
un autobus in via dei Tritone, 
nella ressa ò stata alleggerita del 
portafogli contenente undicimila 
lire In contanti c un anello d’oro 
con brillanti del valore di 1 mi¬ 
lione. 


• Il sole negli occhi » allo Sta- 
Jdiiim. Trieste. Vittoria. Volturno. 

Ausonia. Induno e Rc-V, « là: va- 
• eanze del signor Hulot » al Gar- j nire^ 
I batella, «Giuochi proibiti» allo 
Scillcr. I Orfeo. « Cinema d'altri tempi » 
all'Ambra-JovincIIi c Modernis¬ 
simo Sala A, « Un manto per An¬ 
na Zaccheo » aU'Augustus. « Har- 
vcy » al Bello Arti. « l>e infede¬ 
li » al Fontana. 

Radio: <I Capuleti c 1 Aton¬ 


ie. nella ricorrenza dei Patti La -1 
teranensi. parlerà ai soci e sim-l 
patizzanti che vorranno intcrvc- 


tjii ir; 5 .a Fc- 

]■». (h-i.zr 9 . 4 ;- 
5j: - B:ct. ('«:?. To9';j'; •. 

TitU It Stniii «.'■«• z-a Kit.:» r.!.:z:T 
. 311.h-;.» jj'. \\X ■i'.'.'LiTi .ii»« wL 

— Lniversita popolare romana.. , . .. f-V-ji - 

(Collegio romanoi. I^-anani. alle , 1 ,, u.». V’.. 

ore 18. Il professor Pietro Bon-,„,,.’ crf.c 

compagni parlerà su: «II roman-.f^j.^.^...,^ t)>j'.i' 
ro psicologico nella letteratura' _ 

Italiana: dalia «Vita Nova» di; COMVOCAIiONI U.D.I. 
Dante alle * Ultime lettere di Ja- Ta:t.f r<>;ióastb ! 4f’.ri’J).Ì. 
copo Ortis» de! Foscolo»; alle 


'.a 9 . 3 : 14 ;* ;* t,i 4 T*-.-* t:- 

tecchi » (ore 21 programma na-’orc 19. Alberto Celpi. parlerà .su.;i-a'.ii T»i. i"- -.-ri:» I b i .»::• i’.i- 
z.ionalei; «I miserabili» tore 10 .. 30 |«Lo Stato. Concetto dello Stato » •. «1 P'iii R'tisi 

1 - U programma). t moderno », t» a.-Tfi’r i>iT«r.<!« 


G. A. L. L.O. 

ALLA STAZIONE 


S. r. I. 


ROM.\ - PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavonr-Via Manin) 

Continua la vendita straordinaria 

(autorizzata dalla C.C.I.A. n. 2437) con 

SCONTI FINO AL 50"|o 

PELLEIIERIA-VIILIGERM-OMBREUJ 

OGNI ACQUISTO È UN VERO AFFARE! 

Reparto specializzato per riparazioni Borse 
Ricoperture ombrelli 

VB. - .Anche dorante la manifestazione, al accettano in 
pagamento buoni CIPS senza aumento di prezzo. 
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« L'UNITA» 


GI.1 A\ lEI^ÌBiE\Ti SPORTtVi 


C NELLA RIVIERA DEI FIORI CON I CICLISTI IN ALLENAMENTO ") 


Loreno copHono deila Lygie 


spero di for meglio del 1953 


Prime tappe 
del 


Lii Krande curs» a tappe proti* 
(Irrà il via da l'alermo 


Con Petrucci correranno Martini, Pellegrini, Fornasiero, 
Crespi, Gandini e Padovan — Campione solo in primavera? 


(Dal nostro inviato speciale) 


RIVIERA DEI FIORI, 9. — 
Ha veiitiqunttr’ciunì, ha nelle 
rene il calcio sangue della 
gente di Toscana, Ita una fac¬ 
cia simpatica, aperta, gli oc¬ 
chi e i capelli neri, il sorriso 
franco, è alto, elegante, è for¬ 
te, ha coraggio c non gli man¬ 
ca un po’ di spavalderia che 
iton lo guasta; ò quello che 
SI dice un bel ragazzo. Di- 
fatti, ha fortuna con le donne, 
che — magari — l’inseguono 
a Parigi, a Bruxelles, per mez¬ 
za Europa. E lui, dalle donne, 
.si tiene lontano ma con rii- 
spiacere: « ...Bisogna seeglie- 
ic; io scelgo la bicicletta alla 
quale, oltretutto, devo quel 
poco che sono. Però, le donne 
.--ono tanto belle! )•. 


Qui si parla di Loretto Pc- 
trucci, del « campione della 
primavera », del giovanotto, 
cioè, che, ogni anno, appena 
le corse si lanciano fa piazza 
pulita di tutto il campo, ma 
poi — col tempo che passa, 
con il caldo, con la fatica — 
perde lo smalto, perde le 
corse... 

— Anche quest’anno sarà 
cosi?... 


Nuova vittoria di Sarchi 
al Velodromo di Sendon 


MELBOURNE, 9. — En/o 
Sacebi ha ripurtaio iitt’aiira 
bella vittoria al velodruniu di 
Sendon battendo in un incon¬ 
tro a due l’australiano Colin 
Smythe. L’italiano ha vinto 
nettamente la pritna prova ed 
ha perduto per pochi centi- 
metri la seconda. 

Nella terza raustraliano c 
stato alla pari con Sacelli 
sino all’uscita deU’iiltìina cur¬ 
va. ma c stato nettamente 
battuto sotto il tra^iiardo. 
Tempo delle ultime '.Tiu jarde 
in 12” 8. 


Delibere dell’UVI 


Il Consiglio Uirettivo del- 
l’U. V. I. nell’ultima riunione 
ha deciso di dare ampio man¬ 
data alla Oiunta d'urgenza 
perchè derida sulla parteci¬ 
pazione ufricialc o menu al 
« Giro di Francia >> ed effet¬ 
tui le trattative necessarie a 
portare a termine il compito 
affìdatole, di inibire al C. T. 
fiualslasi attività giornalistica 
e di concedere interviste sen¬ 
za la preventiva autorizzazio¬ 
ne dell’U.V.I. ed ha sciolto il 
comitato siculo per accertala 
impossibilità di funzionamen¬ 
to. sostituendolo con un Com¬ 
missario Straordinario nella 
persona del dottor Marcello 
Sofìa. 


— Io credo di no, io spero 
di no; anche tu lo hai dcffo; 
in biciclcfin si matura piano 
piano; passano gli anni e la 
scorza deU'uomo diventa sem¬ 
pre più dura... E poi non è 
proprio giusto quel che si di¬ 
ce, che io, cioè, sono bravo 
soltanto nello corse di prima¬ 
vera; ho fatto, forse, una brut¬ 
ta gara nell'ultima « Parioi- 
Tours », per esempio? E la 
« Parigi-Tours » si corre in 
autunno... Nel « Giro delle 
Province Fiamminghe », poi, 
m’è andata male; sono caduto 
mentre stavo per lanciarmi 
nella fuga che poteva essere 
eli vittoria. E la botta che ho 


non vorrei smettere di por¬ 
tare la mia maglia; rorrci 
confinuare a correre con i 
miei gregari. Ma non credo 
che al '< Giro » ci possa esse¬ 
re po.s(o per i’« Atala » e per 
la « Lygie »; e dell’» .Atala » 
io non sono (ne sarei...) il 
capitano. 

— E allora? 


MILANO, 9. — Come è stato 
reso già noto, la prima tappa 
del Giro d’Italia 1954, la cui par¬ 
tenza avverrà da Palermo, ' sì 
svolgerà a cronometro a squadre. 
Questa tappa si disputerà su un 
circuito di diciotto chilometri 
tracciato a nord di Palermo e da 
percorrere due volte. 

La seconda tappa porterà i 
corridori da Palermo a Taormi¬ 
na. Da qui, l’indomani mattina 
la carovana si trasferirà a Mes¬ 
sina per effettuare il traghetto 
dello stretto fino a Reggio Ca¬ 
labria da dove prenderà l'avvio 
per la terza tappa che avra per 
sede Catanzaro, mentre nella 
quarta tappa con un balzo di 
359 chilometri sì raggiungerà 
Bari, dove e fissata la prima gìor 
nata di riposo. 


— Mah... C’è tempo; vedrò.ì Da Bari la quinta tappa pun 
» C’è tempo » «. Vedrò » . i*®'® Napoli, o nella successi 

«Aspetto»... Queste sono pn-l''® '' « eìro » si inoltrerà nella 


role che Pt tracci dice spesso; 
questa è la fortuna di Pe¬ 
trucci che è giovane, ha tem- 


pre.so (Uìi ginocchio gonfio, 
cosi...) mi ha dato /asfidioi rnpido allo sprint c .•mi 


catena degli Appennini per so 
stare all'Aquila. Le tappe set¬ 
tentrionali sono tuttora allo stu 
- . ... . . idio perche molto e subordinato 

po. pur. aspettare Può, C.r.e,|^„^ impostazione dell’itinerario 
svolgere un attività trancimi- a-, taluni passi alpini, le cui 
In dljigpnfc, pur. .scepllt'ip possibilità viabili non sono al 
COr^'CC (lì ^S'UOi ih morronto prevedibili 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 
Concerto airArgentina 
del soprano Nan Merrìman 


Venerdì 12 alle ore 17,30 al Tea¬ 
tro Argentina il soprano Nan 
Merriinan. accompagnata al piano 
d.i Gtorgio Favarelto. tcria nn 
concerto per l’Accademia di S 
Cecilia. La canlante eseguirà iiui 


Cola di Rienzo: La prigioniera 
della torre di fuoco 
Colombo: Fior di neve 
Colonna: Dramma sul Tevere 
Colosseo: Gente cosi 
Corallo: Dimenticati da Dio 
Corso: Donne proibite «.un Lea 
l'arluvani e Linda Darneil (Oie 
16 18 20 22) 

Cottoleiigo: L’uomo in grigio con 
J. Mason 

Cristallo: Salomè con R. Ha.v- 
vvard 


siche di Stradella. Scarlatti. Cac-'H®}, *I“*f*H= I dàlia gloria 

enti. Uaendel. Duparc. Dehuss>.|"àne .Masrhere:^ U^^sergente Rum 


Hernstein. nn gruppo di l.tedcr 
moderni americani c alcuni can¬ 
ti popolari irlandc.si Riglictti al 
botteghino dei teatro dalle 10 al¬ 
le 17. 


TEATRI 

« Boheme » e « Lohengrin » 
al Teatro dell'Opera 


anche nella » Tre Valli » c 
nel <1 Gire} di Lombardia ». 
Acqua passata, d'accordo; co¬ 
munque, nel 1953, ho guada¬ 
gnato il «Trofeo Desgrange- 
Colombo ». E’ già qualche co¬ 
sa, no? 

— Sì, è qualcosa; anzi, è 
molto, specialmente per chi, 
come te, ha la fortuna di es¬ 
sere giovane come l’acqua. 
Ma, sai com'é: la gente che 
ti è amica dopo una vittoria 
vuole subito l’altra; e così 
via. E’ il II tifo )i, che fa bella 
e brutta la vita degli uomini 
delle corse, la vostra vita. 

— D’altra parte, nelle cor¬ 
se. la mia strada non è mai 
stata facile, tranquilla; mai, 
per esempio, io ho avuto a 
disposizione una squadra tut¬ 
ta mia. Spesso, anzi, nelle 
corse sono stato combattuto, 
magari da uomini che vesti¬ 
vano una maglia come la mia. 

Quest'anno non sarà cosi; 
quesf’atino. avrò i gradi di 
capitano della « Lygie »; que¬ 
st’anno, avrò a disposizione 
degli uomini forti e amici. Fra 
questi uomini c'è Martini; 
r« Alfredaccio » uii darà buo¬ 
ni consigli e un grande aiuto. 
Si. qucsf’aiiuo dovrebbe an¬ 
dare meglio... 

— E gli altri uomini della 
tua squadra chi sono? 

— Pellegrini, Fornasiero, 
Crespi, Gandini e Padovan. 

— Qual’è il tuo programma 
di massima? 

— Tutte le corse d’avvio c 
tutte le grandi corse in litiea, 
in casa e fuori. Poi... 

—. Poi?..., 

— Ecco: 'mi vorrei provare, 
dì nuovo, in una grande cor,sa 
a tappe. 

— Il « Giro ». forse? 

— Ancora non ho deciso: 
^ for.se sarà il «Giro». Però, 


pas.so, può dare una .sciupr 
migliore organizzazione alla 
sua squadra. 

Intanto il fisico del giova¬ 
ne atleta completa la tnatn- 
razione. E se saranno rose, 
con quel che segue. 

ATTILIO (;.\.M0RI.-V\0 


Anticipata Pisa-Empo!i 


' EMl'Ol.I. <1. l.a l ega na/in- 
n.ilc clella K l G C h,i coiininica- 
to tcicgiafic.iineiilc all’Kiiipo'i F. 
C «il a\cr dato il licncstarc per 
l'.iiiticipo della g.ira Pisa-V!mp(>li, 
I già in programma per doniciiicn 
1 H. .1 .--aliato 13 fcliliraio p v . 


PER CONFRONTI INTERNAZIONALI DI CALCIO 


Squadre 
in eslale 


ilaliane 
a Mosca 


La notizia confermata dal vice-ministro sovietico 
Posnikov — Invitati anche inglesi e francesi 


MOSCA, 9. — Nel ctirsti dii rcilr- reluziniit ctiii rapiire.seii 
una inlervisla etmeessa ogi;i| iative culristielle ilaliuiio. 

alla stampa il vice ministro, fraiieesi ed inglesi iii\itan- 


della Sanità delFURSS Diini- 
iry Posnikov. il quale sopras. 
siede anche alla cultura tisica 
ed alto sport neirihiione So¬ 
vietica. ha confermato la de¬ 
cisione di invitare la Francia. 
l’Italia e Tlnghiitcrra ad in¬ 
viare questa estate Ioni rap- 
pre.sentative di calcio a Mo¬ 
sca Per una serie di incontri 
internazionali. 

Posnikov ha anche etmfer- 
mato che le competenti au¬ 
torità sportive stanno prepa¬ 
rando un intenso programma 


dtile a fare delle lunglte 
tournée in Unione Stivietica. 
dai momento che gli sportivi 
sovietici desiderano assister»' 
ad intere.ssunti competizioni 
internuzionaii. 


Oggi, alle tire 2!. fiiuri .iltltona- 
luentu replica de < l.a llulieme * 
di G. Pueeinl frappi u -l’-'i, di¬ 
retta dal inae.stm Giaiiaiuireu Ga- 
va/zenl. lutei preti pniu-ipall 
etera l’etrelia. Marinella Meli. 
Glu^eppe Di Stefano. Raffaele De 
Falelii. Italo Tajo. Saturno Mclel- 
li Regia <li Rieeardo More'-eo 
Domani li. alle ore 21. pinna in 
ablioiiainento sciale di « l.olien- 
griii » (il Rieliard Wagner Mae- 
stio eoneertatoie e direttole 
Fr.iiu'o Capiian.i Interpieii piin- 
eipalt: Antoniell.i Slell.i. Maria 
Uenedelti. Ken Ne.ite. An-.elino 
Col/ani, Giulio Nei l e Vito Su- 
-.i-a. Maestro del coro Giu--eppe 
(’iini-a Regia di Carlo l*u-i-in.ilo 


Familiare al Pirandello 


Oggi alle 17 iliiii-a diurna a 
prezzi fainiliail il. àllili del ea- 
polavoro di Piinndello < Knru-o 
IV • nella bella lutei pret.i'ione ili 
I.amherlo Picasso e gli alili lua- 
\l artisti del complesso stallile 
Ooiiiam alle 21,15 Itiglietli .^ip<i 
Cit e al Teatro 


MITI: .Alle ore 21 replic.i <ie 
« l.a Mandragola > di .N’ Ma- 
t hi.ivetli 

UFI Cfl.M.MEIU.VNTl: Ore 21.30' 
« Modella » di A. Testoni. 
EI.ISEO: Ore 21.15; < Processo di 
famiglia » di D. Fabliri 
GOI.IIÒNI: Ore 2J.15- * Zoo •-li 

vetro * di T. Williams con 
C Gherardi 

OPERA OKI IIIIRATTINI; Do- 
inani ore . 1S.3(): « All Hab:i e 
1 40 ladroni *. < La cicala e l.i 
formica » e * Balletto » 
qi'.A'rrilO FONÌ’.ANK: ore 2t: 
» li dito ncli’oeeiiio » rivi.:!* in 
due tempi di Pai enti, Ko e 
Durano 

KOSSI.N’I: Ore 21.15. compagnia 
Cliecco Durante in «Alla fei- 
mata del 66 «. 

S.ATIRI: Ore 2I.45' « Controcor¬ 
rente » di Marchesi. Metz e 
Walter con Walter Oliai t 
SISTI.N'xA: Ore 21.15 « M.ide In 

Italy ► con Macario e W.itsiiis 
V.-\I,I,E: Riposo. In aliestin'er.to 
nuovo spettacolo. 


CINEMA-VARIETA’ 


M usui la vince 
il Pi*. Ai’li.sli 


l.a piov.i <li ce.'itio d<'l co-.ve¬ 
dilo di lei I a Vill.i Glori Pieinlo 
Ariisii e pass'aio. come era Tulle 
pievisioi'.i. tra le due alliexe di 
Romolo Ossani. Zncchci.i e Mu¬ 


di competizioni intemaziona-|-e:ta 

li per l'anno in c«irso, pro-I e i più smio 

gramma che supererà di gran 
lunga quelli, pur intensi, de 


gli anni passati. 

Si è appreso inoltre che 
dirigenti sportivi sitvietici 
allaeceranno al più presto di- 


NEI CAMPIONATI DI BASKET E DI RUGBY 


In fase positiva la Virtus 

Il ritorno della Rugby Roma 


Facile galoppo.} di Borlotti e Gira - Il Varese in zona di sicurezza 


La seconda di iilorno del cam¬ 
pionato di pailacaiieitio era una 
^.ornata caia.a e ta.c- si i- ainio- 
strata per je due capolista. Non 
IO e stata itnece per le squadre 
interessate alle lotte per le piaz¬ 
ze d'onore e jiCr la retr-ocCssione. 
cne hanno latto registrale iisu!- 
laii interessanti, apjiunt.j pe.'- le 
ripercussioni che potietfccro ave¬ 
te nel futuro della classilìca. 

La Virtus per esempio c iiassa- 
t a abbastanza lacilrne:iie sui cam¬ 
po \enezlano dello Junghaiis e 
c.v) di:i.ostra la \:talitù tu il pro¬ 
gressivo ritorno gn forma uCi se¬ 
natori b-D'.ognc.si. che ora si sono 
posti deci.-amente a.l atanguariia 
de; gruppetto inseguitore cil Uo;- 
letti e Gira. 

K tromio tardi p 0 :o pcr por- 


lernu che Io biocca addirittura 
.\bbiaino visto che quando la Ro¬ 
ma tmiiOsia la fiariita sulla vo¬ 
lontà e sulla velocità allora rie¬ 


sce a fare qualcosa di buono, en- 


H aspetti, decisila per le due- 
squadre ni lizza; Ro:na e Parma. 

La Roma ha vinto con q mi:u- 
:iio scarto di 3 a O. ma ha domi- 


tustasma il pubblico: perchè al¬ 
lora non “Locare sempre cosi? 

Non -I sarebbero forse perdute 
tante paitite per lo scarto di un 


cesto, come c at venuto molte jmenica scorsa i campioni de! Ro- 


volte in questo campionato. A 
Cenoni ;i compito di ovviare a 
questa deficienza tecnica. 

Per ultimo questa volta mettia¬ 
mo Il Bonetti Cd ti Gira che 
aver ano un facile compito assol¬ 
to coinè previsto; 7i punti se¬ 
gna», da! Bor’.ett:; 70 segnati dal 
Gira Come s| rede le due squa- 
■dre continuano a marciare di pa¬ 
ri ua'-so anche nella segnatura 


tare una »Cr:a n.iuacc.a .«l.e due Po;, t; bello verrà al primo sci- 
capolista. I virtu,"ini . 1 » s,in:.i; i-.o.one dti mi'anesl. 
f-ene. tuttavia non tra.asciano 1 , , . 


nato più chiaramente di «(uanto 


'dica .1 risultato si ri min z.i lo. I 
“ia.-io blu parmensi hanno tro¬ 
vato ai «Torino» una Roma vi¬ 
tale e battagliera, come già do- 


vigo. Una Roma coinè a-.rebbe 
dovuto essere dail inizio dei Tor¬ 
neo quando aveva presentato le 
sue < chance-. » in .sede di pro¬ 
nostico 


nessuna occasione ner n.antene¬ 


re Il posscs'o delia terza poltro- 


Giornata rid-otta nei campiona¬ 


to di rugb». Il maltempo ha fatto 


Come !>er I ceVii.sij delia Virtus 
dubbiamo j>erò dire al bianconeri 
romani: troppo tardi f5e i; suc¬ 
cesse s II Parma con-ente alla Ro¬ 
ma di tlran»! fuor; defìmiivamen¬ 
te dalla zona retrocessione, non 
le con-sente pero di portarsi ad 
iir.a posizione m cia--.i:fìra p;u 
consona alla sua classe 

La seconda partita siocata t- 
stata di facile appannaggio deij 
padovani che hanno battuto con 
largo scarto i triestini, candidati 
n. 2 al.a retrocessione 

REMO GIIERARni 


rmi.isti siKldisf.itti iMoctic la pic- 
i ul.i fi»li.i di .M sieio l'i.i p.iitti.i 
f.ivorit vs.m.i I 11 .I ctii li.i seiiiiito 
atler.laiiiento Li corsa ha aviilo 
cliiai.i |■I.•ll|lt<■sMO.•!<• iIk- il t:.Mil- 
talo avrebbe ixjliiU» essere dilfe- 
lo’ite Se gli iilti'iii 50 metri 
Romolo Oss.ini r.o-i .ivesse visi¬ 
bilmente li.U'i'milo 1.1 so.i alliev.i 
;>orniettendo alla comp.ig.-ia di al- 
ie-i.iiiien’o mi.i nor di i-oloii'i d 
affermarsi sul traguardo 

Un problema oiiello dei c.iv.ill: 
apparte.’ienf I .ilio su.s,s<i .l||«•(la- 
tore ma .i scudetie diverse i he 
chiede ImperiO-Sanicnte una so¬ 
luzione Air.-nizio Bistiiii rompe¬ 
va e Zacche:.-! superav.i .Miisetl.i 
c Galopoino che si s s'emavar.o 
ncU'ordir.e alle spaile <lell.i lìiiln 
di Topsy H.u.over e :.ull.i mut.iva 
fino In retta d'arrij-o dov-i- .Mii- 
setla avvirin.-iv.i l.i i-o>j',ijas,"ia di 
ille.'i.imenio i-he sul 'r.isTu.iido ’o 
cetleva l.i villoiia 

Fcco I risiimi: 1 

Prillilo Poeti- li Dime:.ti( .ila 
2) Fiinders Toi v 47. p 13-11 
.UT 87: 

Premio I.ctternli li Da'^.-uis) 
2i Emo- 3l Dan/.ido-.-i Toi v 1.5*, 
p 31 27 Ifi .K-c 746. d .373. 

Premio Pittori !■ Sp.i’’i\e 'O 
2i Alti-.o To’ - V 16 ;> 12 24 

acr 7 d 7.34. 

Premio Scultori I i Urr.à; 2. 

Soeranz.T .Mia Tot v 17, p 17 
26. acc 49. d 24; 

Premio Artisti I' .\l-ise';., 7* 

Zacchera Tot v 17 p 10 12. 
acc 29 d 26 

Premio Architetl, d-c : !: 

W'chi'a; 2i Frigide .3» I ar.dolfì- 

• a Tot - V 82. p -37 .37 2.3 ace 
'.7.3. d 124; 

Premio .Afns’enn I, R-eve 2i 

Xo-o-io To- • v !.3, p II 21. aci 
.38. d 107. 

Premio Architetto I2 div . I* 

Ga-r ik 2' .A'ho- -^a 3i Mar. 
rocchio To; v 37. n 7Z 13 21 
aie 20} d 1.56. d a .37 060 


Alhaiiitira: 14. ora e rivista 
Altieri: 1/erroie »icl dm Wany 
e rivista 


Delle Terrazze: Alcool con Ja¬ 
mes C.igiie.v 

Ilei Vasi-ellu: il sogno dei miei 
vent’aimi 

Delle Villorle; La peccatrice del- 
l'isola con Silvana Pampamiii 
Diana: Vita inquieta con 'Elisa- 
belli Taylor 

Doria; Anna con S. Mangano 
Erielvveiss: I inir.u-oli non si ri¬ 
petono con A. Valli 
Eden: Le tre spie 
Esperii : Legione straniera con 
V Romance 

Europa: Due notti con Clenpatia 
con S. Loren e A. Sordi 
E\eelsior: Fratelli d’Italia con E 
Manni 

Farnese: Da quando sei mia con 
E. Williuins 
Faro: I falsari 

Fiaiiitiia: Accadde a Rerhno con 
l' Hlooiu e J. Mason 
Fiaiiiinelta: l.anghing Anne Itec- 
iiicolor) con W. Corey e M 
Lookvviiod iSpett 17.3» 19.45‘22l 
Flaniinio; Fratelli d'Italia con 
K Mulini 

Fogliano: Venere e il professoie 
con G Cooper 

Font.ina: Le infedeli con G. Lol- 
lobiigida e M. Brilt 
Galleria: La gneii.i dei inondi 
(Speli 15.‘2l) 17.15 t!).05 20.55 

22.451 

G.'irbatella ; Le vacanze del si¬ 
gnor Itulot con J. Tati 
Giovane Trastrvìre: Riposo 
Giulio ( esare; lo confesso con 
.M Clill e A. Ha.ster 
Golden: Lalitira proibite con Y. 

Sniison e J. Greco 
1 Imperiale: Due notti con C’Ieo- 
I p.ilia con .A Soldi e S. Loren 
i I Inizio lire 10.30 antinier.) 
Impero: Furore sulla t-iltà con 
W Uolden 

Indiimi: Il sole negli occhi con 
I. Galter e G Fer/etii 
Ionio: Dimenticati da Dio 
Iris; l.eglone straniera con V. 
Romance 

Italia; l.a sposa sognata con D. 

Kei r e R Conte 
l.ivormi: Riposo 

l.ii.N.: Canzoni di mezzo secolo 
con S Pampanim 
Manzoni: Dieci canzoni d’aniure 
ila salvare con G Rondinella 
.Massimo: Vita inquieta con Fli- 
,-ahelh Ta.v lor 

Mazzini: 11 sergente Rum c»>n R. 

Lancaster e V. Mayo 
.Melropiilll.in: Destini di donne 
con M C.irol c M Morgan 
.Moderno; Due notti con Cleo¬ 
patra con A Sordi e S Loren 
.Moderno Saletia: Mizar con 
Davvn Addams 

Modernissimo. .Sala A' Ciorma 
il’.illn tempi enn Walter Chia¬ 
ri. Sala B' Villa Borghese con 
K. Cinnm e V. De Sica 
Nuovo: Schiavitù con F. Bossi 
Drago 

Novocine; Knne cortigiana d’O. 

riente con E Kleus 
itdeoii: Vita di un commesso 


Prosper Beek battuto 
ai punti da Hobbs 


PAUL AMORE 


E FANTASIA 


PER TUTTI AL CINEMA 

IM 


Platea L. 


- OGGI validità ENAL 


.\mbra-Iovfnelll: Cinema d'altri 
tempi » on L. Padovani e W. 
Chiari e rivista 

\iirora: <-\ngeli senz.a rido c ri- 
el-,ta 

i.a Fenice: Nervi di acciaio t- 
tivista 

l’rlnripe: Aquile del mare con 
Garv Cooper e rivista 

Veiitiin Aprile: Tre i>i«<-ole pa¬ 
role e rivista 

Volliinio: !l sole negli occhi con 
G FerzeDi e I Galter r riv. 
lApertiira ore I4| 


CINEMA 


A.II.C.; Vacanze <ol gangster con 
1, .Maggiorani 

\r(|tiario: lai valle dei tiriiti con 
Rod Cameron 

.Idriano. L.« guerra dei nioiidt 


viaggiatore con Fernandcl 
Odrscalchi: I,a rivale di mia 
moglie con D. Sbendali e K 
Kendall 

OI>iiipia: A ili di spada 
Orli'o: Giuocb: proibiti i oii Bri¬ 
gitte Kosse.v 
Orione: R||m>so 

Ottaviano: Operazione Z con R 
Milcbiiin 

Palazzo: lai banda dell'auto nera 
i'arinli: Fratelli d'Italia con E 
Manni 

Planetario: Rassegna Intcrnaz 

del doi iimciitano 
Platino: l.'iirlo della foresta 
Plaza; Vacanze romane con G 
Peck 

Pliniiis: Verso la luce con R 
Roman 

Prriiesic: Furore sulla città con 
Willi.'im Ilolden 


• Soett. 15.20 17.15 I'J.»5 20.55 Pnmavallr: Toto c le donne con 

L'amore "he oi Incatena Qiiirinalr; Il capitalista 


Mrvonr- l-a citta sommersa con qmrinrlla: Ila ballato un.-i ^la 
R R.van r A Qumn j estate con Ulla Jacobson (Oie 

Aniiiasriaton: Intrepidi vcnilwa- lb,4.T 


fon 


ne.ile: 


sommersa con 


LONDRA. » - Il p.igiU- 

gh-’-e Jack ifohhs fkg ;>6 3iC*i La 
ha battuto ieri sera ai 


na. alla auàle tengono :ri 0 .to , 

Altro risu.tato che Ire deiiC cinque partite 

porta una chianncaztor.e m Programma; meno male però 

Mflca c il succe^^-o aei Vare.ej‘^,fe 

*u;;a Triestina. i n.u.etti .a R'te .e m.nortanti e sovto mo.- 

revano da padroni da un j-o d’ - - - 

tempo a questa parte e erano 1 

portati rapidamente nc. e prime 1 LA PREPARAZIO.AE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

posizioni. I! Vare<-e invece, co.i __ . . _. ______ 

'ho comportamento a.tcrt.o. s,j 
era invischiato rie' terreno na:,- j 
lanoso celia reirocesc-.or.c. La | 
partita di domenica e stata a;>- 


citta 

Amene: I tre .or-.ari con E Man- Rollai Ryan 
n, e B Florian ,Kev. 'T^^orna a casa I.assy 

Apollo; Un capriccio di Caroline Ke\: Il sole negli wchi con I. 

Cilene -on M. Carni * T»- F^evzctti 

Appio- lai citta sommersa roniB'*B"t Io confe.sso con A. Bl>th 
, R fivan e A Quinn Kivoli: ila ballato una sola e.Ma-. 

lAquiIa^ l-a dominatrue del de-j ® ,3"’®, ■'«‘'"‘’.'on .Ore, 

i 'tino con -S Hayvvard ’ 

' Arrobileno; The ronquest of noma 


l/i-ola -conosciuta 

I Everest -Ore 18 29 22» Kiibino: Aida con S Loren 

Arrniila- Il r:elo e rosso con M 'Salario: Il pirata yankee 
■-ull.T liir.gliezza d: otto ripre-e ,11 -. , iSala Ktiirra: Riposo 

belga Prosper Btek ikg 90.718» ' Anadde a Berlino ttn:S»la Umberto: Mirrcato di don 

C Bloom e J. Mason iSpelt. • nc con Vera Ralston , 

“ -- -- 'Sala Traspontlna: Minuzzolo ; 

Vittoria -ville tenebre Sali A'ifnoli: Riposo j 

^ Sairrno: Riposo 

Astra: U vendicatrice i 1 

' Aliante* Il fuciliere del deserto» forzali lon J. MilcheJI I 

Aliante. Il luc.i.ere ri l .Sanfippolito: Il monello della 


’! 14..3.5 18.30 20 3.5 22 401 

..Astòria; Vitti-ria -ville 
j con J 


punto chiarificatrice in ta; .'cr.- » 


‘.Alituslns: Un manto per Anna I R A Quinn 


~-5* ;a Triestina ha vlimcx-trato 
che fuori casa non vaie come 
tra mura amiche e A'arcse | 
h» fatto un notevole pas-^o avan-! 
t; verso la sajvezzà. 

Lo stesso discorro fatto per la 
Tnrstma potrebbe valere anche 
per la, Roma, battuta a Pavia 
t a.5^cnza di Kratzer ‘i r fatta 
'entire più dej previsto, infatti 
alla squadra romana c inarcato 
Il «goleador» ed l! .solo Marietti, 
con De caroiis in ombra, ha fat- 
t-o la sua onesta parte di cesti, 
n.a mente di trascendentale La 
R'>ma pallacanestro c un po’ !.v 
brutta copia della Roma calcio; 
bioca bene, piace, ma non rea- 


senza Azimonti, Galli e Ghiggia? 


Le sciliite di alicnamento dì ieri ilei gialloro>si c dei liìuiieoaz/.iirri 


Mentre fra l tifosi continuano 
.e polemiche S’ul.e «confitte del- 
.€ due .squadre romane bianco- 
azzurri e “iallo-rosisi hanno ripre- 
len la loro preparazione atle¬ 
tica in vi.sta tiegil incontri con 
i! Novara e l'Udinese 

« Mister » Carver ha sottopo- 
't.i ; SUOI uomini ad un'oreiia 
il leggero lavoro: esercizi atle¬ 
tici corse, palleggi, ecc. dopodL 


..zza. non concreta i! s*uo 2 .oco q j^a rinviati a’.Ie nsp«Uvc 
Più velocità, più cont.opiedejdando loro appuntamen- 


e meno g:-oco manovrato, for-e 
sta qui i; segreto degli insuccessi 
Sveituc il -gioco e mirare subito 
al etnestro avversarlo s.a Mar- 
zheritmi che Paven. partii* per 
a.tri Lidi, coi rtmaeto .Asteo da¬ 
vano questa impronta a! gioco 
della Roma dell’anno ecoreo Ma- 
nett, tende Inviece a fermare i: 
e.oco, per non parlar» poi di I*a- 


to per le 14 30 di oggi 

Si tratta, come è noto, di 
GaKi (nacutizzazione dei vec¬ 
chio -Strappo;. .Azimonti (contu¬ 
sione con ematoma). Ghiggia 
(contirsione al piede destro ed 
alla gamba s.nlstra). Renosto 
(contusione a! ginocchio), 
dolflni (contusione alia oaviglla). 
Inoltre Bronèe, che ieri ha tenta¬ 


to di riprendere g.l allena-rent: 
ha dovuto poi dc?l.ste;-e per il 
ridestarsi del dolore a; piede 
Poiché per domenica pro---lma 
Azimonti non potrà slcuramentz 
giocare e 1:? condizioni di O'mg 
già e Galli rendono incerta la 
loro partecipazione a!.'incontro 
Carver avrà i suoi proh.eml da 
risolvere per varare la formazio¬ 
ne da opporre ali'Udine-e Tut¬ 
tavia saranno sicuramente di¬ 
sponibili Pandolfinl, Bronce. 
Grosso. Perissinollo per cui qua 
lur.que sia !o schieramento cbc 
deciderà Carver que.ia giallo 
rossa sarà sempre una formazdu- 
ne nsnettabj'.e. 


Questa sera, alle ore 17. aì.a 
Rupe Tarpea. in via Veneto 13 
avrà luogo un thè danzante du¬ 


ra:.’e 
Ron a 


Zacvhc» von S Pampanim iSilvrr fine Alan il conte nero 

' Aureo. Inferno di fuocv. con M roii Charles I.aughlon 1 

* Windsor e W Elliot 'Smeraldo: .Manon con Cecile Au- 

: Ausonia: Il sole negli occhi con ' , hr>' '«^Rfbmo panoramico» j 
G. Ferzetli e I Gaiter ,>blenc!ore. Rane, amore e »•»-, 

,,p. donne lOre »*'»« con O. {.ollobngida e V. i 

I TO TO in T>e Sica ischermo panoramico»» 

. Ia.4-> 18 20.10 2Z.ZDI | j ^ , 

I nelle*^ Arti: Harvev con James *{„*^^* l"*Gan^'^*'' ! 

Sle'^art _ I «■aMrr>in»ma< i;urrra dei' 

15,45 17.45 19.50. 


p j Siiperrinema: 


(luae '‘.et:* « M;ss’Berntnl: Giuseppe Verdi con » . 

:ì 2 » 2 . ror.rt>r'^o di^ Cros^oy c A M Ferrerò * 


i 


letto cin • Pa€r^-heT« * BoIorh*: I-a città wmmer^a ! 

D Rv«in e A Qumn iTirreno. Il principe di Scozia con j 

Brancarclo: Io. città somirsrsa ‘ C Civnn (Apertura ore 14» ; 

R Rvan e A. Quinn . . ■ 

[Trevi: Il pili comico spettacolo 


r < ur-.cr ar.c.'.e jr^ierone 
ha tallo tenere ieri una legger» 
-eduta at.etica a..« qua.e l.«nm 
partecipato *uTti i titolar, e le 
ri-erve ad eccezione di Malacar¬ 
ne do.orante per il roto straje 
po «..a co-c;a, I ofgren ha jiarte- 
cipato -o o ad u:.a parte d. eser 
C1Z4 g.nn'c: d'ipodiche ha ac¬ 
cusato un po di stancl.ezza ed 
<• stalo e-or.erato dal resto de. 
a «-eduta Fuin ha .s.o.lo una 
.ireparaz.one ridotta 

per questa n.attit.a Sperone 
r.a in programma una nuova se¬ 
duta at.etica c domani forse larà 
disp'utare u:.a partitel.a 

L'infermàtor» 


con 

rap.vnnelle: Ript'»so 

Capilo! lai in-T-a «cinemascope» 
con Jean Simmons 

Caprantra: Due notti con Cleo¬ 
patra con S I-oren e A Sordi 

Capraniebeita: i/avventuriero cel¬ 
ta l.iiisiana con Tvrone Povver 

Castello: Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord con Bud Abbott e I oii 
Costello 

Centrale: Gianni «• Pinotto al 
Polo Nord con Bud Abbott e 
loì'j Costello 

Centrale Ciampino: I-a taverna 
della libertà 

Chiesa Nuova: Il ladro di Ve¬ 
nezia 

Clne-Star: Il prezzo del dovere 
con R Taylor 

Clodio: Incantesimo dei mari del 
aud con J. Hall 


del mondo con Totò 
rrianon: Illusione | 

Trieste: Il sole negli occhi con 1 
I Galter e G. Ferretti | 

Tuscolo; Queebec 
A'erbano; Un capriccio di Caro- | 
Ime Cherie con M. Caro! 
A'ittoria: Il sole neghi occhi -on | 
G Fcrzetti e 1. Galter i 

A'ittoiia Ciampino: Carcerato 


RIDUZIONE ENAL CINEMA* 
Alhambra, Bernini. Brancaccio, 
Cinestar. Excelsior, Elios, Fiam¬ 
mella. Nomentano, Oilmpla, Or¬ 
feo. Pliniiis, Planetario. Reale. 
Roma, Sala Umberto, Tuscolo, 
Verbano. Splendore. TEATRI: 
Commedianti, Rossini. Quattro 
Fontane. 


CONTRO IL 


MAI 

MAL 


DI TESTA, DOIORI PERIODICI 
DI DENTI, NEVRAIGIE 


CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuòre 


Il CACHET FIAT è Vnnico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 


APPLAUDITISSIMA Al "SAURI 


ff 



DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore !t-13 . 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Alba Ariiovii. la celebre ballerln.i ilelLa Compagnia di AValier 
Chiari iiiticiie ogni sera un personale siieee.sso nella rivista 
« Conlroi orrenie » al Teatro del Satiri 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 


SESSUALI 


ENDOCRIIIE 


studio e Gabinetto Medico per la 
diàgnosi e cura delia sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre- 
i-oi-e. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
iiiatrinioniaii. 


Grand'Uff. Dr. (ARLEni 


Pi.-izza Esquillno n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18. Fe¬ 
stivi 8-12. Non si curano veneree 


IIOTTOR 

ALFREDO 


STRON 


VENE VAKK USE 

VENEREE PBtXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 


(Presso Plana del Popolo) 
Tel. *1.929 . Ore 8-20 . FesL 8-13 
Decr Pref N 21547 de) 7-1-19.52 


OGGI « GK.ANDI. PRI.M.A > .AI Cl.NE.M.A 


OAI»RANIOA - 


LJ RO 


RIAI-E: - IVIODERIMO 


IIVIRI 

IL COMICO Dt;L .MOMENTO 

-1 E Mi E Mi TO SO Mi Di 

L’ATTKICt: DEL GIORNO 

SOM^MMMjI m.orex 

f‘ì I Eli pili €;oiiiÌ€*€g del Fan no 


50PHIA 

LOREN 


SORDI 


PAUL MULLiR 
BOLITASNA ^ 
ALBERTO V» 
TALEGALLI Vii 


MANNI 


MARIO 

MATTOLI 



m N^TTHKMìtà 


a,(4ltRA(Uà<0Lòlt 


(■LKOI*.ATK.-\: Ieri il suo sguardo faceta morire di terrore, oggi fa morire dal ridere 


LaRoma giocherà domenica a Udine'''isx ‘-'''^"'■-* 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


CI.MMEKt.lAS-1 


4. tt 


:A AKIIGIANI Caotu «venco 
jcameraleito pranzo ecc Arrcda- 
,menti graniusso - economici. Fa- 
'rilitazioni - Tarsia SI (dlrtinret- 
i»o Enal 


'tULMINATR GLI OUClUALj non 
i con lenti di contatto, ma con 
; LENTI CORNEALI INVISIHILI 
• fMICRumCA» • Vta E>orta- 
imactiore. 61 (777-6M) Ricbiede- 
(e opuscolo gratuito 


• M t AaMSNi 


A. BRACCIALI, eaClaBC, vendia¬ 
mo prezzi vaatacflasL • Precisa ». 
Sistina, 1*9 . mcnaalno. 


MsmiLi 


IZ 


ALLE GALLKBIK «t>aousci>:.! 
FIERA del MUBU-E hsM. Lscm- 
stvtta ultimi modem premiali: 
Milano. Canni, Uiussaco. Mena, 
PREZZI PIU* BARlil FABtSSl- 
CANT^!!! Fiu colossale assorts- 
mento della Capitale!!! Poroci 
Ehazza Esedra. 47 - mazza coia- 
nenzo (Cinema Ecem. 

4312 




. . d e . 


ma-'<ìo de micheli 




OSRAgt 



U O .M I .N I 
SUI .MO.NTI 


lire sul 






L. 450 


Edizioni Rutaselta 


VA lAMeAOA M FAMA MOt»nV?„'1SS2/, 

lire di 
Ito del 
idennità; 


i 
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UN ULTERIORE SFORZO. SOVIETICO PER RENDE RE POS SIBILE UN ACCORDO 

Molotov presenterà oggi a Berlino 

nuove proposte per la sicurezza e uropea 

Ripetuti tentativi occidentali per troncare le discussioni e rendere impossìbile un accordo 
Bìdault chiede una nuova seduta segreta per le discussioni sulla conferenza a cinque 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9. — Molotov hi» 
annunciato, al termine della 
seduta odierna dei ministri 
cTegli esteri che la delegazio¬ 
ne sovietica presenterà do¬ 
mani proposte dirette a ga¬ 
rantire Jn sicurezza europea. 

L’annuncio del ministro de¬ 
gli esteri dell’URSS è .stato 
accolto dai tre colf un atteg¬ 
giamento che conferma an¬ 
cora una volta il loro propo¬ 
sito di non giungere ad alcun 
accordo e far terminare al 
piu pre.sto la confeienza. 

f Può dirci Molotov — iia 
detto Dulle.s — quando ci di¬ 
stribuirà il te.'.to delle .sue 
pioposte? Se contengono qual¬ 
cosa di nuovo abbiamo biso¬ 
gno di tempo per studiarle; 
ma se non contengono niente 
di nuovo, non possiamo per¬ 
dere del tempo prezioso 

Eden e Bidault hanno chie¬ 
sto allora di conoscere imme¬ 
diatamente il tenore di que¬ 
sto proposte, ma Molotov si 
è limitato a rispondere che 
esse riguarderanno la sicu¬ 
rezza europea. « Non riesco a 
capire il vostro atteggiamento 
— ha proseguito il ministro 
sovietico — dite che se la 
proposta ò nuova, ha il di¬ 
fetto di non essere nota; ed 
aggiungete d’altra parte che, 
se è vecchia è inaccettabile. 
C’è una via d’uscita a tutto 
questo? Secondo il mio pa¬ 
rere, <iuesta via d’u.scita con¬ 
siste iieU'ascoltare le nostre 
proposte ». 

La CED e la pace 

I ministri occidentali si so¬ 
no messi a ridere, ed i quat- 
tio si sono infme accoidati 
K»er continuare domani l’esa¬ 
me del secondo punto (CJor- 
mania e sicurezza deH'Eurn- 
pa); tenore giovedì una liu- 
mone segreta sul primo pun¬ 
to, sollecitala in modo paiTi- 
colaro da Bidault; iniziare 
venerdì l’esame del problema 
austriaco. 

E’ diflicile predire que.^la 
sera se la riunione di dom.«ni 
sarà iTiltima che i ministri 
consacreranno al problema 
tedesco, oppure se e.ssi deci¬ 
deranno di tenere altre riu¬ 
nioni plenarie, dopo Tcsame 
della questione austriaca, o 
ancora se deferiranno a se¬ 
dute ristrette il proseguimen¬ 
to delle discussioni. 

Certo è che il muro del .si¬ 
lenzio opposto oggi dai tre 
alle proposto sovietiche sulla 
Germania ha portalo l’esame 
di questo punto dell’od.g. in 
uno stadio veramente critico, 
da cui si potrà uscire solo sii 
Dullcs, Eden e Bidault da¬ 
ranno finalmente prova di 
volontà di trattare. 

Una tale volontà essi non 
l’hanno sinora dimostrala. 
Hanno al contrario cercalo di 
troncole la discussione; co.si 
ha fatto .sabato Eden e co.sì 
hanno fatto oggi Dullcs e lo 
stcs.so Eden, scontrandosi però 
ncH'opposizione di Molotov, il 
quale ha dimostrato che non 
erano stati ancora trattati i 
problemi della sicurezza eu¬ 
ropea e che conveniva rima¬ 
nere fedeli all’o.d.g.. malgrado 
i contrasti verilìcatisi tra le 
delegazioni. 

La seduta si è iniziala con 
un lungo e importante di¬ 
scorso di Molotov sul proble¬ 
ma tedesco e la posizione 
delle tre potenze, in cui il 
ministro sovietico ha elencato 
tutte le proposte presentate 
dairU.R S.S. in questi giorni, 
e rimaste senza risposta da 
parte occidentale. 

Molotov ha quindi criticato 
con .severità la C.E.D., dimo- 
str.indo che e.ssa costituisce 
il principale ostacolo all^riu- 
nificazione della Germania. Al 
termine della sua analisi. Mo¬ 
lotov h.T chiesto formalmente 
ai tie di rinunciale alla C.E.D. 
e a qvi.nlsKisi altro piano non 
concilialiilc con la salvaguar¬ 
dia della pace. 


« 1,'in.serimenio della Ger¬ 
mania occidentale nella C.E.D. 
— ha detto le.stualmente il 
ministro sovietico — perse¬ 
gue fini die sono antitetici 
alla .sicurezza europea. In 
que.sto atto, noi vediamo uno 
dei passi pei' la preparazione 
di una nuova guerra in Eu- 
inpa 

Molotov ha poi dimoslralo 
nuovamente, sulla ba.so del 
testo dei tlattati di Bonn e 
di Paiigi, die la C.E.D. vili 
cola per ài) anni anche una 
Germania riimiflcala, e ha 
aggiunto che « .se la Germa¬ 
nia oecidenlale saia in.serila 
in (luesto piano cesserà di 
esseie uno Stato paeilico. La 
costituzione della C.E.D. si¬ 
gnifica che nel centro d’Eu¬ 
ropa .sarà formala un'altra 
volta una pericolo.sa ba.se di 
aggressione ». 

Quali sono le conseguenze 
delì’inserimenlo di Bonn nel 
la C.E.D.? A questa domanda. 
Molotov ha risposto alTerman- 
do che 11 se il piano ner la 
costituzione di un escieìto 
europeo occidentale sarà rea 
lizzato nel oio.ssimo futuro 
ciò significherebbe che la 
Germania verrà già rimilita¬ 
rizzata nel periodo in cui sono 
in corso trattative per la viu- 
niflcazione. Se questo accadrà 
il risfabilimento dell’unità te¬ 
desca sarà re.so impo.s.sÌbile 
per tempo indeterminato ». e 
Il nessuno Stato euiopco )io- 
trà guardare tranquillamente 
al domani ». 

« L’alleggiamenlo deH’Unlo- 
ne Sovietica — ha proseguilo 
il ministro — tiene conto in¬ 
nanzitutto della necessità di 
lafToizare la pace e la sicu¬ 
rezza europea. Pi ima che sia 
Iroppo lardi, noi lutti dob¬ 
biamo impedire il ristabili¬ 
mento di una pericolosa base 
di aggressione nel cuore del- 
l’Euiopn. Perciò il governo 
sovietico nropone di rinun¬ 
ciare a piani di tal genero, 
che sono inconciliabili con gli 
inlcro.'si di una nacc gene¬ 
rale ». 

J4 parole 

A questo importante discor¬ 
so. che mette a fuoco i pro¬ 
blemi più drammatici d'Eu¬ 
ropa. Fosler DuUes ha ri¬ 
sposto con quattordici parole 
(<' Signor presidente, siccome 
non ho udito nulla di nuovo, 
non ho nulla da dire»); Bì- 
clault ha opposto il suggeri¬ 
mento di trattare : problemi 
economico-fitianziari .solo in 
sòde di conferenza della pa¬ 
ce. e Eden ha contrapposto 
un bilancio del dibattito in 
cui si mette in luce che csl- 


•stono fra lo delegazioni l'punti 
(ti vista diametralmente di- 
vei si ». 

Molotov ha lipieso a que¬ 
sto punto la paiola, per invi¬ 
tare i » tre » a discutere nella 
prossima .seduta la questione 
della sicmezza eiiiopea, e so¬ 
no quindi nuovamente segui¬ 
te le lisposte degli occiden¬ 
tali; Dullcs ha detto che la 
C.E.D. e la sicurezza d’Eu¬ 
ropa, Bidault ha afferniato 
che costituisce una illusione 
voleie un cambiamento della 
C.E.D. lasciando immutato il 
«'blocco orientale», ed ha nro- 
po.sto (ho sia tenuta una nuo¬ 
va riunione .segreta sul primo 
punto all’ordine del giorno. 
Eden ha appoggiato questa 
richiesta; Molotov ha aggiun¬ 
to a sua volta; .se Bidault ri¬ 
tiene urgente questa discus¬ 
sione, Io po.ssiamo acconten¬ 
tare, ma facciamo presente 
che non consideriamo chiusa 


la discussione .sul secondo 
punto, in quanto la delega¬ 
zione sovietica intende pre¬ 
sentate propo.ste sulla sicu¬ 
rezza europea. 

Cosi la quattordicesima se¬ 
duta si è avvinta alla conclu¬ 
sione. 

Resla da liferire per oggi 
l’arrivo della delegazione au¬ 
striaca, capeggiata dal mini¬ 
stro degli esteri Figi, e un 
violento attacco, sferralo da 
un giornale borghese di Am¬ 
burgo, alla politica dei « tre ». 
i quali vengono accusati di 
giocale sul problema tedesco 
con carte truccate e di non 
volere la riunificazione. 

Ciica le voci che corrono 
numeroso noi corridoi, rac¬ 
cogliamo stasera quella che 
spiega l’ostinatezza dimostra¬ 
ta dai '«lie» nel tentativo di 
far sospendere résumé della 
quc.stiono tedesca, col timore 
nutrito da Bidault per gli svi¬ 


luppi della riunione straordi¬ 
naria della commLssione per 
la C.E.D. aU’Assemblea na¬ 
zionale. 

Secondo il parete di una 
agenzia di Bonn, la convoca¬ 
zione di questa riunione rap¬ 
presenta « un primo decisivo 
successo nella lotta contro il 
ministro degli esteri » c cori- 
tro la politica di capitolazione 
che egli sta seguendo alla 
conferenza, nei confronti dol- 
l’ormai aperto .sabotaggio di 
Dulle.s ad ogni po.ssibilità di 
accordo. 

SKRUIO SEfiKE 


L’URSS iulerisce 

al Festival di Cannes 

PARIGI. 9. — Viene an¬ 
nunciato .stas(*ra a Parigi che 
rUnione .sovietica ha inviato 
la sua adesione al comitato 
organizzatore del Festival ci¬ 
nematografico di Canne.s 


Mosca nuovo grande contro 
del c ommercio Iniomaslo nale 

Una serio tli iinportuiiti accordi commerciali conclusi nel giro di pochi giorni - Il viaggio 
di iMyrdal - Un prestito alla Finlandia di 40 milioni di rubli in oro o in dollari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IVIOSCA, 9. *—* Mosca va 
concretamente affermando da 
qualche settimana le sue ca- 
ratteristiclie di nuovo empo¬ 
rio del commercio internazio¬ 
nale: non solo è facile trovar¬ 
vi prodotti dalle provenienze 
più .svariate — arance italia¬ 
ne, sete cine.-5i — ina gradual¬ 
mente si cercano tutte le pre- 
me.s.se per un maggiore al¬ 
largamento di scambi in ogni 
direzione. Delegazioni econo¬ 
miche, privato o ufficiali, vi 
afflui.-cono i(‘golarmente dai 
diversi paesi del mondo. A 
questo movimento non è pro¬ 
babilmente estraneo l’arrivo 
a M().-.ca dì Gunnar Myrdal, lo 
economi.^ta svcde.-.e die pre¬ 
siede la comlni^siono econo¬ 
mica deirONU per l Enropa. 

La conclusione di nuovi ac¬ 
cordi per il rinnovo, su basi 
più larghe e più .-olide, di 
quelli già esistenti dimostrano 
come questo movimento .sia 
tult’altro die stinile, e.s.so ri- 


LE GUARNIGI ONI RIPIEGANO COMBATTENDO ATTRAVERSO LA GIUNGLA 

Travolte le linee colonialiste 
int orno a llacap itale laosiana 

Avanguardie a 20 chilometri dalla capitale - Kontum e Paskseng evacuate dalle guarnigioni franco-collabo- 
razioniste - Il ministro della difesa, Pleven, giunto a Saigon per consultarsi con i capi militari americani 


SAIGON, 9 — Il comando 
colonialista francese ha am¬ 
messo oggi in un suo comu¬ 
nicato che le forze popolari 
laosiane hanno superato la 
linea difensiva stabilita dai 
franco - collaborazionisti da 
Muong Sai lino al Nani Hou, 
aniiiente del Mekong e han¬ 
no varcalo il llume Nam Uga, 
alTluento del Nam Hou, alla 
altezza deU’omonimo centro 
di Nam Nga, sito a meno di 
b'O chilometri a nord di Liiang 
Prabang. Avanguardie popo¬ 
lari sono ora a soli 20 chilo¬ 
metri dalla capitale laosiana. 

Dispacci deU’AFP riferisco¬ 
no dal canto loro die lo 
truppe popolari hanno accer¬ 
chialo Kontum donde il co¬ 
mando francese ha ritiralo il 
grosso delle sue forzo, la¬ 
sciandovi alcuni reparti fran¬ 
co-collaborazionisti. I vietna¬ 
miti hanno superalo sul fian¬ 
co Pak.scng, a nord est di 
Luang Prabang. costringendo 


i francesi a sgomberare an¬ 
che questo centro o a ripie¬ 
gare sulla capitale. Lo guar¬ 
nigioni si dirigono combat¬ 
tendo verso Luang Prabang, 
atlravei.so la giunga. L’eser¬ 
cito popolare attacca a Dak 
Dao e ad An Xuon. a nord 
di Pleiku. 

Corrispondenti della stessa 
agenzia informano che azioni 
di sondaggio • condoUe dai 
20.000 franco-collaborazionisti 
che sono a.ssediati a Dicn 
Bien Pilli, '« hanno conferma¬ 
lo l’esistenza di una vera e 
liropria cintura nemica attor¬ 
no a quella località Le 
truppe popolari, che sono at¬ 
testate in forze nelle giungle 
montane attorno al campo 
trincerato francese, hanno 
stabilito una linea ben guar¬ 
nita di artiglierie, che imrno- 
bilì/.za le ingenti foi-ze fran¬ 
cesi nella cittadella. 

Frattanto, è giunto stamane] 
in aereo a Saigon il ministro 


CLAMOROSA SCONFITTA DEL TERRORISMO FASCISTA 

Avanzata delle sinistre 
nell e elezioni a Salon icco 

Il fronte democratico conquista 50 mila voti, contro i 53 mila di Papagos 
11 governo battuto nel centro cittadino, dove TEDA ha il 40 per cento dei voti 


ATENE. 9 — Una netta af¬ 
fermazione del fronte demo¬ 
cratico di -smi'.tia (EDA) e 
un significativo rc.gic.s.so del 
partito fasci.sta di Papagos 


Le sinistre, che avevano 
ottenuto il 24 per cento dei 
voti a Salonicco nelle elezio¬ 
ni generali del novembre 
19,52 ed erano passate nel 


(govcrii.'itivo) emerge dai ri-jgonnaio 19.53 al 30 per cento, 
siiltnti delle elezioni parla 
.nontarì suppletive, .svoltesi 
a Salonicc»» il 24 gennai«i. 

Ecco tali risultati, confion 
tati con quelli (tra paicnte.si) 
delle pieccdcnti elezioni, .svoi 


tesi nel gennaio del 19.53; 

toUbIÌ 144.352 (140.612) 

aileNti 31,6'‘(’ ( 31.9'i) 

Par. Papato* 53.650 ( 63.658) 
Par. di centro 36.601 ( 30.261 ) 

EDA 50.453 ( 43.144) 
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t,’»mbMcist«n Mvietico Mtkhali 
incarico, ha Usefato Uh Roma 
Erano » aalOtarlo alla turione 
Palauo ChiRi. ministro Clpolcm 
sovietica e diplomatiti del 
L’incarico di ambasciatore soviriuJ^ 
da Alexei BoRomolov. XELLa rriT«? 


pi, d( chiamato ad altro 
;rminctorno ncli’IillSS. 
‘.stazioL cerimoniale di 
di jiell’Ambascial.* 
morto}*»» popolare, 
dei giv*»*’* assunto 
lai ««'“lev 

orna 


terc puramente tecnico, ina è 
c e r t «> die e.serciterà ima in- 
tliienza indi.'«cussa sui nuovi ne¬ 
goziati anglo-iraniani, che de¬ 
vono .svolgersi pro.ssimamentc 
a Tt'heran. 


della difesa francese René 
Pleven, il quale conferirà con 
i capi militari in Indocina 
sulla situazione miniare, che 
appare di giorno in giorno 
più grave. II ministro si è li¬ 
mitato a dichiarare, al suo 
nrrivo all’aeropoiTo di Ton- 
.sonhuf, di voler studiare < una 
rapida soluzione della crisi 
e di aver avuto da! governo 
pieni poteri. 

Fonti • lifliciose hanno di¬ 
chiarato alI'United Press che 
la visita di Pleven « sognerà 
l’Inizio di una nuova fase del 
conflitto indocine.so ». oltre 
che con i capi militari fran¬ 
cesi, Pleven avrà colloqui 
anche con il generale O’ Da¬ 
niel, comandante americano 
nel Paeilico, con il generale 
Weyland. comandante delle 
forze aereo americane in 
E.sfiemo Oriente e col gene¬ 
rale Chaiie.s Loew'en, coman- 
danle delle forze di terra bri¬ 
tanniche ncll’A.sia sud-orien¬ 
tale. 

O’ Daniel ha conferito nei 
gioimi scorsi con i capi dì 
Stato maggiore americani al 
Pentagono. Insieme al gene¬ 
rale Van Flect, ben nolo per 
i crimini compiuti in Corea, 
egli viene indicalo come pos¬ 
sibile capo della « missione 
di addestramento » americano 
in Indocina. 


Aflciiawer riconosce 

di essere un mentitore 


HoNN. 9. — Stamune .s è con- 
c!u-' 0 . (lavanti al Tribunale civi¬ 
le (li Bonn n processo intentalo 
contro II cancelliere Atienaner 
(la One .«iocialdemocrattcì che era¬ 
no stati da tilt arcu5mt| durante 
!a caiiitiugna elettorale di aver 


\a\ |)olÌ7.i«i ordina 
il coprifuoco a Aden 


raggiungono ora il 3.5 per 
cento. Il raggruppamento fa- 
.>cista del maresciallo Papa- 
o.s è .see.so dal 45 al 37 per 
cento, perdendo 10.000 voti. 

I rì.siilt.'iti mostrano altre.sii .Mjkn. u — pernane vìm^suhoì 
che d partito di Papagosnonjil tennemo tr» gii opera» dcuejha dictnanuo ai irtOnnaie che tl 

>u,» rappre.'.enlato ritirava e de- 

aveie il consenso delia mag-jconjpanv. i[ tnoco delia polizia ! plorava ;e afTcnnuzion» fatte nei 

riguardi «lei due querelanti (il 
cajio de;i.i ‘jP/mne del panilo so¬ 
cialdemocratico d» Soiingcn. 


lrire\ut,> delle somme dalle auto¬ 
rità della (UTinaiiia orientale. II 
•latto su-cnò a suo tempo vivo 
vaipnie. e dei:c luogo ad tm'a- 
Mirjt polemica ira roiipo>i/ione e 
i» ('anceilietc. 

Stamane i» legale dj .Xilenauer 


può più a lungo sostenere dijrainr.erie de;i Angio iraniuu Oilj 

II tnoco della polizia 

gioran/a degli elettori. Glijba ucci.-io ieri due ojjerai c ne 
elettori di Salonicco hannojba tento parecchie centinaia; ai- 

>u>H ver: ano in grav» condizioni. 
Le autorità mtlirar» Ingle.q han¬ 
no i:jil«»--to IJ co.nrifiioco a « Lit¬ 
tle .\den ■ dove si trovatio le nuo¬ 
ve rat linerie. 


votalo nella loro maggioran¬ 
za contro il governo i cui 
c.indidati potranno niantene- 
lo le loro po.sizioni soltanto 
grazie alla politica dei par¬ 
liti di centro, che hanno re¬ 
spinto le proposte delle sini¬ 
stre per uno .schieramento 
unitario, 

I 

Il sucee.s.so delle sinistre; 
appare tanto più significativo | 

.se si con.sidcra la campagna! 
di sfrenalo terrorismo con- • 
dotta ormai da anni contro; 
di e.s.se dal governo, terrori -1 
smo che ha (lomìnato le stes- ! 

.se elezioni di Salonicco, lo-j 
gliendo loro qualsiasi carat¬ 
tere dcmocralico. _ _ ___ 

Nelle 124 sezioni elettorali ^ stata ritirata dalla 

cittadine di Salonicco, dove!'^” uoUe scor.<a 


Heinrich Schroit. © t! presidente 
dcpa .-ezionc dei .sindacati di 
C>ei.-;en’Kirchen Hubert Schariey). 
e ciò tr, quanto « le infonuazioni 


che gli IOf. ano jjcnne-v-o clj pro- 
niinciar.'.i in t;,l modo nei iiguar- 
di nei due sotiaUlemocruliei sotio 
iisultale tiilse ». 


ÌN’ofahiIi marocchiiii 
ricevuti da Franco 

M.'XDRID. 9. —■ 11 dittatore 
Franco ha ricevuto oggi nel¬ 
la .sua residenza del Pardo 
una delegazione di notabili 
del .Marocco spagnolo, capeg¬ 
giata dal Gran Vizir Sìdi 
Abmed el Krim ben Hnddad. 

Franco ha alfermnto. in un 
di.scor.-o che solo la Spagnti 
può garantire la .sicurezza e 
d bene.v.sere delle popolazioni 
maroccliine cd ha offerto, 
eonli'o ■'le manovri* francesi 
ai danni del Marocco » la 
•< protezione » .sjiagnola e «< la 
a.ssistenza » del generale Va-| 
lino. 

Franco ha detto che, nel| 
pas.sato. la duplice iirc.senza 
della Spagna e della Francia 
costiliiivano una garanzia, ma 
oggi die quc.sto equilibrio vie¬ 
ne a mancare la Spagna non 
può fare altro che prendere a 
cuore le sorti del Itlnrocco co¬ 
me co.=a sua. 

Dopo il di.-corso, il Gran 
Vizir ha consegnato al « p»o- 
teltore del Marocco » una sci¬ 
mitarra ai fisticameiite lavo¬ 
rata 

Gli intrighi .-«pagnoli ni 
danni del jxipolo marocchino 
.sono demmeiati oggi in un 
articolo del .settimanale egi¬ 
ziano » .Al Mus-'.iwa;- >. d qua¬ 
le rileva die gli interessi c 
ì metodi .spagnoli nel Maroc¬ 
co Mino della stes.sn natura 
coloniale di tiueUi francesi. 1 
Jeader.-- marocchini attual- 
m»‘nte in esilio — scrive il 
giornale — .se osa.ssero ritor¬ 
nare nel loro pae.se sarebbero 
arre.'tati dalle autorità spa¬ 
gnole. cosi come sarebbero 
arre.'tati da quelle francesi. 


Secondo 


-Al Alu.s.saw.ir * 


perchè gli ;ivvenimenti di Te- 
tuan po.ss.ino essere conside¬ 
rati conio inanifeslazione ni 
un movimento arabo c non di 
una manovra spagnola, do 
crebbe e .sere riconosciuta I;i 
unità delle z.onc del Marocco, 
l’indipendcn/.a dovrebbe 
sere accordata al Marocco 
.spagnolo, e inoltre, i l.a'irrs 
nazion.alisti, attualmente in 
c.siìio. dovrebliero es.sere rrnm- 
ine-si. 


flette invece la nuova situa¬ 
zione che si va lentamente 
determinando nei rapporti 
economici fra Est ed Ovest. 

Una breve rassegna di tanta 
attività è indispensabile poi¬ 
ché essa basta a indicare la 
importanza dei passi compiu¬ 
ti nell’Unione Sovietica per 
dare nuovo impulso agli 
scambi economici, paralizzati 
dai divieti americani. 

Ripresa di traffici 

Domenica scorsa, un comu¬ 
nicato ufficiale annunciava la 
conclusione di un accordo 
finno-sovietico, firmato dai 
ministri del commercio dei 
due Paesi, per la conce.ssione 
alla Finlandia di un prei^tito 
di 40 milioni di rubli in oro, 
in dollari o in altra valuta 
(la concordare. Ad es.so .si è 
giunti dopo amichevoli trat¬ 
tative, condotte a Mosca por 
una ventina di giorni da una 
importante delegazione del 
Governo di Helsinski. Duran¬ 
te i negoziati, si era potuto 
constatare con reciproca sod¬ 
disfazione quanto fruttuoso 
sia stato per ambo le parti, 
il largo accordo quinquennale 
conclu.so nel 1950; sovietici c 
finlandesi decidevano quindi 
di intraprendere verso il 20 
di questo mese, trattative pol¬ 
la conclusione di un nuovo 
accordo a lunga scadenza. 

Negli stessi giorni, una de¬ 
legazione tecnica del governo 
argentino stava portando a 
compimento la sua missione 
in terra .sovietica per l’acqui¬ 
sto di macchino ed attrezza¬ 
ture industriali, previsto 
dall’accordo commerciale che 
i due paesi stipularono nello 
agosto scorso. Visitando i 
principali centri deH’URSS, 
i tecnici argentini erano ri¬ 
masti profondamente impres¬ 
sionati dal livello di un'indu- 
.stria che, per loro stessa am¬ 
missione. non conoscevano 
allatto. 

In una conferenza stampa 
il capo della delegazione. 
Dardaglia, dichiarava che le 
forniture deU’URSS avrebbe¬ 
ro largamente facilitato Io 
sviluppo deircconomta argen¬ 
tina: d’altra parte, poiché il 
mercato sovietico può assor¬ 
bire molti prodotti che Bue¬ 
nos Aires esporta, gli .scambi 
dei due paesi hanno davanti 
a .sé tm avvenire mollo favo¬ 
revole. 


rURSS, sia nei paesi dell’oc¬ 
cidente. Le prospettive aperte 
dalle dichiarazioni del mini¬ 
stro Kabanov, che propone¬ 
vano di portare il commercio 
anglo-sovietico ad un livello 
mal raggiunto nel passalo, 
hanno trovato a Londra ed 
altrove vasta risonanza. 

In una intervista alle 
Isvestia, il capo della delega¬ 
zione inglese, James Scott, ha 
affermato; « Il ritorno a nor¬ 
mali rapporti commerciali è 
pienamente possibile nella 
presente situazione interna¬ 
zionale. L’annuncio deU’invio 
di delegazioni sovietiche in 
Gran Bretagna e di uomini di 
affari inglesi nell’URSS, con¬ 
tribuisce a creare fra i nostri 
popoli quella fiducia che na¬ 
turalmente favorisce la di¬ 
stensione internazionale ». 

Sei mesi di funzionamento 
deU’accordo concluso lo scor¬ 
so luglio a Parigi tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Francia han¬ 
no consentito ai rappresen¬ 
tanti dei due paesi, riuniti a 
Mosca neU’uUima decade di 
gennaio, di costatare che un 
nuovo incremento degli scam¬ 
bi franco-sovietici è auspica¬ 
bile e largamente po.s.sibile. 
In un semestre, infatti, lo 
merci di cui era previsto lo 
scambio nel corso di un anno, 
erano già state in massima 
parte scambiate. Il volume 
del commercio franco-sovie¬ 
tico era cosi raddoppiato, nel 
1953, rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

Nel volgere dei pochi giorni 
in cui la commissione franco- 
sovietica giungeva a questa 
conclusione positiva, l’URSS 
stipulava altri accordi com¬ 
merciali con la Norvegia, con 
la Svezia, con l’Unione belga- 
lu.ssembiirghese. con l’Afga- 
nistan. 

Pazzesco suicidio 

La .stampa di Mosca segue 
con attenzione il movimento 
in favore di una ripresa di 
traffici col mercato socialista 
che si sviluppa in Occidente. 

E’ opinione diffusa ncl- 
rURSS che il muro costruito 
dagli Stati Uniti con i loro 
divieti e le loro minacce, per 
troncare le correnti di traf¬ 
fico con rOrienle, finirà col 
saltare sotto l'azione corro¬ 
siva delle esigenze econo¬ 
miche. 

Le speranze a lungo va¬ 
gheggiale in Occidente di un 


La presenza a Mosca di uni progressivo allargarsi dei 
folto gruppi) di uomini d’af-(commercio all’interno dei 


fari britannici che da diversi 
giorni stanno trattando im¬ 
portanti affari con le organiz¬ 
zazioni commerciali sovieti¬ 
che, ha già suscitato un 
vastissimo interesse, .sia nel- 


mercati capitalistici. sono 
gradualmente andate in fumo. 

Rifiutare l’ossigeno — in 
questo caso il commercio con 
l'est — quando si è minac¬ 
ciati di asfissia, è una forma 


Partono poi TURSS 

oliti industriali ingiesi 

Rappresentanti delle aziende elettriche e mec¬ 
caniche fanno parte delle nuove delegazioni 


Una bomba trovata a Londra 
in una cassetta per le lettere 


1\.mI 


n.sD tin aUiMitalD ili (‘Irnienti nn/.innalisii .veo/./e.^i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Gli am¬ 
bienti industriali ingle.si. non 
hanno impiegato molto tem¬ 
po per valutare Fimportanza 
dcHofferta sovietica di por¬ 
tare a trecento milioni di 
.sterline gli scambi annuali fra 
i due Paesi. A pochi giorni dì 
di.s'tanza dal piano presentato 
dal ministro del commercio 
.sovietico alla delegazione di 
iKimini d'affari britannici, al¬ 
tri industriali ingle.si hanno 
deciso di recarsi a Mo.«ca. de¬ 
siderando ovviamente garan¬ 
tirsi posizioni di privilegio ri- 
.spetto ai loro concorrenti ri¬ 
tardatari. 

Oggi .«^iiiio partiti per la ca¬ 
pitale .sovietica i rappre.-en- 
tanti di quattro importanti a- 
ziende meccaniche, c fra 
qualche giorno lasceranno 
Londra alla volta deirURSS, 
altri 25 uomini d’affari, dele¬ 
gati delle maggiori compagnie 
elettriche o meccaniche della 
Gran Bretagna. 

Del primo gruppo fanno 
parte rappre.'entanti della In- 
irruntiniial Combustion e dcl- 
jl.i Aberdare Cablcs. che già 
nel luglio scorso .'i assicurò 
(un ottimo contratto per la 
' fornitura di cavi all'URSS. 
* mentre fra le aziende i cui 
j.-appre-scntanti partiranno la 


rintimidazione governativa è 


jcas.se'.t.i delle lettere ne 
Vt.ere (!i Fulham. a Londra 


•Stata meno aperta che nei ^ . - - 

villaggi del circondario, ili •• Questa volta i rei non sono.dui risultati omosessuali, 
partito di Papagos è stato!scozze-n — ha di- 

b.itluto dalle sinistre che han- t^Mizia - poiché la- 

■ . . cassetta portava la iscrizione! 

no conquistato 3,.000 voti yj r „ ,Giorgio 6. re) e, 

non quella di - E. II È... (Elisa- ; 
betta 2. regina), iscrizione que 


' Oliar sono Stati poi hccn- 1 relative alle ba.' 

.^quar-j2,aii comple.s,sivamcnte. dal di-|p^j. quanto riguarda le 


• partimento di Stato. 500 indivi- ! 


i nacce 


m 


i e. 
mi- 
A.'ta. ha 


'pari al 40 per cento) contro 
28.000 governativi e i 25.000 
del centro. 


Mo/.ioiie ili Colli li ni 
contro la CED 


L» pace 

'dichiarato ;-La 
lattu.tlmente disvu.s.'a a 
j lino. Probabilmente, vi sarà 
dono un'altra (onfiTcnza ». 


8 (•Hfifiiie petrolifere 
ìRTioiio esperti neH'Iraii 


petrolifere del mondo sono par 
tilt per Tlran, dove ispezione 
ranno il complesso petrolifero 
iraniano, con particolare ri- 


! LONDR.A. 9. — Una bomba a [per S'altro .. rappresentavano uni piani di Ciang Kai-scck e diipro-'sima selttmana fìgiirano 
jgeugnite munita di detonatoreipericolo per la sicurezza-. jsi Man Ri. ila English Electric, coslrultri- 

^ Il portavoce ha aggiunto chej Churchill ha respinto f*»*! t)<»>»ibardiere a reazione 

.1 in.r-—— - , Camber >• c di generatori e- 

lettrici. le .Vetro;)otiran-Vi- 
ckrrs Electricnl. e la Wilcox 
questmne tratta di nomi di ri- 

' ' ■ R^j._ « ■'^f'nanza più che nazionale, e 

‘ir. molti ca.'i di aziende che 
mai in pas.sato hanno avuto 
relazioni d'affari con l'URSS 
Un aspetto caratteristico 
della nuova corrente di traf¬ 
fici che si -sta sviluppando fra 
Londra e Mosca è la sincera 
-oddisfazione manifestata da 
lutti gli uomini d’affari che 
.'ono tornati daH'URSS. per il 
modo con il quale le autorità 
.sovietiche conducono le trat¬ 
tative e per la precisione delle 
.'tipulazìoni. 

HarT>- Dou-.selt. che è re¬ 
centemente rientrato in In- 
ghilterr.i con ordinazioni per 
la costruzione di navi da pe¬ 
rca per il valore di circa 6 
milioni rii .sterline ha rileva¬ 
to che i negoziatori sovietici 


LONDRA, 9. -— Il governo 
.st'uliima che gli scozzesi si ri-lDrilannicit è stato oggi invi- 
tìutavano di ammettere .sulle! tato a proporre a Berlino u- 
ica-isetie in Scozia nel periodo|na soluzione del problema 
iprecedente l'incoronazione. (tedesco fondata su libere e- 

1 _ i lezioni e sulla rinuncia alla 

I 500 omosessuali (Ced. 

La richiesta è contenuta in 


LONDR.A. 9. — Venti esperti jal Dipartimento di Stato 
delle otto maggiori compagnie 


WASHINGTON 9. — Un por¬ 
tavoce del serv izio di sicurezza 
interno del Dipartimento di 
Stato ha reso noto oggi che 


guardo alle raffinerie di Aba* (300 dipendenti del dipartimento 
dan. * 

11 viaggio rivestirà un carat- 


sono stati licenziati nelTuItimo 
anno perché per un verso o 


una mozione depositata alia 
Camera dei Comuni da 13 de¬ 
putati laburisti di sini.stra. 

Nella seduta odierna, i la¬ 
buristi hanon interpellato 
Churchill sottolineando il pe¬ 
ricolo costituito dalle ba^ì a- 
mcrirane in Inghilterra e 
dell'appoggio americano ai 


Vittoria elettorale 
eoiiiiiiiista ìli Algeria 


P.ARIGI, 9, — Com'è noto, il 
.31 gennaio si sono tenute le 
elezioni aU’.A.sscmblca algerina. 
In con«ioorazincio de! gran nu¬ 
mero di astenuti, in molli col¬ 
legi ?i sono dovuto ripetere il 
7 febbraio le elezioni. 

L’Himianiré infor.nva che il 
candidato del Partito comunista 
algerino Justrabo è stato eletto 
nel collegio di Sidi Bel Abbes. 
Egli ha raccolto 5.400 voti con- 
lri> 4 847 del candi.iato dei par¬ 
tili di destra. 


sono <« molto abili > hivoratori 
e precìsi. Le trattative sono 
minuziose ma una volta rag¬ 
giunto l’accordo l'applicazione 
di esso non presenta alcun o- 
stacolo. .. I toro negoziatori — 
ha affermato un altro indu¬ 
strialo — sono e.s-tremamcnle 
competenti e pronti a venire 
al comprome.sso ». 

In generale, gli industriali 
inglesi che hanno avuto con¬ 
tatti con le autorità commer¬ 
ciali .sovietiche esprimono la 
opinione che l'URSS è il più 
attuale acquirente e.si.stente 
sul mercato mondiale ed è 
questo, evidentemente, un a- 
spetto di non secondaria im- 
pfirtnnza. quando si tratti di 
stipulare contratti per decine 
di milioni di sterline e <ii 
.stringere impegni della dura¬ 
ta di vari anni. 

Il mercato sovietico presen- 
t.-i. d'altra parte, a.spetti nuo¬ 
vi dal punto di vt.sla tecnico, 
co.sicchc molti degli indu- 
.striali che .si recheranno pros¬ 
simamente .1 Mosca desidera¬ 
no anzitutto conoscere quali 
sono le esigenze dell’industria 
sovietica. « Prima di far pro¬ 
poste — ha affermato oggi ii 
.signor Hall, direttore della 
Aberdarp — dobbiamo cono¬ 
scere i loro problemi e il ti¬ 
po di merce che è più conve¬ 
niente per loro. Il principale 
obiettivo del nostro viaggio è 
quello di esplorare il modo 
migliore |^r venire incontro 
alle loro richieste >. 

Ma. al di là dell’aspetto tec¬ 
nico dei rapporti di cui ne.=- 
suno dei delegati inglesi si è 
potuto lamentare vi è ovvia¬ 
mente un aspetto umano nel¬ 
l’incontro. ormai regolare, fra 
inglesi e sovietici che non va 
sottovalutato, e cioè la crea¬ 
zione di nuove correnti per¬ 
sonali di simpatia e di ap¬ 
prezzamento per il modo di 
vita sovietico. 

Vate la pena di citare qui 
il commento dì Loid Verulam, 
uno dei trentatrè uomini di 
affari che sono già a Mosca 
da qualche settimana; c Non 
so c.cprimcre quanto mi col¬ 
pisca l’e n o r m e progresso 
compiuto dall'URSS in ogni 
campo. 11 popolo sovietico ha 
un aspetto che mi permette 
di dire senza errore che tutto 
va bene per loro ». 

LUCA TREVISANI 


di suicidio come un’altra; 
nulla di strano se si va n- 
ducendo in Occidente il nu¬ 
mero di coloro che vi si ras¬ 
segnano. 

L’URSS è, dal canto suo, 
grazie alla sua economia so¬ 
cialista, in una posizione idea¬ 
le; interessata, certo, ad una 
vasta ripresa degli scambi, 
essa sa, tuttavia, che i suc¬ 
cessi della sua economia non 
saranno minimamente intral¬ 
ciati dall’altrui rifiuto 
L’esperienza ha ormai pai¬ 
lato chiaro: se i capitalisti 
vogliono vendere e comprare, 
tanto meglio; se non vogliono, 
peggio per loro. Oggi l’Unione 
Sovietica importa largamen¬ 
te anche beni di consumo; 
quanto agli strumenti dì pro¬ 
duzione, essa è ormai in gra¬ 
do di venderli agli altri, e 
innanzitutto a quei paesi che, 
come l’India e l’Argenti¬ 
na, desiderano indu.strializzar- 
-si per scuotere la tutela stra¬ 
niera. 

Tutto questo non vuol diro 
che a Mosca si intenda assi¬ 
stere passivamente all’evolu¬ 
zione (lei rapporti commerciali 
fra i due mercati; l’intensa 
attività di queste settimane 
è una convincente prova del 
contrario. Ogni iniziativa con¬ 
creta per lo sviluppo dei traf¬ 
fici sarà accolta con soddisfa¬ 
zione cd incoraggiata dal¬ 
l’Unione Sovietica. 

GIUSEPPE BOFFA 


Il racconto 

dei familiari 

(li Pisciotta 

(Continuazion e dal la I. pagina) 

cora timmalato, perchè appa¬ 
riva florido e ben nutrito. Ma 
una parte del viso, sotto gli 
occhi, era gialla in modo im¬ 
pressionante; poi. sotto ]e 
tempie, lino al collo, era ne¬ 
ro e macciìie nere aveva pu¬ 
re .sul petto. Questo abbiamo 
visto. Cjuando .sarà consegna¬ 
to il cadavere, .so sarà nece.'- 
sario. la famiglia, a quanto 
sembra, ordinerà jier conto 
proprio un’autopsia.,. ». 

Abbiamo chiesto ancora se 
qualcuno dei presenti avesse 
parlato col padre che, come 
.si .'a. era aH’Ucciarcione nella 
.stes.sa cella del figlio. 

» Ci hti detto che Gaspare 
sì era alztito alle 7 ed appa¬ 
riva normalissimo. Si fece il 
caffè, come al solito, sul 
« primus ». e ci mise dentro 
un medicinale ricostituente, 
che prendeva regolarmente 
da tre giorni: lo bevve e. do¬ 
po pochi minuti, senti gi¬ 
rargli la testa e subito sven¬ 
ne. Lo portarono aH’inferme- 
ria e pochi minuti dopo mo¬ 
riva. Mi dissero che ora mor¬ 
to di malattia di cuore... ». 

II racconto della morte dc- 
v’e.s.'ere apparso terribile alla 
madre, tanto da muoverla ari 
atti ed a parole di di.'pcra- 
zione indicìbili cd a inveire 
contro quanti .«i trovavano 
presentì del pe.'.sonalc del 
carcere. Quante gliene ha 
dette a lutti: •• Lo avete am¬ 
mazzato! Lo avete avvele¬ 
nato! ». 

E adesso la rievocazione di 
questa .«cena appare a tutti 
i presenti non meno tragica 
delle .scene di sangue, dei 
conflitti, del crepitio delie 
mitraglie, che tanto spes.'o 
echeggiava fino all'abitato di 
Montelopre; non meno tragi¬ 
ca e misteriosa dei colpi di 
mitra che hanno falciato Sal¬ 
vatore Giuliano, che hanno 
tolto la vita a tanti banditi, 
che avevano cortamente uc¬ 
ciso. ma che .sapevano i nomi 
di coloro che li avevano man¬ 
dati ad uccidere gli inno¬ 
centi di Portella della Gine¬ 
stra. 

«' Col tempo e con la pa¬ 
glia... *. — (lice la madre di 
Gaspare Pisezotta. E queste 
parole, che sulla sua bocca 
suonano o.scure. sono ripetu¬ 
te da altri, ma in up sen>(> 
più chiaro; e cioè che un 
giorno sar.anno scoperte alfi¬ 
ne. per la volontà degli uo¬ 
mini onesti. le feroci conni¬ 
venze che hanno condotto a 
oue.sti delitti, nelfinteres.se 
di pochi criminali, tuttora 
coperti di immunità. Ed al¬ 
lora. finalmente, sarà c'niu.so 
l'ultimo anello di que.-ta s<,r«- 
guinosa catena. 


.Atroce morte 
(li una bimba cieca 


ORANO. 9. — Il maltempo ha 
fatto morire fra sofferenze atro¬ 
ci una bambina di cinque anni 
ad Orano, in .Algeria. 

La bambina, che ora cicca, 
giocava neU'utiica camera dove 
abitava con la sua famiglia, cd 
è caduta sul focolare, ustionan¬ 
dosi gravemente. 

Il padre è cor.^o alla volta di 
Mostaganem, centro dei dintor¬ 
ni dove vi è un dottore: ma la 
tempesta infuriava con tale vio¬ 
lenza che l’uomo ha impiegato 
dodici ore per andare e tornare 
col medico. Quando essi sono 
entrati, htnno trovato la bam¬ 
bina morta, con i segni, nel cor¬ 
po e nel volto, di una strazian¬ 
te agonia. 


PIETRO INGR.%0 direttore 
Glorino Colorili vice dlrett. resp 
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